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Ospedali: la lotta è più forte del volgare 
compromesso di Andreotti 

Rifiutato dalle assemblee di Milano e dal coordinamento di Firenze l'accordo « delle 27.000 lire ». Proposta una manifestazione na-zionale per giovedì prossimo e un coordinamento nazionale per garantire la continuità del movimento (Articoli da Firenze e Milano 
a pagina 3) 
Rinnovamento 

dello stato 
Il dott. Giuseppe Di Gennaro è stato nominato direttore generale degli affari penali, del casellario giudiziario e delle grazie, del Ministero di Grazia e Giustizia, in sostituzione del dott. Girolamo Tar-taglione, ucciso a Roma dalle BR il 10 ottobre scorso. Di Gennaro, come si ri-corderà, venne se-questrato dai NAP nel 1975 e rilasciato dopo alcuni giorni. Contemporaneamente al suo sequestro si ribellarono nel car-cere di Viterbo alcu-ni detenuti militanti dei NAP. 

Bologna: 

La polizia carica i compagni 
che chiedono la libertà per Mario Isabella e di-
struge l'autobus che era stato costruito per ri-
parare il danno 

ULTIMA ORA 
Bologna, 21 — Un migiiaio di com-

pagni si sono ritrovati in piazza 
Verdi per la manifestazione per la 
3ib«tà di Mario Isabella. Nonostan-
te il civieto della questura, la cit-
tà toniversitaria circondata, il fditro 
con controlli e intimidazioni de la 
polizia. Come previsto in piazza è 
arrivato l'autobus di cartone di cui 
i compagni volevano fare dono ail' 
amministrazione niente male. E co-
sì hanno fatto: attraverso i vicoli 
l 'autobus è stato accompagnato in 
piazza Maggiore e lì depositato do-
ve nei giorni scorsi era stato mes-

so l'autobus bruciato, « Rieccovi 1' 
autobus bruciato, vogliamo Mario 
liberato », l'atmosfera è festosa, 
tranquilla. Non cosi la polizia, an-
che per paura di nuove sgridate 
dte9 rèi: parte la carica, candelot-
ti, botte e assalto all 'arma bian-
ca contro 'l'autobus che viene fatto 
a pezzìettirxi. Non ci sono scontra, 
non ce n'era la volontà nei compa-
gni fin dall'inizio, ma solo questa 
-carica a freddo. I compagni si al-
lontanano daUa piazza, ma la poJi-
zia continua le cariche e il lancio 
di lacrimogeni in tutto il centro. Ci 
sono una decina di fermi. 

Studenti 
pedanti 
pedinano 
Pedini 

Massiccia mobili-tazione nelle scuole romane nonostante il divieto della Questu-ra al corteo previ-sto per oggi. Con-fermata la manife-stazione per merco-ledì 25. A Frenze un corteo di 1.000 stu-denti porta la soli-darietà agli ospeda-lieri in lotta 

Ieri mattina a Na-poli 600 disoccupati hanno fatto un'as-semblea all'universi-tà riconfermando il corteo a Roma per martedì 24. Sempre a Roma ci sarà lu-nedì la manifestazio-ne nazionale dei gio-vani lavoratori delle liste speciali. Conc. Piazza della Repub-blica, ore 10. Servizi nel paginone 

I lavoratori degli ospe-
dali hanno di fatto rifiu-
tato l'accordo raggiunto 
venerdì notte tra gover-
no, sindacati e regioni. A 
Milano hanno votato la 
continuazione dello sciope-
ro. e altri ospedali entre-
ranno in lotta da lunedì, a 
Firenze il coordirìamento 
nazionale delle avanguar-
die della lotta ha deciso 
di rifiutare e di indire una 
manifestazione nazionale. 
Scioperi ancora a Roma 
e a Napoli. 

II governo aveva annun-
ciato un accordo che con-
cede 27.000 lire per i "cor-
si di riqualificazione", ma 
non si sa ancora chi sarà 
— governo o regioni — a 
tirare fuori i soldi. Il go-
verno ha cercato così di 
spezzettare il fronte della 
lotta che in 10 giorni si è 
esteso in 10 regioni italia-
ne, di mortificarlo in di-
scussioni locali e di taci-
tare il movimento con un 
« incentivo » salariale che 
non risponde né alle esi-
genze salariali, né a quel-
le di qualificazione pro-
fessionale. E' possibile che 
ora il movimento di scio-
pero assuma altre forme, 
ma è certo importante che 
questo accordo sia già sta-
to rifiutato. 

Significa che i motivi, le 
ragioni di questa lotta so-

(continua in ultima) 

pomenica è sempre domenica. Domenica « in>, l'altra domenica, quella targata due, Dome-(La) sportiva, a calcio minuto per minuto, la moviola, II più bel goal della domenica, 'I nuovo papa alla finestra, la domenica nessuno spara (settimana corta) la domenica non ^ il primo giorno della settimana, ma sempre Tultimo. Domenica. A chi appartengono questi volti e questi corpi? A Corrado o ad Arbore, a De Zan o a Karolus. Perché guardano avanti, goal o ad Ombretta Colli, e non si guardano tra di loro? Perché non si toccano, perché ®on si baciano, perché non si parlano, perchè non si conoscono (perchè no, in senso bi-blico)? Perché non famio si che la domenica non sia l'ultimo ma il primo, decisivo, gior-no della settimana? (Foto di Fabio Augugliaro, allo stadio) 

AFFARE MORO 
Martedì comincia il dibattito parlamen-tare, ma non sarà trasmesso. Ci sarà solo un programma differito della parte finale del dibattito che ormai tutti i partiti si sono impegnati a rendere innocuo. H Ministro degli Interni, Rognoni, si è anche premu-rato di convocare il direttore del Corriere della Sera per consigliargli di occuparsi di altri argomenti. Il dibattito parlamentare sarà trasmesso in diretta dall'emittente Ra-dio Città Futura di Roma che invita tutte le radio a mettersi in contatto. 

Ronald Stark, chi sei? 
Ronald Stark, CIA: un vecchio arnese della provocazione internazionale promosso « brigatista » per alzare altro polverone nei giochi del dopo-Moro. La sua storia sul gior-nale di martedì 
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Contro la riforma Pedini 

à 

\9\ 

Iniziative degli studenti medi a Roma nonostante il divieto. Merco-
ledì 25 confermata la manifestazione. A Firenze un corteo di 1.000 
compagni 

Roma, 21 — Una gros-
sa mobilitazione ha ca-
ratterizzato la mattinata 
delle scuole romane, de-
cisa da una assemblea 
di oltre duemila studenti 
giovedì dopo la notifica 
del divieto della questu-
r a alla preannunciata ma-
nifestazione contro la 
« riforma Pedini » a cui 
hanno aderito anche i 
precari deHa scuola. La 
giornata di lotta ha avu-
to cosi caratteristiche di 
protesta contro i divieti 
della questura, contro le 
norme che i presidi stan-
no tentando di fa r pas-
sare dentro le scuole, e 
contro la « riforma ». 
Che la manifestazione 
desse fastidio a molti, 
compreso il PCI che ha 
visto fallire miseramente 
la « sua » indetta gio-
vedì scorso, è un dato 
di fatto. Ma questo è 

stato ulteriormente aval-
lato dal Provveditorato 
che appena saputo del 
divieto ha emesso un fo-
nogramma in cui si in-
vitavano i presidi ad av-
vertire genitori studenti 
e professori del divieto 
della manifestazione. 

Nonostante tutto ciò, ri-
petiamo, la mobilitazio-
ne è stata massiccia: as-
semblee e collettivi si 
sono tenuti praticamente 
in tutte le scuole. Blocco 
della didattica al Ma-
nara, al Sarpi, al Fermi, 
al Visconti, al Galilei, al 
Botticelli, al Liceo Arti-
stico di piazza Epiro; as-
semblee al Leonardo da 
Vinci, al Cavour (dove 
il preside ha vietato un' 
assemblea richiesta da 
oltre 700 f irme di stu-
denti) all'Istituto d'Arte 
di via Silvio D'Amico, 
dove sono intervenuti an-

che studenti del Borro-
mini e del Socrate, men-
tre fuori della scuola so-
stavano provocatoriamen-
te alcuni blindati. Al Gaio 
Lucilio corteo interno con 
assemblee volanti. Al 
Croce oggi si sono te-
nuti coOettivi dopo che 
ieri era stata bolccata la 
didattica per protestare 
contro il divieto polizie-
sco e 0 fonogramma del 
Provveditorato. Assem-
blee anche al Marconi 
nonostante la preside ab-
bia tentato di impedirla 
perché presenti anche 
studenti esterni. 

Lunedì mattina una 
nuova delegazione di com-
pagni si recherà in que-
stura per chiedere l'auto-
rizzazione al corteo dei 
medi. La manifestazione 
è stata comunque inde-
rogabilmente spostata a 
mercoledì 25 ottobre. 

Firenze, 21 ottobre ore 
9,30 — Un corteo di circa 
un migliaio di compagni 
ha percorso il centro di 
Firenze protestando con-
tro la riforma Pedini. I 
compagni hanno anche 
portato la loro •solidarietà 
agli ospedalieri in lotta oì 
fronte all'ospedale di S. 
Maria Nuova lanciando 
slogans sulla lotta in cor-
so: «compagni ospedalie-
ri non vi arrendente mai, 
la lotta continua dura più 
che ma i» ; «s iamo sem-
pre pili incazzati contro, 
governo, regione e sinda-
cati ». E corteo si è con-
cluso in una affollata as-
semblea ee'lla facoltà di 
lettere dove sono in cor«> 
interventi sulla riforma 
Pedini e le carceri spe-
ciali. Hanno dato la pro-
pria adesione alla mani-
festazione indetta dal 
Coordinamento degli stu-
denti le seguenti forze po-
litiche: LC, DP, FGSI. 

Collettivo Fotografi 
Fiorentini 

Così il Ministero di Grazia e Giustizia 
ha « ricevuto » ieri mattina la delega-
zione dell'Associazione familiari dete-
nuti comunisti, che si sono visti rifiu-
tare ogni tipo di incontro con i funzio-
nari competenti per le carceri speciali 

tSi Ifi 
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Centrali nucleari: 
dopo Caorso tocca iadana 

k 

pf.' 

SuUa «Guida alla Lom-
bardia misteriosa » edito 
da Sugar 1968, alla voce 
S. Matb3o delle Chiaviche 
- Torre d'Oglio, ovvero 
•«d'ultima oasi», leggiamo: 
« intorno a S. Matteo delle 
Chiaviche sussistono — ahi 
gino a q-uando? — stupendi 
ilembi del paesaggio ori-
ginario della pianura pa-
dana: molte gore coperte 
di vegetazione, paludi, bo-
scaglie naturali. E ' faci-
Je scorgervi ancora il len-
to volo dell'airone e con 
minore frequenza scoprir-
vi le ultime lontre della 
Valle Padana. Animali 
quasi sacri che non si deb-
bono cacciare: porterebbe 
sfortuna ». ecc. 
' L'autore di questo pez-

zo, oltre che essere incan-
tato dal paesaggio fu fa-
cile profeta a scrivtsre 
« ahi, fino a quando? ». 
Forse R<H) io poteva im-
maginare, ma l 'ENEL da 
t re anni tenta di scon 
v e d e r e questi ultàni an-
goli di paradiso padano. 

I fautori dell'atomo, vin-
te te schermaglie col Pà r -
lamaito e la Ragione Lom-
bardia, ci vog]io«io impor-
re una centrale con due 
reattori per cooiplessivi 
2.000 MW. Delle quattro 
locaJizzaziwu originarie 
•(Sartirana Lomellina, Moii-
licelli Pax'ess, Viadana, S. 
'Ber.edetto Po, le prime 
due in provincia di Pa-
via e le seconde in quel-
la di 'Mantova) l 'ENEL 
vuole ad ogni costo Via-
dana, in loca'lità Torre d ' 
Oglio, alla confl^ienza del-
l'Oglio nel Po. 

Come si vede dalla carti-
na allegata LI Po è già 
disseminato di centrali sia 
termo, sia nucleari (Trino 
Vercellese e Caorso) : si 
parte da Chivasso presso 
Torino fino ad arrivare 
al « grande mostro » di 
Porto Tolte sul Delta. Ap-
pare subito evidente che 
il carico sostenuto dal no-
stro fiume è eccessivo ma 
così non è per i nostri 
tecnici ENEL. 

Il Po, unico vero fiume 
italiano è stato supercon-
gestionato negli ultimi 20 
anni da scarichi dì ogni 
tipo e sta diventando la 
cloaca massima dell'Ita-
lia Setlentrionate. Non 
parliamo pwi dell'assztto 
idrogeologico abbandonato 
da sempre anche dopo la 
catastrofe del 1951 e an-
che dopo che con le allu-
vioni del 1977 ha causato 
nella sola Lombardia dan-
ni per 174 miliardi. Esiste 
un piano del Consiglio Su-
periors dei lavori Pubbli 
ci per il quale è previ-
sta la spesa di 1.000 mi-
liardi e anche le Regioni 
rivierasche stanno appron-
tando piani jjer la prote-
zion-j e il risanamento e 
la lotta all'inqui-namento. 
Ebbene proprio quando le 
Regioni padane stavano 
incominciando a fare qua 
ste scelte, interviene 1:) 
Stato con la legge 2 ago-
sto 1975 n. 393 ad imporre 
la soslta dei siti per quat-
tro reattori nucleari di ti-
po « provato » ad acqua 
leggera (PWR BWR). 

Se verranno realizzati 
insieme ad altre centrali 

a petrolio previste, nel 
1985 avremo circa 50.000 
MW in Italia, di essi ben 
18.000 localizzati sulle ri-
ve del Po. Ciò significa 
che mentre per tutta 1" 
Italia la densità media è 
di 0,9 KW per abitante, 
la drnsità per la Padania 
in potenza insta-llata è di 
1,7 kw. Quale impatto si-
gnifica sull'ambiente e su! 
territorio tutto ciò, ognuno 
se lo può bene i'mmagina-
re. Il processo di dsgrala-
zione del fiume sarà irre-
versibil ?. 

•Le regioni hanno già ca-
lato le braghe e la palala 
bollente è passata ai Co-
muni. Naturalmente tutti 
questi ultimi haf:no rifiuta-
to di suicidarsi: a Viadana 
l'ENEL cominciò i lavo 
ri in sordina nei settembre 
dello scorso anno. Il .sin-
daco emise un ordinanza 
in data 20 settembre che 
bloccò i lavori. Da allora 
l 'ENEL aspetUì come Con-
fucio che i-I cadnvercj de! 
proprio i!e-Tni:;<) ;saì 
fiume (Po naiuraimonte), 
detto in altri ferniitii a-
sp3tta che qualche Comu-
ne coda alle prensioni li-
7ianziarie e molli ctwì co-
ine hanno fatto le Regio-
ni Ijom'Mrdja e Picui ionie. 

-Ma ù così sempli-
ce: prima di tutto c"è un 
Comitato antinucleare con 
j denti di ferro, poi i c;t 
ladini non sor.o contenti 
dell'atomo .sull'uscio di ca-
sa. Cosi quando il Consi-
glio di zona delle Frazioni 
Settentrionali di Viadana 
si fece promotore di una 
raccolta di firme per por 

lare avanti in sede regio-
nale la proposta di legge 
sul Parco delI'Oglio, in un 
batter d'occhio se ne rac 
colsero cinquemila. Perciò 
a questo punto la patata 
bollente è stata ripas.sata 
di mano alla Ragiono 
Lombardia: è evidente 
che i cittadini ncTi gradi-
•scono r« atomo democra-
tico » come tentano di 
passarcelo da queste par-
ti i veri imbonitori, siano 
essi ingegneri dsH'ENEL, 
funzionari del PCI, sinda-
calisti tuttofare o esperti 
della Commissione Sanità 
passati in quel di Viada 
na alcuni mesi fa a dire 
che le scorie stanno nello 
spazio di una vasca da 
bagno (e fanno bene). Qui 
gli incantatori di serperìti 
non funzionano più, così 
tutti i partiti « sono », o 
meglio fanno gli antinu-
cleari. Tutti m«io il PCI 
c-he accusa gli altri di 
ccr;traddizioni, conserva-
zione. terrorismo ideologi-
co ecc. 

Dop<) io elezioni del 14 
maggio scorso si è forma-
la una giunta PSI-PCI con 
appoggio PSDI e si par-
la .già di chiamata ENEL 
ai-la regione per discute-
rò la convenzionis. Che sia 
giunta l'ora dell'ENEL? 
Provi a venire, Fattendia 
mo! 
Comitato Antinucleare Via 
dana-Guastalla - Coordina-
mento Comitati Bassa Cre 
monese-niantovana 
Dopo il 20 settembre: 

— Il sindaco Federici 
(PSI) e il vicesindaco 

PCI sono chiamati alla 

« ... pianura padana: molte gore 
coperte di vegetazione, paludi, bo-
scaglie naturali. E' facile scorgervi 
ancora il lento volo dell'airone e 
con minore frequenza scoprirvi le 
ultime lontre della Valle Padana. 
Animali quasi sacri che non si deb-
bono cacciare: porterebbe sfortu-
na ». Da tre anni l'ENEL tenta di 
sconvolgere questi ultimi angoli di 
paradiso padano 

Regione da Sora (DC) 
presidente della Commis-
sione Energia e localizza-
zioni nucleari. Il sindaco 
risponde che non firmerà, 
TOnostante le pressioni di 
Sora che gli fa capire 
che a livello regionale i 
partiti avrebbero già de-
ciso. 

— Due dibattili i-n con-
siglio comunale: la DC, 
all'opposizione, f a varie 
interpellanze antinucleari, 
ma è spiazzata perché il 
sindaco ribadisce le sue 
posizioni. 

— Golfari, presidente 
della Regione, rilascia un' 
intervista ai giornali in 
cui si dichiara favorevole 
all'installazione di una 
centrate nucleare in Lom-
bardia, senza specificare 
il sito. Anche Laura Cotì-
ti .(PCI) è d'accordo. 

— La proposta li legge 
per il Parco Oglio Inferio-
re viene bocciata dalla Re-
gione per motivi pretestuo-
si (l'art. 7 violerebbe il 
regime di proprietà pri-
vata dei suoli) ma con 
ben altri intendimenti: e-
liminare una legge chiara-
mente antinucleare e che 
soprattutto non permette-
rebbe più la localizzazione 
voluta dall'ENEL a Torre 
d'Oglio, nel Viadenese. 
La lotta in corso 

A questo punto, con que-
sti fatti nuovi, abbiamo 
cominciato l'opera di con-
troinformazione. 1 partiti 
(PSI e DC) pensano a 
una mobilitazione unitaria 
di tutti gli antinucleari a 
livello prm-inciale di Man-
tova, poi la DC sembra 

•la voglia fa re da sola con 
la Coldiretti. Usvardi, sin-
daco di Mantova (PSI) 
allora la farebbe solo con 
le sinistre -(PSI, sindaca-
to, noi e qualche altro); 
poi il parlame^nto manto-
vano del PSI Novellini 
chiama il sindaco di Via-
dana e gli dice chs non 
c ' è più niente da fare, la 
localizzazione è sicura e 
deve cedere. Al momento 
c 'è una gran confusione 
ma resta certo che: 

1) la localizzazione sem-
bra sicura a Torre d'Oglio 
e ci sarebbero 2.000 mi-
liardi già stanziati; 

2) ci sono pressioni e 
normi da parte EN^EL e 
politici vari su Sindaco 
e giunta per fargli ealare 
le braghe: 

3) i partiti a livello lo-
cale sono sbranati da con-
traddizioni '3 non si metto-
no d'accordo per una mo-
bilitazione; non ci invita-
no più alle loro riunioni: 

4) noi partiamo c<m te 
nostra mobilitazione: 

sabato 21 ottobre, ore 
20.30 Assemblea-dibattito a 
Viadana con Marcello Ci-
ni e il cons. reg. DP Pe-
tinzi ; 

domenica 22 ottobre, ore 
10. mostra volantinaggio, 
giornale parlato, comizio 
a S. Matteo delle Chiavi 
che (la frazione di Viada-
na più vicina alla localiz-
zazione): ore 15 corteo. 
Tutti i compagni di -Man-
tova - Cremona - Parma -
Reggio, sono invitati. 

Per contatti telefonare 
a Marino 0375-81970 e Et 
tore 81225. 
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Firenze 

Gli ospedalieri rifiutano l'accordo sindacale 
SI PREPARA PER GIOVEDÌ' UN A MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Firenze, 21 — Sono in 
corso mentre scriviamo 
delle riunioni del coordi-
namento fiorentino con de-
legazioni di alcuni ospe-
dali di altre città: all'or-
dine del giorno la discus-
sione sull'accordo raggiun-
to in nottata tra governo-
regioni e sindacati. Tale 
accordo di massima, che 
dovrà essere perfezionato 
e quantificato nell'incontro 
di martedì prossimo, pre-
vede una soluzione della 
vertenza ospedalieri total-
mente all'interno del con-
tratto nazionale siglato il 
5 ottobre. La soluzione do-
vrebbe essere una cifra 
di circa 27 mila lire, divi-
sa in due assegni: una 
parte che dovrebbe anda-
re a tutti, prevedibile in 
circa 15 mila lire, sotto-
forma di assegno studio; 
un'altra, di circa 12 mila 
lire, solo per i lavoratori 
che si iscrivano o frequen-
tino i corsi di aggiorna-
rnento professionale. 

Passa con questa propo 
sta il principio, tutto in-
temo aUa logica sindacale, 
che più soldi in busta pa-
ga si possono ottenere so-
lo con l'aumento della pro-
duttività e dello sfrutta-
mento. Non una parola 
questo accordo prevede 
per tutti gli altri punti su 
cui sono scesi in lotta gli 
ospedalieri toscani: arre-
trati, diversa organizzazio 
ne del lavoro, no alla mo-
bilità. 

Un anticipo di questo 
accordo nazionale si è a-
vuto ieri in Toscana, quan-
do la FLO regionale si è 
presentata negli ospedali 
fiorentini e toscani con una 
piattaforma « regionale » 
(ma il sindacato non ave-
va sempre detto che la so-
luzione può avvenire solo 
a livello nazionale?), rhe 
risaltava quanto più tar-
di sarebbe stato deciso a 
Roma. 

In quasi tutti gli ospe-
dali fiorentini e toscani la 
proposta sindacale è stata 
bocciata a grande mag-
gioranza: non si può but-
tare via venti giorni di 
lotta per poche Mre. Ma 
quello che resta aperto è 
il problema della legitti-
mità che ha la FLO a 
concludere trattative sulla 
testa dei lavoratori che 
sono scesi in lotta in que-
ste settimane e che si so-
no dati proprie strutture 
rappresentative e stru-
menti organizzativi total-
mente al di fuori delle cen-
trali sindacali. Sarebbe 
suicida accettare che il 
sindacato riprenda il suo 
ruolo di mediatore, alla 
luce anche del consenso 
dato alla « legge quadro » 
per il pubblico impiego: 
come si fa, si chiedono i 
lavoratori, ad accettare 
che il sindacato assuma 
la nostra rappresentanza, 
quando accetta una legge 
quadro che assegna ai sin-
dacati solo la possibilità di 

rivendicazioni salariali, 
mentre tutti gli altri aspet-
ti normativi (mobilità, 
mansioni, professionalità, 
ecc.) saranno decisi per 
legge? Su questi problemi 
stanno discutendo il coor-
dinamento fiorentino e le 
delegazioni di ospedalieri 
delle altre città. All'ordi-
ne del giorno c'è anche la 
possibilità di indire una 
manifestazione nazionale 
a Firenze o Roma per gio-
vedì prossimo: ma priori-
tario è il rafforzamento di 
una organizzazione capii 
lare, di un coordinamento 
cittadino, regionale e na-
zionale che garantisca una 
continuità anche al di là 
della lotta di queste set-
timane. 

Milano e Napoli 

La situazione 
non si "normalizza": 
ospedali scendono in 

«La federazione unita-
ria degli ospedalieri 
(FLO) ha giudicato posi-
tiva l'intesa raggiunta an-
che se si dovrà ora ae-
finire il modo per reperi-
re la somma per pagare 
i corsi per la riqualifica-
zione del personale. A 
questo proposito martedì 
Andreotti dovrebbe inccm-

trarsi con i presidenti 
delle Regioni. Ma la si-
tuazione negli ospedali 
nonostante l'accoroo di ie-
ri sera non tende a ?ior-
•maUzzarsi ». 

Fin qui le notizie Ansa, 
e che « ia situazione non 
tende a normalizzarsi è 
•un dato di fatto perché 
oggi dalle assemblee dei 
vari ospedali in lotta giun-
ge la notizia che questo 
accordo « non basta », 
«va rifiutato». Una pri-
ma risposta negativa 'al-
l'accordo viene da Mila-
no, dal Sao Carlo. Il co-
mitato di sciopero dell' 
ospedale ha infatti dichia-
rato che « L'accordo lega 
gli aumenti alla profes-
sionalità, mentre la no-
stra piattaforma rivendi-
ca un aumento di 40 mi-
la lire per tutti i aipen-
£enti. Non si tiene inol-
tre conto del problema 
degli allargamenti degli 
organici, non si parla del 
problema della mobilità, 
del mantenimento dfel 
mansionario e degli ar-

altri 
sciopero 
•retrati e neppure, iirfi-
ne, oeUa quklificaziMJe 
.professionale ». 

L'accordo sarà rifiutato 
anche dai Niguarda e dW 
ero. Intanto oggi come 
risposta all'accordo dela 
FLO sono scesi in sciope-
ro anche gii ospsdali di 
Desio e di Rho. Ail'ospe-
oale di Rho l'agitazione 
è gestita da un costituen-
do comitato di iotta; del 
resto tutti gii ospedali in 
•sciopero presenti ieri al-
'l'as'semblea al San Carlo, 
•si sono dati come struttu-
ra organizzativa interna 
il « comitato di sciopero » 
che è espressione delie 
assemblee che rim'angono 
unico memento decisiona-
ie. 

Anche a Napoli i para-
meóici degli Ospedali Riu-
niti hanno deciso, nel cor-
so delle assemblee di ri-
fiirtare l'accordo e di pro-
•seguire lo sciopero fino a 
martedì. Sempre a Napoli 
hanno aderito allo scio-
pero il San Gennaro, 
Asoaiesi e San Leonardo. 

it 

Torino: 
ì dipendenti 
del comune 
minacciano 
lo sciopero 

Dopo le durissime posi-
zioni espresse dall'esecu-
tivo dei delegati dei la-
voratori dsUa provincia 
adesso è l'era dei dipen-
denti comunali che lamen-
tano il mancato rinnovo 
ael contratto scaduto or-

da più di due anni, 
tn generale tutti i di-

Pendenu degli enti locali 
^ freno le conseguenze 
aei dacreto Stammati che 
prevedeva il blocco della 
spesa pubblica ed il ta-
f 'o dei finanziamsnti 
agli enti locali. 

Se a questo aggiungia-
la politica dell'auste-

"ta perseguita dal PCI 
assieme a quella dell'ef-
ftcentismo e della nuova 
Wosofia della « produtti-

del servizio pubbli-
co» otteniamo un quadro 
^ c u i i dipendenti, sono 
^ e t t , a situazioni im-
^sibi l i a lavori dequaii-

^ a i nodi di questa 
e^iOTe sembrano essere 
^fnuf al pettine e indub-
« a ' ^ t e l-amministrazio-
^ TO^ potrebbe trovar-
ci 4 fronte ad una vera 

propria rivolta di tutti 
T^to questo 

sembra che anche 
^ ^ ^ ^ i a m e n U per il 
Progetto di una n ^ ^ -

litana leggera saranno ne-
gati a Novelli che sarà 
così costretto ad ingoiare 
un altro rospo in nome 
della politica di solidarie-
tà nazionale parseguita 
dal suo partàto. 

Contro la bomba 
ai neutroni 

La scelta li adottare o 
meno la bomba ai nentro-
ai da parte dei paesi del-
ia NATO maturerà defini-
tivamente nei prossimi 
giorni, secondo le infor-
mazioni diffuse nuovamen-
te oggi dalla stampa in-
temazionale. 

Mentre si moltiplicano le 
prese di posizione stru-
mentali da parte dei por-
tavoce del due bloccri con-
trapposti, a tutti i demo-
cratici impegnati nella lot-
ta per il disarmo è ben 
chiara Timportanza deci-
siva che (a questione del-
la bomba N assume io 
questo delicatissimo mo-
mento della storia. 

Senza i falsi moralismi 
che troppo spesso sembra-
no attanagliare la sinistra, 
ma sulla base di gravi 
preoccupazioni oggettive 
noi ci opponiamo con for-
za all'adozione da parte 
dei paesi della NATO del 
la bomba ai neutroni. 
Questa, infatti: 

1) abbassando la cosid-
detta « soglia nucleare », 
annulla definitivamente i 
margini che ancora oggi 
potrebbero sussistere tra 

N O T I Z I A R I O 
un conflitto tradizionale e 
quello nucleare; 

2) rende possibili auten-
tiche operazioni di « poli-
zia internazionale» nei con-
fronti di stati o regioni de-
boli, date le sue capacità 
di colpire in maniera e-
stren»amente localizzata e 
di preser\'are contempora-
neamente le infrastrutture 
edilizie, viarie, industriali, 
militari; 

3) rappresenta un nuovo, 
inaccettabile gradino nel-
l'escalation della corsa 
agli armamenti, in un mo-
mento dì crisi in cui la 
strategia del cosiddetto 
« equilibrio del terrore », 
adottata dalle superpo-
tenze per evitare conflit-
ti al massimo livello, fa 
ormai acqua da tutte le 
parti, grazie alla molti-
plicazione dei paesi, an-
che dittatoriali e fascisti, 
capaci di detenere un po-
tenziale nucleare. 

Lega socialista per il di-
sarmo. 

Seveso: ancora 
una nube 
inquinante 

La zona dell'altipiano 
di Seveso, che è dalla 
parte opposta rispetto a 
quella inquinata dalla 
diossina è stata investita 
in questi giorni da una 

nuvola rossastra. In tut-
to il territorio compreso 
tra Cesano Maderno e 
Seveso, sono evidenti le 
tracce che ha lasciato la 
nube: tutta la vegeta-
zione e le auto parcheg-
giate nella zona sono co-
perte da questa polvere. 
Come sempre tutte le 
«autorità» si sono affret-
tate a minimizzare la 
cosà. 

La realtà è che l'en-
nesimo inquinamento fat-
to dall'ACNA, fabbrica 
di coloranti della Monte-
dison, che si trova a non 
più di un chilometro dal-
la zona. Questa fabbrica 
non si limita ad uccidere 
gli operai che vi lavora-
no (oltre 100 i casi di 
cancro alla vescica) ma 
vuole portare la morte 
anche agli abitanti dei 
paesi vicini. Chi difende 
questi spacciatori di mor-
te sono sempre gli stessi 
squallidi personaggi: co-
sì al dott. Antonio Car-
reri (funzionario del PCI 
alla Regione, responsa-
bile della mancata boni-
fica per questo sotto in-
chiesta da parte della 
magistratura milanese si 
è affrettato a dichiarare 
che la polvere è legger-
mente acida, ma non pe-
ricolosa! 

Padova: 
dopo 
il ferimento 
effettuato 
un fermo 

Padova — Venerdì mat-
tina alle 9 è stato ferito 
con tre colpi d'arma da 
fuoco alle gambe, il di-
rettore dell'Opera Univer-
sitaria, Giampaolo Mer 
canzin. Sul luogo, dove ^ 
avvenuto il ferimento, so-
no stati rinvenuti tre bos-
soli 7,65. Secondo la testi-
monianza dello stesso Mer-
canzin, gli sparatori ero 
no due e sono fuggiti su 
di una grossa moto. Il fe 
rimento è stato rivendica 
to, con una telefonata al-
l'ANSA di Venezia, daj 
« Fronte comunista com-
battente ». Intanto nella 
serata di ieri è stato rin-

• chinso nelle carceri giudi-
ziarie di Strada due Pa-
lazzi, un giovane trevigia 
no. Maurizio Lazzarato di 
21 anni, a disposizione del 
magistrato che indaga sul 
ferimento. Il fermo è sta-
to effettuato dalla Digos, 
ma il sostituto Procurato 
re della Repubblica, dott. 
Milanese non ha trovato 
ancora il tempo per inter-
rogare il Lazzarato. E' 
stata recuperata alla pe-
riferia di Padova anche la 
moto usata per fuggire do-
po il ferimento: è una 
grossa « Honda » rubata a 
Padova il 7 marzo. 

Tutta la stampa ha mes-
so in relazione quest'at-
tentato con le lotte porta-
te avanti dagli studenti 
per il miglioramento del-
la mensa universitaria. 

Carceri speciali 
Giovedì i 14 detenuti 

rinchiusi nel braccio spe-
ciale del carcere napole-
tano di Poggioreale si so-
no rifiutati di rientrare 
dall'aria in segno di pro-
testa contro il provvedi-
mento disciplinare (dieci 
giorni di isolamento tota-
le nell'US: isolamento » nei 
confronti di Nicola Pellec-
chia che martedì insieme 
ad altri due detenuti ave-
va rotto il citofono. All' 
Asinara intanto continua-
no i trasferimenti; si par-
la di 50 detenuti partiti 
per altre carceri specia-
li, mentre sull'isola sono 
in corso lavori di ristruttu-
razione. 

A Fossombrone sabato 
si è svolta — con sit-in, as-
semblea e corteo — la 
mobilitazione contro le 
carceri speciali. 

Lunedi 23 ottobre, alle 
ore 20,30, è convocata a 
Trento — nella sede del 
PSI, presso palazzo Giu-
lia — una riunione indet^ 
ta dal coordinamento dei 
genitori per un confronto 
diretto con tutte le forze 
politiche sul problema de-
gli asili nido. 
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Attentato 
fascista 
all'Officina 

Attentato fascista ieri 
sera air« Officina » in via 
Benaco, dove si proietta-
va il film « La recita ». 
Verso le 20 due fascisti a 
bordo di un vespone han-
no lanciato una bottiglia 
incendiaria all'interno del-
la cabina di proiezione 
che solo per un caso in 
quel momento era vuota. 
Quasi tutto il materiale, 
i fllms e il proiettore sono 
andati distrutti mentre gli 
spettatori raggiungevano 
senza incidenti l'uscita del 
cineclub. Poco dopo l'at-
tentato sono sopraggiunti 
i pompieri e la polizia che 
dopo aver domato l'incen-
dio hanno interrogato i 

presenti che però non han-
no saputo dare elementi 
utili al riconoscimento de-
gli squadristi. 

Quest'attentato va cer-
tamente inquadrato in una 
serie sempre più lunga di 
violenze che i fascisti 
stanno compiendo da al-
cuni giorni nel quartiere e 
culminate l'altra sera con 
l'aggressione al giovane 
della FGCI Benedetti. Per 
questi motivi occorre la 
più ampia mobilitazione 
dei compagni della zona 
per garantire la vita dei 
compagni e la sopravvi-
venza di tutte le strutture 
politiche e culturali demo-
cratiche del quartiere. 

I baroni ospedalieri 

SONO ANCHE ASSASSINI 
Si sta svolgendo in questi 
giorni a Roma U proces-
so contro due medici ro-
mani accusati di aver 
provocato la morte per 
negligenza di un ragazzo 
di 18 anni Paolo Spatii-
ni. I medici accusati so-

no Amedeo Bandini pri-
mario del San Camillo e 
Alvaro Bastioli direttore 
sanitario della clinica Vil-
la Tuscolana. Oggi c'è 
stata la deposizione stra- • 
ziante della madre di 
Paolo che ha spiegato co-
me il figlio sia morto di 

peritonite dopo l'interven-
to chirurgico senza che i 
medici si accorgessero 
che stava male. 

La perizia medico - le-
gale ha messo in eviden-
za che la peritonite era 
perfettamente diagnostica-
bile. 

Continua la lotta degli ospedalieri romani che respingono il « conten-
tino » proposto dal Governo e i sindacati. 

STUDENTI MEDI 
Lunedi mattina una delegazione verrà rice-
vuta dal questore per l'autorizzazione alla 
manifestazione del 25. Alcuni compagni con-
fermano ugualmente l'assemblea lunedì al-
le ore 9,30 all'università. Altri indicono nel-
la stessa giornata alle ore 16 alla casa del-
lo studente una riunione per discutere dei 
risultati dell'incontro con il questore. 

Parlano le studentesse del 
Vittorino da Feltre 

Riforma? Ministro 
Pedini, non ci 
prenda in girol 

Le studentesse del « Vit 
torino da Feltre » si espri-
mono negativamente ri-
guardo la riforma Pedini 
in quanto stanche di dele-
gare la soluzione dei pro-
blemi inerenti la scuola 
a ministri che non vivono 
le reali esigenze degli stu-
denti. L'attuale riforma 
del ministro Pedini ripro-
pone schemi anteriori al-
le lotte studentesche del 
'68 maggiorandone la re-
pressione. Analizzando i 
vari articoli non è diffici-
le smascherarne l'ambi-
guità. Ci vengono offerte 
nuove strutture, palestre 
e laboratori medici e spoi-
tivi per « assicurare a tut-
ti gli allievi una forma-
zione fisica e sportiva ». 
Ma forse il ministro Pe-
dim" non è al corrente che 
attualmente nella nostra 
scuola, come nella mag-
gioranza delle scuole ita-
liane, non si svolgono nem-
meno le normali due ore 
di educazione fisica. 

Per non parlare della 
mancanza di aule che ci 
costringe a svolgere, no-
nostante i doppi e i tripli 
turni, le lezioni in condi-
zioni disagiate: aule rica-
vate da angoli di corri-
doio, sgabuzzini che po-
trebbero contenere a mala-
pena 15 persone ma ne 
ospitano 20 (chi ultimo ar-
riva male alloggia!). 

L'areazione nell'interno 

delle varie aule è piutto-
sto scarsa: finestre che 
•affacciano nei corridoi e 
nelle «toilette»). L'illumi-
nazione è adatta alla « me-
ditazione » (una lampadi-
na per classe, i più for-
tunati ne hanno due). 

Ma forse qualcosa di po-
sitivo c'è, vero, ministro 
Pedini? Effettivamente 
noi abbiamo una piscina 
all'interno dell'istituto: ba-
sta tirare la catena ed il 
bagno automaticamente di-
venta uno swimming-pool. 
Chi poi non sa nuotare o 
non ha fatto in tempo a 
lavarsi può sempre spe-
rare in una giornata di 
pioggia ed accomodarsi vi-
cino qualche finestra sen-
za vetri. Non è solo la 
mancanza di strutture che 
rendono astrusa questa ri-
forma, ma soprattutto i 
contenuti e le finalità. 

Viene ribadito continua-
mente il carattere unita-
rio e di « professionalità » 
di base di questa futura 
scuola che di unitario non 
ha niente e di professiona-
le ancora meno ma in com-
penso è selettiva al mas-
simo e non qualificata. 

Continuiamo dunque sul-
la falsariga dei vari mi-
nistro che sfornano rifor-
me inattuabili peggiorati-
ve e rivolte solamente al-
le classi agiate. 

Le studentesse 
del "Vittorivio da Feltre" 

Conferenza stampa a Villa Verde occupata dalle donne 

La situazione sta per sbloccarsi 
Si è tenuta ieri pome-

riggio a Villa Verde una 
conferenza stampa a cui 
hanno partecipato, oltre 
naturalmente alle compa-
gne che hanno occupato, 
il dott. Fracasso e Mar-
letta dell'Ente Trionfale 
Cassia, alcuni medici e U 
personale dela cllinica. Si 
è discusso sulla situazio-
ne riguardo all'obiezione 
di coscienza del personale 
•medico e paramedico del-
la clinica. 

Il direttore sanitario a-
veva affermato che a Vil-
la Verde non si potevano 
praticare gli aborti per-
ché c'era il 100 per cento 
di obiezione, siamo venu-
te a sapere che questo 
non è vero, o perlomeno 
non è verificabile. In que-

sti casi la direzione sa-
nitaria deve verificare la 
percentuale di obiezione 
presso il medico provin-
ciale, e qualora realmen-
te il personale sia inte-
ramente obiettore deve 
provvedere all'assunzione 
di nuovo personale non-
obiettore. Fracasso ha af-
fermato che d'Ente Trion-
fale Cassia ha già inoltra-
to la proposta di acquisto 
di nuovo materiale indi-
spensabile per la .prati-
ca degli interventi di in-
terruzione c s l a gravidan-
za. Con il materiale a di-
sposizicne si chiederà al-
ia clinica di mettere a 
disposizione almeno tre 
locali per iniziare la pra-
ticare gli interventi. Per 
quanto riguarda la sala 

operatoria funziona a 
giorni alterni, quindi po-
trebbe essere utilizzati 
tutti i giorni per garan-
tire un numero adeguato 
di interventi. A questo ab-
'biamo chiesto quali sono 
i tempi di attuazione qì 
questo programma fermo 
restando che manterremo 
l'occupazione fino al mo-
mento in cui tutte le don-
ne che ne hanno bisogno, 
potranno abortire a Vil-
la Verde. Ci è stato ri-
sposto che lunedì il col-
legio commissariale del-
l'Ente discuterà questi 
problemi e quindi entro 
martedì potremo finalmen-
te avere delle risposte 
precise anche riguardo a 
tutte le altre nostre ri-
chieste. 

Dopo il divieto di manifestare 

Attentati nell'anniversario 
di Stammehim 

Nella serata di ieri al-
cuni attentati sono stati 
compiuti in diverse zone 
di Roma. In via Paolina 
(Santa Maria Maggiore) 
tre bottiglie sono state 
lanciate contro gli uffici 
della B-Ticino una fabbri-
ca di interruttori già col-
pita con bottiglie in-
cendiarie. il laboratorio di 
telecomunicazioni della 
Pubblica Sicurezza. Se 
non è azzardato fare del-

le ipotesi questo attentato 
è da ricollegare, nelle in-
tenzioni di chi lo ha com-
piuto, al divieto a mani-
festare contro le carceri 
speciali e nell'anniversa-
rio della strage di Stamm-
heim, messo in atto dalla 
Questura. La stessa moti-
vazione si può dare al ter-
zo attentato che ha colpi-
to la concessionaria della 
Volkswagen di viale So-
malia. 

ARRESTATO E PICCHIATO 
UN COMPAGNO IRANIANO 

Durante la carica 
che la polizìa ha ef-
fettuato alla manife-
stazione degli stu-
denti iraniani di ve-
nerdì, uno di loro è 
stato arrestato e du-
ramente picchiato. 

Sembra che abbia ri-
portato delle lesioni 
alla gamba. Un altro 
esempio di complici-
tà con il regime dello 
scià. Chiediamo che 
v e n g a immediata-
mente liberato e ab-
bia le cure del caso. 

Ultima ora: i tre atten-
tati sono stati rivendicati 
con una telefonata all' 
Ansa: uno sconosciuto ha 
concluso il breve comuni-
cato con le parole: « Ono-
re ai compagni della RAF 
in Italia e ovunque ». 

Il Male 
in Questura 

Ieri mattina si è svol-
ta una conferenza stampa 
nella redazione de II Male 
contro il sequestro del pe 
nultimo numero del setti-
manale ordinato dal pre-
tore dell'Aquila e valido 
per tutto il territorio na 
zionale. 

La polizia ha pensato 
bene di seguire le orme 
del pretore: infatti ieri se-
ra è andata alla redazio-
ne e ha sequestrato per 
accertamenti tre compa 
gni: Vincenzo Sparagno. 
Carlo Cagni e un fotogra 
fo. 

Conferenza cittadina 
del PCI 

et Così 
non 
va... fS 

All'opposizione non si 
torna. L'hanno affermato 
con vigore e all'inizio dei 
loro interventi Ferrara e 
Petroselli. Un problema 
questo che è stato po-
sto dalla situazione di 
crisi che incontra l'ini-
ziativa del PCI, del con-
tinuo distacco della gen-
te dalle sezioni comuniste 
e il distacco che si è 
creato tra la base e f 
vertice all'interno del par-
tito. Situazione questa de-
nunciata in tutti gli inter-
venti. Quasi tutti, chi in 
modo pili accentuato chi 
meno, ha richiesto che la 
linea del partito deve es-
sere pili incisiva nei con-
fronti della Democrazia 
Cristiana, più di quanto 
non sia stato negli 'Jlt'" 
mi due anni. Un attacco 
più preciso e circostan-
ziato alle posizioni politi-
che della DC, l'ha fatto 
con chiarezza, sofferman-
dosi a lungo nel suo in-
tervento, il segretario re-
gionale Petroselli. Il no-
me di Vitalone, presiden-
te della commissione di 
controllo, è stato fatto 
molte volte, ma nessuno 
ha chiesto la sua caccia-
ta. Un dibattito dunque 
che riscontra finora le dif-
ficoltà in cui si trova il 
partito comunista e che 
sottolinea come le richie-
ste di iniziativa contro la 
DC non si tramutino in 
realtà. Ma forse un se-
gno più tangibile in que-
sto senso lo darà Chia-
romonte nel suo interven-
to finale. 

Carceri speciali 
Lunedi 23 alle ore 19 in 

via dei Taurini, riunione 
del Comitato di lotta con-
tro le carceri speciali-
Tutti i compagni sono in-
vitati a partecipare. 
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I lavoratori deila Massey-Ferguson 
a proposito delle raccomandazioni 

"E L'FLM 
CHE FA? 

7 . 7 . 9 7 0 

Alla Direzione della S . p . a . 

"MASSBY FERGUSON" D.C.M. 

Via Kettunense, Km.26 

A P R I L I A 

Malgrado la pioggia, 
molti operai della Masse\ -
Ferguson si sono fermati. 
aJl'uscita davanti ai can-
celli, per parlare con noi 
sulle lettere di raccoman-
dazione pubblicate dal no-
stro giornale. 

Tu hai visto le lettere 
di raccomandazione invia-
te a Calzolari pubblicate 
da Lotta Continua? 

Sì, e penso che è una 
grande porcheria; adesso, 
dato che si parla di licen-
ziamenti, dovrebbero li 
cenziare prima quelli rac-
comandati. 

Che cosa pensi di un 
personaggio come Adriano 
Calzolari? 

Io penso che lui ha fa t 
to una grande cazzata. 
Come ricordiamo tutti, 
quando è arrivato aveva 
una cinquecento tutta 
scassata, adesso gira in 
-Mercedes, e c'ha le vil-
le... 

1 tuoi compagni di la-
voro, che cosa pensano 
di questa faccenda? 

Ma... noi siamo tutti 
muti... aspettiamo che 
scoppia la bomba, aspet-
tiamo che succeda qual-
cosa di grosso. 

(Rivolgendomi ad un 
altro operaio). 

Che te ne pare delle 
lettere di raccomandazio-
ne pubblicate da Lotta 
Continua? 

Penso che è Jn fatto 
molto grave; lufficio di 
collocamento do\Tebbe es-
sere al servizio dei lavo-
ratori, invece pare che 
sta al servizio dei padro-
n i - Il CdF sembra che 
abbia preso posizione, an 
che se non è molto chia-
ra. 

Non pensi che la FLM 
debba pronunciarsi su 
questi fatti? 

Certo! Dovrebbe fa re 
almeno un comunicato. 
<]ualcosa..-. 

(Vado verso due ope-
rai e chiedo); Che ne pen-

sate? Non rispondono e si 
voltano da un'altra parte. 
Allora un operaio che ha 
assistito alla scena, mi 
si avvicina e dice: « Cer-
to ches e mentre giri piz-
zichi proprio quelli che 
tutte le mattine stanno 
col cuore in gola per pau-
ra che sul giornale esca 
pure la lettera loro,... 
non ti rispondono mica » 
(risate). A questo punto 
gli chiedo il suo parere, 
e dice che è positivo che 
queste cose escano fuori. 
Si sa che esistono, però a 
vederle scritte sul gior-
nale, fa un certo effetto. 
Si dovrebbe fare qualco-
sa per battere questo 
clientelismo. 

Il CdF nel comunicato 
inviatoci al giornale par-
la di « manovre scanda-
listiche » operate dal 
giornale... 

Mi interrompe un ope-
raio facente parte del 
CdF, che, evidentemente, 
ha votato un comunicato 
di cui non ha ben capito 
il contenuto, e dice: 
« Scandalistico . intendiamo 
il fatto avvenuto... ». 

Cioè è scandaloso che 
avvengano queste cose, 
che venga scavalcato 1' 
ufficio di collocamento... 

Esatto! Questo voleva-
mo dire. 

Ma non si capisce mol-
to bene dal comunicato? 

Sai com'è... A volte a 
parole diciamo delle co-
se con un certo signifi-
cato, poi quando si scri-
ve se ne capiscono altre. 

La FLM secondo te, non 
dovTebbe prendere una 
posizione precisa? 

Certamente. Per lo me-
no per arrivare a chiari-
re certe cose e vedere se 
effettivamente ci sono del-
le persone che sono state 
assunte scavalcando l'uf-
ficio di collocamento. 

Come avete discusso 
dell'ufficio di collocamen 
to di Aprilia? 

Raccomando vivamente i l giovane 

H S V , residente a Latina - in Via Benvenuto Cellini , 18 -

il quale ha urgente bisogno di trovare un lavoro, 

1 1 è bisognevole di aiuto, mi rivolgo 

a codesta Spett.le Direzione perchè voglia offrirgli un 

lavor9 come operaio. 

Son certo* che farà quanto possibile per venire 

incontro alle sue aspirazioni ed in attesa di notizie in 

merito, ringrazio ed invio cordiali saluti . 

Prof . Vincer 

Guarda, qui contro l'uf-
ficio di collocamento ne 
abbiamo sentite di tutti 
i colori. Se lo chiudesse-
ro farebbero meglio, ci 
farebbero un piacere. 

Tra le prime lettere che 
abbiamo pubblicato, ce n'è 
anche una della Romapol, 
l'agenzia investigativa che 
offriva indagini pre-assun-
zione. Che cosa dite in 
proposito? 

Questo è un fatto ancora 
più grave! Siamo abba-
stanza preoccupati. Noi 
abbiamo già una situazio-
ne all'interno dello stabi-
limento. in merito alla 
sorveglianza, che si fa 
sempre più preoccupante. 

Puoi specificare meglio? 
Oltre venti guardia giu-

rate verrebbero licenzia-
te e saranno sostituite da 
altrettanti oprerai che fino 
ad oggi hanno lavorato 
con noi nei reparti. Da 
ora in poi saranno i no-
stri sorveglianti e potran-
no entrare nei reparti (le 
guardie giurate non pote-
vano entrare nei repar-
ti, ndr). Gente, che da 
lavoratori che erano, a-
desso si mettono a con-
trollare quello che fac-
cio. a che ora esco, dove 
vado e che giornale leg-
go. Noi vogliamo che la 
libertà personale, anche 
nell'ambito del lavoro, 
venga rispettata. 

(Chiedendo altre spie-
gazioni si è capito que-
sto: la M.F. aveva afCi-

dato la vigilanza interna 
ad un istituto di Latina 
il cui contratto, che sca-
de tra breve, non sarà 
rinnovato. A questo pun-
to ha pensato bene di ri-
volgersi a un tenente dei 
CO, tale Nicolini, che ha 
reclutato tra gli operai 
una ventina di ...ex cara-
binieri. Il branco di spio-
ni, è già all'opera, visto 
che un operaio è stato 
licenziato a causa di una 
spiata fat ta da uno di 
loro). Mentre parlo, un 
operaio correndo sotto la 
pioggia, si volta verso me 
e grida: « F a t e bene, ot-
timo. bisogna battere il 
clientelismo, sennò va ma-
le! ». 

Avete visto anche la let-
tera di Storti, che ne pen-
sate? 

Quella è la lettera che 
ci preoccupa di più; è i-
nammissibile che un sin-
dacalista faccia queste co-
se. Comunque si è com-
portato da buon democri-
stiano. Coerentemente. 

Che ve ne pare della 
lettera che Andreotti ha 
scritto a LC, in cui pra-
ticamente dice che lui è 
un benefattore perché aiu-
ta la gente a trovare la-
voro? 

Ha un bell'archivio an-
che lui! (risate). Scherzi 
a parte, diciamo che An-
dreotti aiuta a trovare la-
voro a chi gli conviene a 
lui al momento delle ele-

O ZONA SUD 
La commissione « la-

voro precario e salute » di 
^ m a Sud si veda luneoì 
23 alle ore 17.30 a Caffa-
rella (via F. Ughelli 47. 
capolinea 89). 

O OPERATORI 
SPORTIVI 
Coordinamento corsi-

sti operatori sportivi del 
comune: per i compagni e 
cne hanno fatto uno dei 
corsi decentrati e gli ai-
ri mteressati proponiamo 

una prima riunione per 
programmare iniziative di 
lotta. Tel. 6373544 Stefano. 

O ACOTRAL 
Per i compagni dell' 

^cctral dsl tìepcsito di Ti-
ourtino mettersi in contat-
^ con Salvo in direzione 
^nt. 348. 

O LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

,„, ^HP^ì 23 alle 17.30 
VI di Lettere assem-

blea sulla manifestazione 
e lo sciopero del 25. con-
tro la riforma proposta 
dai partiti di governo, con-
tro il fonogramma del 
provveditore, contro la 
463, per l'occupazione. la 
democrazia, il diritto di 
manifestare. 

o SEDE 
P. DEI SANNITI 
Precari , Area di LC 

ed altri: la sede di Piazza 
dei Sanniti da oggi è chiu-
sa. E' inutile fissarvi riu-
nioni. 

O PIAZZA 
BOLOGNA 
Le compagne e i com-

pagni interessati a rico-
minciare a fare qualcosa 
nel quartiere si vedono 
domenica mattina alle 10 
davanti al deposito ATAC 
di via della Lega Lom-
barda. (Stiamo in campa-
na, non vorremmo che fi-
nisse come all'Eur, perciò 
puntualità! ! !). 

o GOVERNO 
VECCHIO 
Aborto: contro la sen-

tenza di Firenze. L'altro 
ieri pomeriggio al Gover-
no Vecchio ci siamo riu-
nite in assemblea per ri-
discutere sull'aborto e sul-
le nuove mobilitazioni da 
mettere in piedi dopo la 
sentenza di Firenze. Al di 
battito dell'altro ieri a Go-
verno Vecchio erano pre-
senti anche compagne che 
operano nel campo giuri-
dico, dalla discussione con 
loro sono emerse varie 
proposte di lotta. Per con 
tinuare la discussione ci 
sarà un'assemblea lunedi 
22 alle 16.30 al Governo 
Vecchio. 

o PONTERADIO 
Martedì alle ore 22, 

ponteradio f ra Onda Ros-
sa e Radio Proletaria sul 
lavoro nero e precario or-
ganizzato dalla commissio-
ne « lavoro nero e-o pre-
cario - Zona Sud ». 

o STUDENTI 
Lunedì alle 17 a piaz-

za S. Lorenzo in Lucina 
26 presentazione cel li-
bro bianco sulla repres-
sione della scucia presen-
tato cai Collettivo Stu-
dentesco remano. 

o COORDINAMENTO 
TRIMESTRALI PT 

Per martedì 24 ore 11 
alla banchina furgoni di 
Rwna ferrovia assemblea. 
Odg : organizzazione tri-
mestrali ed ex. 

O ISEF 
I ccmpagni-e del Col-

lettivo Politico deU'ISEF 
sono vivamente pregati di 
mettersi urgentemente in 
contatto con il Circolo 2 
Febbraio. 
O BALDUINA 

Martedì alle 15,30 riu-
nione del coli. poi. Bal-
duina nella sezione di LC 
di Via Passaglia. E' im-
portante che tutti i com-
pagni partecipino. 

Dopo l'esposto dei (difensori 
di Triaca 

Eseguiti accertamenti 
nella sala colloqui 

Circa una séttimana fa, 
gli avvocati difensori di 
Enrico Triaca, il tipogra-
fo di Monteverde, sospet-
tato di appartenere alle 
Brigate Rosse, presentaro-
no alla Procura dalla Re-
publica, un esposto in cui 
si danunciava la presen-
za, nella sala di collo-
quio cetenuto - avvocato, 
di un microfono che a-
vrebbe intercettato i lo-
ro colloqui. Questo era il 
secondo esposto presenta-
to alla procura; il primo 
riguardava le dichiarazio-
ni fa t te da Triaca, sui 
« trattamenti speciali » ri-
servatigli, al momento 
dell'arresto. Triaca, come 
è ormai risaputo, fu in-
terrogato dalla Digcs, pe r 
diversi giorni, senza là 
presenza dell'avvocato ; 
durante suddetti interro-
gatori, danunciò oltre al-
l 'essere stato sottoposto 
a « particolari trattamen-
ti », anche Io spostamen-

to con il volto coperto 
con un cappuccio dal car-
cere in un luogo a lui sco-
nosciuto. 

Per quanto riguarda la 
presenza dei microfoni il 
Procuratore Capo, De 
Matteo, ha oi'dinato ed e-
seguito, alla presenza dei 
difensori del tipografo, gli 
accertamenti richiesti nel-
la sala colloqui. Da tali 
accertamenti non srareb-
be risultata alcuna pre-
senza di microfcni - spìa. 

n rumore che aveva in-
scspattito i difan-sori sa-
rebbe stato provocato da 
•un citofono, collccato nel-
la suddetta sala che in 
pracedenza era stata adi-
bita ad altri casi. In ogni 
caso — sempre secondo 
De Matteo — la presen-
za del citofono in posi-
zicne di riposo, non avreb-
be dato in nessun mcdo. 
l'opportunità di ascoltare 
i colloqui tra il detenuto 
e l'avvocato. 

Corsi trimestrali P.T. 

Una proposta di lotta 
Da circa 4 anni sono in 

corso lotte dei trim.estrali 
delle Poste. Queste lotte 
hanno mostrato il loro li-
mite maggiore nella bre-
vità del rapporto di lavo-
ro: in pratica quando uno 
scaglione di trimestrali 
riesce a compattarsi su 
proposte concrete e svilup-
pa i collegamenti tra i va-
ri posti di lavoro, sono 
passati ormai quasi due 
mesi e la controparte (1" 
amministrazione e per cer-
ti versi anche il sindaca-
to) ha buon gioco nel ti-
rare in lungo con riunioni 
disertate o fumose, sicura 
che d'cpo un mese se li le-
verà di torno. Partendo 
da questa considerazione 
noi proponiamo a tutti i 
trimestrali di aprire una 
vertenza con l'ammini-
strazione che sia inseri-
ta in una prospettiva di 
lungo respiro par arriva-
re ad un concorso per ti-
toli dove abbia il maggior 
peso l 'avere già prestato 
servizio presso l'Ammini-

strazione P.T. 
Questo progetto per 

aver possibilità di suc-
cesso dave coinvolgere ol-
t r e che i trimestrali at-
tualmente in servizio an-
the le migliaia che ci 
harmo preceduto e per i 
quali il posto di lavoro è 
ancora un miraggio. Tut-
to questo senza tralascia-
re tutti gli obiettivi di 
lotta che si sono già dati 
i trimestrali: pagamento 
delle assenze per malat-
tia, abolizione dei cotti-
mi, diminuzicne degli o-
rar i di lavoro contro la 
nocività aall'ambiente. 

Per prcpagandare que-
sti obiettivi faremo del-
le trasmissioni alle radio 
democratiche e cerchere-
mo spazio sulla stampa. 

Invitiamo tutti i trime-
strali ed ex all'assemblea 
convocata {>er martedì 24 
alla banchina furgoni di 
Roma Ferrovia. 

Comitato Trimestrali PT 
Roma e provincia 

STUDENTI MEDI IN LOTTA 
Circa duecento studenti gole scuole portata avan-

hanno partecipato all'as-
semblea che si è tenuta 
ieri mattina all'interno 
del Cine-Tv. La mobilita-
zione era stata convoca-
ta per rispondere ai di-
vieti della questura, con-
tro la . « riforma » e tut-
ti gli attacchi repressivi 
che lo stato sta sferrando 
nei confronti del movi-
mento di lotta. Al termi-
ne dell'assemblea veniva 
stilato un documento ap-
provato all'unanimità. Ne 
riportiamo i punti salien-
ti: 1) No alla « r i fo rma» 
poiché ripropone la sele-
zione e la competitività e 
svuota di significato il 
diritto allo studio sanci-
to dalla Costituzione; 2) 
No al confino e alle car-
ceri speciali che vengono 
usate contro l'opposizione 
di classe. No alla repres-
sione all'interno delle sin-

ti da presidi e professori 
reazionari troppo spesso 
avallati da professori del 
PCI o dal sindacato. Ade-
riamo alla manifestazione 
cittadina dei medi indet-
ta inderogabilmente per 
mercoledì 25 ottobre. Pro-
poniamo inoltre che al 
corteo ogni scuola sia pre-
sente col proprio striscio-
ne e con i propri conte-
nuti. 
•Assemblea degli studenti 

del Cine TV 

Il coordinamento delle 
scuole dell'EUR invita tut-
ti a partecipare alla me 
bilitazione sotto l'ufficio 
del Comitato di Controllo 
situato in via Rosazza, lu-
nedì 23 ottobre alle ore 
17,30 per riaffermare la 
nostra volontà che la de-
libera dell'ex istituto «De 
Vedruna » venga definiti-
vamente sbloccata. 

i i • 
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Lo spettacolo di Victor Cavallo al 
Beat 72 

PRESENTAZIONE 
POSTUMA 

Qui si tratta a postsriori di presentar cortesemente uno spettacolo gaudente. La fanciulla è nella vasca qualche volta si imbarazza ma ai suoi pie' distesa c'è la fumante soluzione e si accinge e si sfumazza. Lui bevicchia con sussi ago, senza spander mai diniego, conciliante e pacioccone, buono, caustico e poltrone. Poi canticchia ed è isn'orchestra monologa e si sbalestra si ridacchia a perdiflato tra le scene e tra le quinte a mostrar tutto il palato. Sembra udire in da lontano Kriminal reviviscenza, una voce a noi Ben nota di diversa ormai tendenza. Popular combinazione ! Trullo, 0 caro! te verrem! Giustamente, è nai in-al Kriminal tango fatai. 
Antonella R. 

FESTA POPOLARE 
A SUBIACO 

Anche a Subiaco è nata una radio hbera al di fuo-ri dei canali di informa-zione tradizionali e filo-governativi. 
Si prefigge, partendo dal basso, di dare la parola a coloro che, operai, don-ne, giovani e disoccupati, sono stati sempre esclusi, usati e ingannati dall'in formazione dei padroni. Per rendere questa ipote-si possibile è indispensa-bile che tutti, compagni e proletari, si facciano ca-rico di sostenere economi-camente e con la parteci-

L E Z I O N I dì t e d e s c o impa r t i s co . 
Te l . 6070585 C a m e l i a . 
A M P L I F I C A T O R E pe r ch i t a r r a e-
le t t r i ca HI W a l t a VV 100 c o n 
a l t o p a r l a n t e e a l t o p a r l a n t e M a r -
sha l l W 200 v e n d o . Te l . 5314088 
o re 8.00-13,00 o 24,00-0.01. 
C H I T A R R A F r a m u s a r t i g i a n a l e 6 
c o r d e n u o v i s s i m a L. 100.000 
v e n d o o c a m b i o con v e c c h i s s i -
m a ch i t a r r a p iù 80.000. Te l . 
388372 L isa. 

PER G I U L I A N O d i e c o n o m i a : 
s o n o t o rna ta d a l l u n g o e t ra -
v a g l i a t o v i a g g i o . T e l e f o n a m i pre-
s to S te fano . 

M I E L E b u o n i s s i m o vendo Tele-
f o n a r e 6373544 S t e f a n o o re pas t i . 
A C Q U A R I O s e m t n u o v o c m 70 pe r 
50 per 30 con i m p i a n t o d ' i l l u -
m i n a z j o n e . t e r m o s t a t o e s a b b i a 
c e d o a L. 60.000. Te l . 6370019. 
C r i s t i na , la ma t t i na . 
F R I G O R I F E R O L. 80 m o d F ia t 
f u n z i o n a n t e p e r f e t t a m e n t e v e n d o 
L 40.000 o c a m b i o c o n mac-
c h m a da c u c i r e a p e d a l e s o l o 
se in b u o n o s ta to . M a r i s a te l . 
6370019. 

L O C A L E zona M o n t e v e r d e com-
p a g n e c e r c a n o Te l . 533332 ore 
past i - Or ie t ta . 
Z A I N O Fa lch i c o n i n te l a i a tu ra 
n u o v o v e n l o L. ZO.OOO. Te le fo -
n o 5135723. 
P I A T T O G e r a r d 01003 e a m p l i t i 
ca to r i S a n s o n i AE 6500 v e n d o 
le i . 388372. 
L A V O R O qua l s i as i ce rco , te le-
fonare 7574227. 
C U C C I O L I f a v o l o s i d i can i da 
s l i t ta A l a s i c a c o n ped ig re al-
ta g e n e a l o g i a v e n d o te l . 9140162 
C A M E R A u s o c'ucina i n s e g n a n t e 
ce rca te l . 5114841 Ada lbe r t o . 
C A S A o c o e t a n e o per d i v i l e r e 
a p p a r t a m e n t o c e r c o . Te l . 0883-
62226. 
V O R I N I 50 o t t i m e c o d i z i o n i ven -
d o L. 300 000 t e l . 8104924 o r e 
pas t i e ma t t i na . 
T E S I d i l au rea b a t t o a macch i -
na. Te l . 3392156 Pat r i z ia o r e 
pas to . 
F I A T 500 a n n o '65 v e n d o L. 
280 000 te l . 5897116. 
M A C C H I N A d a s c r i v e r e usata in 
b u o n o s ta to c e r c o . Te l . 571798 
A l d o 0 S i l vano 
P S I C O T E R A P I A d> g r u p p o mar -
ted ì o re 20.00-22,00 te l . 6378651 
c e n t r o A l te r . S a l u t e 
A G O P U N T U R A , c o r s i d i massag-
g i o t i b e t a n o . e r b o r i s t e r i a . ps ico -
t e rap ia i n d i v i d u a l e d i g r u p p i cen -
t r o A l t e r n a t i v o d : sa lu te t e l . 
6378651. 
V E S T I T I usat i m a x i s t rega scar -
pe n. 41 v e n d o te l . 6378651. 
C H I T A R R A p a m a h s 1g 200 ven-
d o Te l . 6116345 Ora d i p ran-
7o. 
L E Z I O N I d i ( r s r c e s e (madre l i n -
gua) i m p a r t i s c o a prezz i po l i t i -

pazione in prima persona di questo progetto di in-formazione alternativa. Per il lancio di « Radio Libera Subiaco » domeni-ca 22 ottobre alle ore 15 a Subiaco in piazza del Campo, festa popolare con la partecipazione dei "Roi-sin Dulb" e altri. Compa-gne e compagni venite a trovarci (tempo permet-tendo) vi offriremo fagio-li, salsicce e vino buono a prezzi modici. 
« Venite, venite ommini russi e guajuni ». 
Radio Libera Subiaco 

ci te l . 4956033. 
S T A N Z A in a p a r t a m e n t o zona 
c e n t r a l e c e r c o te l . 4956033 A-
d r i a n o . 
Z O C C O L I g r a n d i pe r m e s i d u e 
2 m e s i d i v i ta L. 16.000 ven-
d o te l . 8927170 (n. 39). 
PER G A B R l : la spe ranza è u l -
t i m a a m o r i r e . T i r i ved rò pre-
s to . Tony . 

S T A N Z A p r e s s o c o m p a g n e - i v i c i -
n o a l la m e t r o p o l i t a n a ce rco . Te l 
5740795 Teresa . 
L A V O R O u r g e n t e m e n t e c e r c o an-
c h e c o m e baby -s i t e r . Te l . 752429. 
V i t t o r i a . 
C A S A in q u a l s i a s i q u a r t i e r e mi-
n m o 3 c a m e r e c e r c o Te l 3581441 
SCARPE Clark n. 42 s e m i n u o v e . 
G i a c c o n e i ìpo M a r i n a t ag l i a 44 
e m o n t o n e 4 2 v e n d o te l . 319264 
L O C A L E per p rove m u s i c a l i c o m -
p lesso ce rca te l . 578961 Rug-
ge ro . 
G E O M E T R A c o m p a g n o e s e g u e 
c a l c o l o d e l ' e q u o c a n o n e a p rez -
z i p o p o l a r i . Tel . 7485194. 
F U R G O N E e s e g u e t r a s p o r t i ovun -
q u e a prezz i m o d i c i . Te l . 635411 
Fab r i z i o o 3569382. 
V E S P O N E 200 b u o n e c o n d i z i o n i 
max L. 500.000 c e r c o te l . 334914 
Luana o re past i . 
G I U B B I N O lana e c i n i g l i a tg 42-
44 v e n d o te l . 5138316. 
L E V I ' S tg 46 L. 10,000, S t i va l i 
n, 39 L. 15.000; m a g l i o n i v e n d o 
te l . 5910124. 

PER PREPARARE e s a m i p s i c o l o -
g ia de l i n e IV a n n o c e r c o c o m -
pagno -a te l . 5138316 Gera , 
PER A N D A R E m Ingh i l t e r r a a 
l avo ra re c e r c o c o m p a g n o te l . 
9848616 Et to re . 
L I B R I : • P r o l e t a r i a t o d i f abb r i -
ca e c a p i t a l i s m o i n d u s t r i a l e »; 
M e r l i : « I s t r u z i o n e p r o g r a m m a t a 
e m a c c h i n e per i n s e g n a r e • L. 
Fon tana F o n a s u c c i ; t Da l l e mo-
l eco le a l l ' u o m o » B S C S v e n d o 
t i . 5138316 Gera . 
R I P A R A Z I O N I m o t o r i n i m o n o m a r -
c ia a n c h e a d o m i c i l i o s i ese -
g u o n o te l . 8390248. 
C O M P A G N O t u n i s i n o c o n per -
m e s s o d i s o g g i o r n o ce rca la-
v o r o , c o n o s c e : a rabo , i r ancese , 
t e d e s c o , i n g l e s e , i t a l i ano , te le -
s c o . i ng lese , i t a l i ano , t e l e f o n o 
7570116. 

S T A N Z A o p o s t o l e t t o s t u d e n t e 
o m o s e s s u a l e ce rca p r e s s o c o m -
p a g n o - i gay , r i s p o n d e r e c o n al-
t r o a n n u n c i o pe r Enzo. 
S T A N Z A d i v i d e n d o spese max 
10.000 l i re d o n n a con b a m b i n o 
d i q u a t t r o a n n i ce rca , t e l e f o n o 
573835. Ca r l a , o r e se ra l i . 
C H I T A R R A F e n d e r S t r a t o c a s t e r 
m o d e l l o '64, o t t i m o s t a t o l i re 
350.000 t r a t t a b i l i v e n d o , t e le fo -
n o 5681962, Da r i o , o re pas t i . 
G A T T O s i a m e s e d i n o m e F i l i p p o 
ce rca gat ta pe r fa re a m i c i z i a . 

Al Titan Club 

PUNK ADAMITICO 

Ospiti dell'ormai consue ta rassegna « It's only rock n'roll » del Titan, ve-nerdì scorso sono arrivati da Londra gli « Adam and the Ants », gruppo capo-scuola dall'ultima genera-zione punk londinese. 
Non proprio in giacca e cravatta, ma giovani e bellini tutti, con Adam, leader indiscusso del grup po, che si è presentato al pubblico romano in «spider - calzamaglia ne-ra », faccia biaccata ma non come Pierrot-lunaire, piuttosto sadico e torbido dati anche i testi che cantava (« ...come trasfor-mare strada facendo una clitoride in cazzo »). Per gli altri abiti meno tea-trali ma attestati su quel la che è la migliore rap-presentazione punk: giub-botti di pelle nera, con spille e spilloni. Caratte-ristici i capelli ritti sul capo e sorretti dalla bril-

lantina (anche se l'aria non era proprio quella di Grease). 
Giovanissimi e arrab-biatissimi hanno spazzato via, piacevolmente stavol-ta e senza provocare le so lite proteste, i più balle-rini dalla pista. Questa però è stata immediata-mente rioccupata dai figu-ranti Rai, col solito Fa-brizio Zampa in testa, al quale non pare vero, ri-forma della Rai alla ma-no di farsi riprendere a contorcersi per terra- ve-stito di rosso, quando non in mutande, per sbalordi-re il paio di milioni di spettatori dell'A Hro Do-menica. Orto il fenome-no punk davanti a Zampa sfigura! 
Quello degli « Adam and the Ants ». Fabrizio Zam-pa a parte, è stato senza dubbio il miglior concerto che il Titan ha presentato nell'attuale e passata sta-

t a i . 341355. 
L A V O R O c o m e baby -s i t t e r d i 
p o m e r i g g i o s t u d e n t e s s a ce rca 
t e l . 8101871, d o p o le 21.00. 
V E S T I T I vecch i , m a g l i o n i cal -
d i s s i m i , g i a c c h e d i v e l l u t o , im-
p e r m e a b i l i per i l l u n g o i n v e r n o 
da « P ie r ro t » v ia S i m o n e Mo-
sca 15-D (P r imava l l e ) . 
M O T O R I N O c e r c o , t e l . 5266645, 
C inz ia , o re pas t i . 
H A R L E Y Dav idson 350 tg . mas -
s i m o 34, c e r c o , t e l . 7672605, 
M a u r o ore pas t i . 
V O C A B O L A R I O l a t i n o - i t a l i a n o Ca-
l o n g h i - G e o r g e s L. 12.000, ven-
lo , te l . 3275792. 

V O C A B O L A R I O i t a l i a n o - l a t i n o 
C a m p a n i n i - C a r b o n i v e n d o l i re 
5.000 te l . 5920417. C inz ia . 
A P P A R T A M E N T O o s tanza c o m -
p a g n a i n g l e s e c e r c a u r g e n t e -
m e n t e , te l . 3587460. 
E N Z I M I per fa re lo y o g u r t cer -
co . t e l . 5534613. G i o r g i a , o re 
20.30. 
L E Z I O N I d i ba t te r ia e base m u -
s i c a l e i m p a r t i s c o a prezz i mo-
d i c i , tel . 8319551, 
G I A C C O N E d i m o n t o n e tg . 44-46 
L. 30 .000 v e n d o , te l . 341067 Pao-
la o S i l v ia . 
A P P A R T A M E N T O c o m p a g n i lavo-
ra to r i c e r c a n o , te l . 751873, int 
55. P ie ro . 
C H I T A R R A e le t t r i ca Fender Tele-
c a s t e r L. 200.000 v e n d o , te le -
f o n o 0761-56138, A l b e r t o . 
G I A C C A d i v e l l u t o ve rde a co-
s t i n e tg . 42-44 L. 10.000. v e n d o 
t e l . 341067. Pao la . 
N I K O N O S e c i n e p r e s a s u p e r 
8 o t t i m o s ta to L. 250.000 v e n d o 
te l . 493387, past i , 
O R G A N O Far f i sa c o m p a c t d u o : 
peda l i e ra gass i . 30 reg i s t r i . 12 
c o n t r o l l i 8 o t t ave , c e r v e l l o , l i-
re 550.000-600.000 non t ra t ta -
b i l i , v e n d o , te i , 3586021, Gi l -
b e r t o . 
PER c r e p a r a r e f i s i o l o g o med i -
c a c e r c o c o m p a g n o - a . t e l e f o n o 

1 piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita-
ti per lettera indirizzata a Lotta Continua, Redazione 
romana. Piccoli annunci. Via dei Magazzini genera-
li 32 A, Roma; oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 570600. 

Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 
5379658. o re pas t i . 
L I B R I d i la t ino , s to r ia , t e d e s c o 
e s tenogra f i a , v e n d o , te l . 348479, 
A n t o n e l l a . 
A M P L I F I C A T O R E FBT 500 w 50 
c a n a l i 2, c e r v e l l o sepa ra to , 5 
en t ra te , con t r e m o l o L, 100 000. 
t r a t t a b i l i v e n d o , te l . 3586021. 
G i l b e r t o . 
L E Z I O N I d i le t te re , s t o r i a e f i -
l oso f ia , f r ancese a p rezz i po l i -
t i c i i m p a r t i s c o , te l . 7588456. 
C A M E R A o pos to le t to p r e s s o 
c o m p a g n i ce rco , tel . 4244417. 
A n d r e a , o re 14,00. 
P A S S A G G I O pe r i l n o r d (Vene-
z ia -V ienna) c e r c o te l . 3451141. 
A n d r e a . 
G E N E R A T O R E Eco Reve rb L e m 
2 c a n a l i 7 en t ra te L. 170.000. 
v e n d o , te l . 3586021 G i l be r t o . 
C I C L E T ed i p r i m i 3 v o l u m i 
d e l l ' e n c i c l o p e d i a E inaud i ven -
d o . te l . 5584903, Dan i l o , 
PER p repa ra re s o c i o l o g i a d e l l ' 
e d u c a z i o n e c e r c o c o m p a g n a - o 
te l . 899183, Cat ia . 
STELL Gu i ta r Ibanez 6 c o r d e 
c o n g a m b e rego lab i l i , 2 ma-
g n e t i , q u a t t r o pos i z i on i c o n tu-
b o v i b r a t o L. 80.000, v e n d o , 
te l . 3586021, G i l b e r t o . 
E S K I M O b e i g e da d o n n a tg. 46 
e g i acca renna fo le ra ta tg . 50. 
v e n d o , te l . 8453687. 
M O B I L E le t to t i p o c a m i n e t t o 
L . 30.000. vendo , te i , 7889082, 
o re 13-15. 
M O T O R E per Vespa 50 mod i f i -
c a t o v e n d o L. 50.000, te l . 57D600 
M a u r i z i o d i ma t t i na . 
P H A S E R FBT PF I I I L . 27.000 
n o n t r a t t ab i l i v e n d o te l . 3586021 
G i l b e r t o . 
B A S S O F ramus in b u o n e cond i -
z i o n i . f r e c c e Honda anco ra in 
c o n f e z i o n e , c a s c o Boe r i n o n in-
t eg ra l e . v e n d o , te l . 4249277, 
M a s s i m o , o re pas t i . 
L A V O R O p o m e r i d i a n o o se ra le 
c o m e baby -s i t t e r , ce rco , te le fo-
n o 348947, I sabe l la . 

gione. Per i disinformati dicia-mo che gli Ants è un grup-po che formatosi nel 1975 ha cambiato la sua forma zione cento volte, ma con il suo punto fermo in Adam. Un repertorio s.adi-co con una musica più vi-cina al rock in cui si me-scolano strani ritmi, dal fo.x-trot al tango. Adam insieme al suo gruppo ha partecipato al film « Ju-hilee » di prossima pro-grammazione a Roma. 
Per gli inesperti del punk spieghiamo c h e Adam « rappresenta una forte ma ambivalente im-magine sulla scena che è causa di anomalo rappor-to fra la band e il pubbli-co, in cui entrambi abusa-no gli uni degli altri otte-nendo qualcosa di effetti-vo e di valido. Il punk non è un suono, è un'atti-tudine: Adam ce l'ha! ». 

R.dR. and A.R. 

X I L O F O N O Ara i 3 o t t ave c o n 
l a m i n e in m e t a l l o ba t t en t i l i re 
30 000, t r a t t ab i l i , v e n d o . G i l be r -
to , 3586021. 
M O N O C A M E R A c o n c u c i n a ur-
g e n t e m e n t e c e r c o , te l . 4240734. 
M I C R O F O N I A a i 2 A C M 80 pe r 
r e g i s t r a z i o n i c o m e nuov i L. 34 
m i l a l i re , v e n d o , te l . 3586021. 
G i l be r t o . 
C I C L O M O T O R E b u o n o s ta to cer-
co max L. 100.000, te i , 5589024. 
Mar iag raz ia . 
G I A C C A d i c a m o s c i o c o l o r e na-
tu ra le s e m i n u o u a L. 30.000. mo-
c a s s i n i b lu n u o v i s s i m i n. 38 e 
m e z z o L. 12.000. v e n d o , te le-
f o n o 6613803. M i l ù . 
T A V O L O R O T O N D O legno teack 
v e n d o m o d i c o prezzo. Rete s in-
po la vendo . Te l . 3564510. 
S T I V A L I nuov i n. 38 p e r c h è 
p i c c o l i v e n d o . Te l 5771661. Car-
la. 

C A R R O Z Z I N A G i o r d a n i a n n o '65 
b u o n e c o n d i z i o n i vendo . Te le fo -
nare a l l '824727 d o p o le 14. 
L A V O R O c o m e baby -s i t t e r o ri-
pe t i z i on i c e r c o Tel . 5771661. 
Car la . 
PER S E G U I R E b a m b i n i , m e d i e 
o un i ve rs i t a r i l au reando in let-
t e re o f f r es i Te l . 312100. 
M O T O Har l ey -Dav idson 125 R 
ta rga R M 35.. . b u o n e cond i z i o -
n i v e n d o L. 380.000. T e l e f o n a r e 
al 6371678 ore pas t i . 
R E G I S T R A T O R E rad io o s o l o 
m a n g i a c a s s e t t e a c o r r e n t e com-
pro . Te l . 312100 Sand ro . 
A R R E D A M E N T O c o m p l e t o pe r 
c u c i n a c e r c o ed un pa rab rezza 
a p rezz i a c c e s s i b i l i . T e l e f o n a r e 
al 5260087. 
P E L L I C O L E l l f o r d FP4 e HP4 
d a 36 v e n d o L. 1.000. Te le fona -
re a i r869801 . 
G I O R G I A N I l ez i on i d i D i r i t t o A-
g r a r i o c e r c o e D i r i t t o I ndus t r i a -
le. Te l . 869801. S te fano . 
M I C I O T T A causa s f ra t t o ce rca 
casa . M a n n a . Te l . 5421601 do-
p o le 21. 
PER STUDIARE B i o c h i m i c a (Me-
d i c i na ) per n o v e m b r e c e r c o c o m -
pagno -a . Te l . 3608882. 
PER RIPETERE G e n e r a l e I (Psi-
co log ia ) le t tera AL . C o m p a g n a 
ce rca q u a l c u n o . Te l . 7672418. 
F O T O C A R T O L I N E an tegue r ra d i 
a t t o r i i ta l ian i , c e r c o . T e l e f o n a r e 
a l 486339. M a n o . 
M I N I M I N O R t a r g a A6. . . m o t o r e 
e c a m b i o nuov i v e n d o a l i re 
500.000. Te l . 5892570. 
L A V O R O qua l s i as i d i p l o m a t o te -
l e c o m u n i c a z i o n i ce rca . Te le fona -
re a l 2815690. Dan i l o . 
R E N A U L T 4 de l ' 69 da r i s i s te -
m a r e v e n d o . Te l . 5269164. 
B I C I C L E T T A t i p o Graz ie l l a L. 
35.000 e ves t i t i t g . 42 v e n d o . 
Te l . 5269164. 
G U A N T O N E d a B a s e b a l l in buo-

o RADIO 
PROLETARIA Radio Proletaria, 89 Mhz riprende oggi le trasmis sioni seppure con poteii za ridotta dopo la chiu-sura operata dalla DIGOS e dalla ESCOPOSTE. 

o TERRACINA 
Terracina. Finalmente 

è nata una radio di com-
pagni « Radio Cappuccet-
to Rosso » che trasmette 
sui 100.500 Mhz, tutti i 
compagni interessati pos-
sono venire a corso Ani-
ta Garibaldi n. 76. Ci ser-
vono dischi e pezzi vari. 
o CENTOCELLE Si avvisano 1 compagra che tutte le domeniche al-le 10 ci sarà diffusione del giornale a piazza dei Gerani (Capolinea 12). 
o STUDENTI 

MEDI 
RADICALI Domenica 22, ore 10, in piazza Sforza Cesarini 28. assemblea degli studenti medi rad. romani per di-scutere dell'eventuale co-stituzione della Lega stu-denti per il socialismo. 

0 UNIVERSITÀ' Lunedì 21 pomeriggio alle ore 16.30 a Piazza dei Sanniti 30 (S. Lorenzo). I compagni del collettivo di Scienze Politiche invitano 1 compagni dell'Università (sia sciolti che organizza-ti) a discutere sulla situa-zione attuale all'Universi-tà ed in particolare per conoscere insieme la bol-la di riforma dell'Univer-sità. Saranno pronte anche alcune copie della stessa. Un invito particolare è ri-volto ai compagni che 1' anno passato dettero vita al coordinamento di lotta dell'Università. 

n o s ta to ce rco . Te l . 423828. 
P a o l o o re pas t i . 
A P P A R T A M E N T O d i c i rca 6 
s tanze c o m p a g n i cercano. Tel. 
4373778 ore 13-14. 
W V V E C C H I O o in buono sta-
t o v e n d o L. 230.000. Telefonare 
a l l ' 897287 A l f r e d o . 
G I L E R A 125 in buono stato 
v e n d o L . 260.000. Telefonare 
a l l '897287. A l f r edo . 
L A V O R O qua l s i as i t ranne baby-
s i t te r c e r c o u rgen temen te . Tel. 
6230705. 

B I A N C H I N A b u o n e cond iz ion i L. 
400.000 v e n d o . Te l . 7992936 ore 
pas t i . 
G I L E R A 124 5V R M 31.. . motore 
r i f a t t o a n c o r a in rodagg io ven-
d o L. 300.000 t ra t tab i l i . Telefo-
nare al 7563848 o re 13.15 Man-
l io . 
P A S S A G G I O per O landa compa-
g n o - a c e r c a n o anche f i no a 
B o l z a n o . Tel , 899689. 
C A M E R A O a p p a r t a m e n t o da di-
v i d e r e max L. 100.000 cerco-
Te l . 3496007. 
C O R S A R O 125 mo to re r i fat to a 
g i u g n o in r o d a g g i o vendo 
200.000. Te l , 737727 G i u d o 
S C I R O S S I G N O L St ra to AB con 
a t t a c c h i S a l o m o n 505 vendo a 
L. 65.ODO. Te l , 570600, 
V E R N I C E azzurra P iagg io kg ' 
v e n d o L. 5.000. Te l . 6910B19 
Fab io . ,, 
M O T O R I N O Z Ma lanca ott ime 
c o n d i z i o n i c o n a c c e s s o r i v e n 

l o L, 180.000. Te l . 2570898 
R E N A U L T 6 targa FO... " s " ' " ' 
L. 600.000 Te l . 4954010 ore pa-
s t i . 
L A V O R O c o m e baby -s i t ter cei-
c o in zone M a r c o n i . Trasteve-
re. P i ram ide . Tel. 5571912. 
S T A N Z A in zona cen t ra le ur 
g e n t e m e n t e ce rco o d i v ido ap-
p a r t a m e n t o . Te l . 5112081. 
C H I T A R R A acus t i ca m a n i c o stre 
t o m a x L. 50.000. cerco , l e ^ 
3562102 o r e past i . 
L A V O R O d i s p o n i b i l i t à t u M le 
se re ce rco . M a r c o . Tel . 5 3 ^ 5 5 . 
S ITAR e Tab las nuov i , e i a " " ® 
t o in o t t i m o s ta to vendo , le i . 
536921 ore pas t i . 
PER C O ^ | ERSAZ IONE cerco ra 
gazza -o ing lese o amencana 
Te l . 8393667 o re 1 " 30-16.W-
S O N O U N A R A G A Z Z A di M an 
n i . c e r c o lavo ro , poss ib . lmente 
mezza g i o rna ta (diploma ragione 
r ia) t e l . o re past i 4950785. 
S I M P A T I C I S S I M O pastore ma-
r e m m a n o 7 mes i , vacc ina to re 
ga io . Te l . 2815945. E leonora 
L E T T I N O da b a m b i n o ^ g a l o . 
c h i v iene a p renderse lo . i e i= j 
f ona re al 3587460. . 
L O C A L E in a f f i t t o « r c a s i " , 
m. q u a d r a t i 60 o 70 uso negc^ 
z i o s e m i p e r i f e r i a a prezzo moa 
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800 
ACILIA, Borgata Acì l ia . te le fono 

6050049 
Swarm 

ALBA. Ardeatino, via Tata Gio-
vanni 3. tei 570855 L. 600 

Agente 007: miss ione Goold-
finger 

AQUILA, Prenestino Labicano, via-
L Aquila 74 L 500 
(non pervenuto) 

ARALDO, Collat ino, via del ia Se-
renissima 77, te l . 254055 

L. 600 
L'uomo ragno 

AUGUSTUS. Ponte, corso Vit to-
rio Emanuele 202, te l . 655455 

L. 700 
Mean Street 

AURORA. Ponte Mi lv io , v,a Fla-
minia 520, tel. 393269 L. 600 
Heidi 

BRISTOL, Tuscolano, via Tusco-
lana 950 L. 600 
La montagna del dio cannibale 

BROADWAI, Centocel le, via de i 
Narcisi 24 L. 600 
Chiusura estiva 

CALIFORNIA, Centocel le, via del-
le Robinie 69, tel. 281812 

L. 750 
Mazinga contro g l i ufo-robot 

CASSIO, Tomba di Nerone, via 
Cassia L. 700 
L'ul t imo combatt imento di 
Chen 

CINEFIORELLI, Tuscolano. via 
Terni 94, tel. 7578695 
U libro della giungla 

COLORADO, Primavalle, via Cle-
mente III 3. tel. 6279606 L. 500 
New York New York 

COLOSSEO, Celio, via Capo d ' 
Africa, tel. 736255 L 500 
Cfiiusura 

CRISTALIO, Esquil ino. via Quat-
tro Cantoni 52 L. 500 
Goodd-bye amore mio 

DELLE (CIMOSE, Tomba d i Ne-
rone, via M. Mariano L. 700 
Mazinga contro g l i ufo-robot 

DELLE RONDINI. Torre NAaura. 
via delle Rondini L. 450 
Chiusura 

DIAMANTE. Prenestino Labicano. 
via Prenestina 230, L. 600 
Non pervenuto 

DGRIA. Trionfale, via A. Doria 
L. 700 

Una donna tutta sola 
GIULIO CESARE. Prati, v. le Giu-

lio Cesare 229 L. 700 
Chiuso 

HARLEM. via del Labaro 49 
L. 500 

Sono stato un agente CIA 
JOLLY. Nomentano. via Lega 
Lombarda, tei. 422893 L. 700 

Mash 
MADISON, Ostiense. via G. 

Ghiabrera 121, te i : 5126926 
L. 800 

Una donna tut ta sola 
IVllSSOURI (ex Lebronl , via Bom-

bel l i 24 (Portuense), te i 552344 
L. 1.000 

L 'u l t imo combat t imento d i 
Chen 

MOUL IN ROUGE (ex Brasi l ) , Por-
tuense, via O. M. Corb ino 23. 

L. 800 
Swarm 

MONTE OPPIO 
Bamby 

NUOVO. Trastevere, via Ascian-
ghi 6. teL 588116 L. 700 
Non pervenuto 

NOVOCINE. Trastevere, via Mary 
del Val. te). 5816235 L. 600 
Ri t rat to d i borghesia in nero 

ODEON. Castro Pretor io, piazza 
Repubbl ica 
Non pervenuto 

PALLADIUM. Ost iense, piazza B 
Romano, tel. 5110203 L. 750 
Una mogl ie 

PRENESTE, via A lber to da Gius-
sano. te l . 290177 L. 700 
La montagna de l Dio Canni-
bale 

RIALTO. Mont i , v ia IV Novem-
bre 156, tel. 6790763 L. 600 
l o sonom ìa 

SALA UMBERTO, Colonna, via 
del la Mercede L. 600 
Belami, il mondo del le donne 

SPLENDID. Aurel io, via Pier del-
le Vigne 8, tel. 620205 L. 600 
Held i in ci t tà 

TIBUR, San Lorenzo, via Etru-
schi 
V ia cof vento 

TRAIANO, F iumic ino, te lefono 
600015 
Grazie a dio è venerdì 

TRASPONTINA. via del la .Con-
c i l iaz ione 14 b 
L 'an ima le 

TRIANON. Tuscolano, via Muz io 
Scevola 101, tei 780302 L. 600 
Hi nnom 

«COTTIMISTI»: Remondi e Caporossi arrampicati sul loro « Teatro » 
AL TEATRO IN TRASTEVERE, vicolo Moroni 5, oggi alle ore 21,15 tornano Claudio Remondi e Riccardo Capononi in « Cottimisti ». Un teatro di ricerca realizzato con semplicità artigiana... Un muro da costruire, il tempo, la fatica, qual-che improbabile esclamazione. AL CENTRO JAZZ ST. LOUIS, via del Cardello 13 (tel. 483424), ad inaugurars la terza stagione concertistica suonerà il maestro della batteria Kenny Klarke. Nel concerto di oggi pomeriggio (alle ore 17,30) suoneranno insieme al batteri-sta di Pittsburg, il pianista Amsdso Tommasi, il bassista Giovanni Tommaso ed il sassofonista Massimo Urbani. In mattinata invece Kenny Clar-ke che è autore di « Metodo di batteria » uti-lizzato in molte scuole di musica, terrà un la-boratorio aperto sulle sue tecniche di percus-sione. 
AL TEATRO OLIMPICO, piazza G. da Fabria-no, l'accademia filarmonica romana alle ore 19 presenta « Dalla Taglioni alla Fracci » spet-tacolo di balletti con Carla Fracci, Jonathan Kelly e James Urbain. 
AL TEATRO POLITEAMA, via Garibaldi 56, alle ore 21,30, La Nuova Formula Teatrale pre-senta Les Clochards di Roberto Danon e Lauro Versari, liberamente ispirato alla milogia di S. Beckett, fino al 7 novembre. Verrà effettuato uno sconto sul biglietto presentando una co-pia di Lotta Continua. AL TENTATIVO DI DESCRIZIONE DI UN BAN-CHETTO A ROMA, via della Luce 5( piazza in Piscinula) festa d'inaugurazione dell'Enoteca bar, dalle 22.30 musica anni '60 dal vivo con balli e sangria. 

iu. :tt: 2500 
ADRIANO. Prati, pazza Cavour 

22. tel. 362153 L. 2.500 
Squadra antimafia 

AIRONE Appio Lat ino, via Lidia 
•"l L. 1.500 
Chiusura estiva 

'AMBASSADE. Ardeat ino. via Ac-
cademia degl i Agiat i 57. te-
lefono 5408901 L. 2.100 
2001 odissea nel lo spazio 

AMERICA, Trastevere, via Nata-
le del Grande 6. te l . 5816168 

L. 2.000 
Easy Rider 

ARISTON, Prati, v ia Cicerone 19. 
tei. 353230 L. 2.500 
Così come sei 

ARISTON N. 2. piazza Colon-
na (Galleria Colonna), te lefono 
6793267 L 2 500 
Alta tensione 

ARLECCHINO. Flaminio, via Fla-
minia 27, tel. 3603546 L. 2.50G 
Non pervenuto 

ASTOR, Aurel io, via Baldo de-
gli Ubaldi 134,. te l . 6220409, 
_ L. 1.500 
Ecce Bombo 

BARBERINI. Trevi, piazza Bar-
tel. 4751707 L. 2.500 

®°J-0SNA, Nomentano, via Sta-
ZoSb i 'e l . 426700 L. 2.000 

. ^ " ^ ' l ^ A C C I O , Esqui l ino, via Me-
'Clana 224. tel. 7735255 L. 2.500 

•"rossima riapertura 

CAPITGL. Flaminio, via G. Sac-
coni , tel. 393260 L. 2.000 
Incontr i ravvic inat i del terzo 
t i po 

CAPRANICA. Colonna, piazza Ca-
pranica l O I . tei 6792465 L. 1600 
L 'a rma 

CAPRAMICHETTA. Colonna, p.za 
Montec i to r io 126. te l . 688957 

L. 1.600 
L 'austra l iano 

COLA DI RIENZO, Prat i , piazza 
Cola d i Rienzo 90, tel. 350584 

L. 2.500 
I quatt ro de l l 'oca selvaggia 

DEL VASCELLO. Monteverde, p. 
R. Pi lo 39. tel. 588454 L. 2.000 
Amore, p iombo e furore 

EMBASSY Pariol i . via Stoppani 
7. tel. 870245 L. 2.500 

I quatt ro de l l 'oca selvaggia 
EMPIRE, Nomer\tar>o, viale R. 

Margher i ta 29, tel. 857719 
L. 2.500 

Grease 
ETOILE (ex Corso). Colonna, p. 

in Lucma. te i 6797556 L. 2.500 
Vis i te 3 domic i l io 

EURCINE. Eur, viale Liszt 22. te-
lerono 5910986 L. 2.500 
Zio Ado l fo 

EUROPA, Pinciano. Corso d ' I ta -
lia 107. tel. 865736 L. 2.500 
Fantasia 

F IAMMA. Ludovis i . v 'a Bissolat i 
51, tel. 4751100 L. 2.500 
L 'a lbero degi i zocco l i 

F IAMMETTA. L- jdovis i , v ia San 
Nicola da Tolent ino, te l . 4750464 

L. 2.500 
Pretty Baby 

GOLDEN. Tuscolano. via Taran-
to 36 L. 1.600 
Lo chiamavano Bul ldozer 

GREGORY, Aure l io , via Grego-
r io VI» 180, te i . 6380600 

L. 2.00C 
Zombi 

HOLIDAY. Pinciano. Largo Bene-
det to Marcel lo , te l . 858326 

L. 2.500 
A proposi to d i omic id i 

IMDUNO. Trastevere, via Girola-
mo Induno. tel. 582490 L. 1.600 

Capr icorn one 
KING, Trieste, via Fogl iano 37, 

tel. 8319541 L, 2.500 
L 'a lbero degl i zoccol i 

MAESTOSO. App io Tuscolano v ia 
Appia 416, tel. 786086 L. 2.100 
Tut to suo padre 

MAJESTIC, Trevi , via SS. Apo-
s to l i 20. tel. 6794908 L. 1.500 
Pr imo amore 

METROPOLITAN. Campo Marzio, 
via del Corso 7. tel. 689400 

L, 2.500 
Tut to suo padre 

MODERNETTA, Castro Prelor io. 
p. del la Repubblica 45. telefo-
no 460285 L. 2.500 
Non pervenuto 

NEW YORK. Tuscolano. via del-
le Cave 47. tel. 780271 L. 2200 
Squadra ant imaf ia 

NUOVO STAR. App io Lat ino, via 
M. Amari , tel. 789242 L. 1.500 
Ecce Bombo 

PARIS. Appio Lat ino, via M a g n i 
Grecia 112, tel. 754368 L. 2.200 
Pr imo amore 

QUATTRO FONTANE. Mont i Tre-
vi. via IV Fontane 23. teleto-
no 480119 L 2.200 
2001 odisesa nel lo spazio 

QUIRINALE, Mont i , v ia Naziona-
le 20. tel. 462653 L. 2.300 
A proposi to d i omic id i 

RADIO CITY. Castro Prelor io. 

via XX Settembre 96. te lefono 
464103 L, 1.600 
Coma profondo 

REALE. Trastevere, piazza S. 
Sonnino 5, tel. 5810234 L. 2 300 
Grease 

RiTZ. Trieste, viale Somal ia 109. 
tel. 837481 L. 2.300 
Battaglie nella Galassia 

RIVOLI. Pinciano. via Lombardia 
23 L. 2.500 
Andremo tu t t i in paradiso 

ROUGE ET NOIR. Salario, via Sa-
lana 31. tel. 864305 L. 2 500 
La febbre del sabato sera 

ROXY. Pariol i . via Luciani 52. 
telefono 870504 L. 2 500 
L 'ucce l lo dal le p iume dì cri-
stal lo 

ROYAL, Esqui l ino. via E. Fi l i -
berto. te l . 7574549 L. 2.500 
Battagl ie nella Galassia 

SAVOIA. Salario, via Bergamo 
21. tel. 8B5023 L. 2.500 
Tutto suo paire 

SISTO (Ostial . via dei Romagno-
li. Tel. 6610705 - L. 1.200 
Formula 1 febbre del la veloci tà 

SUPERCINEMA. Mont i , via Vimi-
nale. tel. 485498 L. 2.500 
Zio Ado l fo In arte Fuherer 

TREVI. Trevi via di S. Vincen-
zo 8. te l . 689619 L 2.100 
Disavventure dì un commissa-
rio dì pol iz ia 

TRIOMPHE, Trieste, piazza Anni-
bal iano 8. tel. 8380003 L. 1.700 
lo t ig ro , tu t igr i , egl i t ìgra 

UNIVERSAL, via Bari 18 telefo-
no 856030 L. 2.500 
Squadra ant imaf ia 

VIGNA CLARA, Tor d i Qu in to 
L. 2.500 

Si lvestro e Gonzales matt i e 
mattator i 

VITTORIA. Testacelo, piazza S. 
M. Liberatr ice, teL 571357 
lo t ig ro , tu t ig r i , egl i t igra 

« lo e Majaovsk i j > d i Sanni-
n i -Costant ln i 

T E A T R O E D A L T R O 
FOLK STUDIO, via G. Sacchi 3. 

Tel. 5892374 Folk studio g iovani h. 17,00 
BEAT 72. via Bel l i 72 - Telefo-

no 317715 Al le 21,30 c Kr iminal tango > 

Da lunedi ore 21,30 Ter-
rore e Miser ia de l 111 Reich 
l i B. Brecht regia L. Squar-
s ina 

TEATRO IN TRASTEVERE. Vico-
lo Moron i 5. Tel. 5895782 

SALA A 
« Due donne in provincia » di 
Dacia Marain 

SALA B 
Sala B ore 21,45 I cot t i -
m is t i d i Remondi e Caprossi 

SALA C 
Riposo 

Ore 21 Mario Scaccia e O, 
Raspani Dandolo in L 'Avà-

POLITECNICO - TEATRO, vìa G. 
a . T iepolo 13 A, Tel , 3607559 

^ B E R I C O , via A lber ico 11. 
6547137 29. Ore 9-16: Seminar i del teatro 

« Crac » 
CAMION ALLARANCERA. via 
nelle Camene (di f ronte Terme 
Oi Caracalla) te l . 6547689 

« Opera ovvero scene di per i -
f e r i c i » d i C. Ouartuccì , R. Le-
r ic i , C. Tato. M. Schiano, 
ecc. (L. 1.500 - 2.000) 

IL CIELO 
^ ia Natale del Grande 

Atel ier d i spettacolo. Labora-
to r i sor movimento. Sala da 
tè, cucina e musica. Ore 22 
spet tacolazione del la Giostra 

A L b t m c H I N O . v. A lber ico Il Ore 2 t « Un» domanda di ma-
t r imon io » d i Ceco». Ore 22,30 

alle ore 21,30 la 
Cooperat ive presenta « De uxo-
re cervonis » (la mogl ie del 
c iabat t ino) , in lat ino 

ZANZIBAR - Ass. cul turale per 
sole donne, via Pol i teama 8. 
te l . 5895935. via Arco del la Pa-
ce 11 

fi. 22,00 spet tacolo d i r icerca 
musicale del gruppo < Luna-
ria » 
Piano bar 

SPAZIO UNO. v ico lo dei Panie-
ri . 3. 

Gianni Colos imo in < Freud 
mein Freund » b ig l ie t to r idot-
to I. 1.000 (più 500 tessera) 

LA MADDALENA. Via del la Stel-
letta 18. 

Seminar io di c lownerìe, ma-
schere, pupazzi guidato la 
Laura Sassi e Paola Puz-
zuol i . 

ESSAI CINECLUB 
AFRICA, Trieste, via Ca l ia e Si-

dama, 18 L. 600 1 dunel lant i 

ARCHIMEDE. Pariol i , via Arch i -
mede 71, Tel. 875567 L. 1.300 L 'a lbero degl i zoccol i 

AUSONIA, Nomentano, via Pa-
dova 92. Tel. 426160 L. 1.000 Amarcord student i L. 500 

AUSONIA: AMARCORD 
AVORIO. Prenest ino Labicano. 

via Macerata IO. Tel. 779832 Per chi suona la campana 

BOITO, Tr ieste, via Leoncaval lo 
12, Tel. 8310198 L. 700 Swarm 

FARNESE, Piazza Campo de ' 
Fior i , te l . 6584396 L. 650 1 et it be 

MACRYS. Gianicoiense. via Ben-
t ivogl io 2, Tel . 6225852 L. 500 Heiriì in cit tà 

MIGNON. Salario, via Vi terbo 11 
Tel. 869493 L. 1.000 Nel l 'anno del Signore 

NUOVO OLIMPIA, Colonna, via 
in Lucina 17, Tel. 6790695 

L. 700 Amer ican Graf f i t i 

PLANETARIO, via E. Or lando 3, 
Tel. 4759998 L. 800 Per questa not te 

RUBINO. Avent ino, via S. Saba 
24. Tel. 570827 Barry L indon 

DEI PICCOLI, Vi l la Borghese, 
Porta Pinciana 

Le avventure dì Bianca e Ber-
nie 

CINECLUB G. SADOUL. Traste-
vere, via Gar ibald i 2a, Tele-
fono 5816379 

Tess. L 1000 - Ing. L 700 
Hingmar Bergman: Una vam-
pata d 'amore (1952) 

FILMSTUDIO, via Ort i d i A l iber t 
1 g. Tel. 6540464 

Tess. L 1000 - Ing. 700 

STUDIO 1 
Studio 1 Bresson: Cosi bel-
la, cosi dolce (19-21-23, la 
domenica anche al le 17) 

STUDIO 2 
Lalakh (17-19-21-23) 

OCCHIO L'ORECCHIO, LA BOC-
CA. via del Mat tonato telefo-
no 5894069 Riposo 

ROSA LUXEMBUR, via Mar ino 
Fasan 36. Tel. 6690610 - Ost ia 
L ido « Riposo 

L 'OFFICINA F ILM CLUB, via 
Benaco 3. Tel . 862530. q. Trie-
ste 

Tess L 1000 - Ing. 700 

« La recita » d i 
h. 1 6 , 3 0 - 2 1 

Angheiopulos 

OFFICINA: LA RECITA 
POLITECNICO CINEMA, via G. 

B. T ieoolo 13 a. Tel. 3605606 

(non pervenuto) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI . Cineclub, via Cassia 
871. Tel. 3662837 Todo modo 

MIMESI cine d 'essasi teatro Fon-
ali (LT) V. V. Bel l in i 4 I l deserto dei Tartari 

IP ini 1500 
ALCYONE, Trieste, via Lago di 

Lesina 39. tei 8380930 L. ,1000 
Cane d i paglia 

ALFIERI. Prenest ino Labicano, 
via Repetti, te i 290251 L. 1.000 
Chiusura est iva 

ANIENE, Monte Sacro, piazza 
Sempione 19. L. 1.000 
Crazy Horse 

ANTARES. Monte Sacro, viale 
Adr ia t ico 15. tei 890947 L. 1.200 
Chiusura estiva 

APPIO. T- jscolano. via Appia 
Nuo /a 56, tel. 779638 L. 1.300 
in nome del papa re 

ASTORIA. Ost iense, piazza Ode-
risi da Pordenone, tel. 5115105 
Zombi 

ASTRA. Montesacro, v ia l t Jonio 
225. tei 8186209 L. 1.500 
I quatt ro de l l 'oca selvaggia 

ATLANTIC, Tuscolano. via Tu-
scolana 745. tel. 7610656 L 1400 
Incontr i ravv ic inat i del terzo 
t ipo 

AVENTINO, San Saba, via Pira-
mide Cestia 15. L. 1.500 
Crazy Horse 

BALDUINA. Tr ion fa le , piazza del-
la Balduina 52, tef. 347592 
Una mogl ie 

BELSITO. Tr ionfale, p ie Meda-
g l ie d 'Oro , tel. 340887 L. 1.300 
In nome del Papa Re 

CLODIO. Tr ionfa le, via Riboty 24. 
tel. 359565 L 1.000 
Amore, p iombo e furore 

CUCCIOLO (Ostia), vìa de i Pat-
lott inì. te l . 6603186 
Heid i 

DIANA, Appio, via Appia Nuova 
427, tel. 780146 L. 1 1 0 0 
Non pervenuto 

DUE ALLORI. Casi l ino, via Ca-
si l ina 525 L. 1.000 
L 'u l t imo combat t imento d i 
Chen 

EDEN. Prati , piazza Cola d i Rien-
zo 76. tel. 380188 L. 1.500 
Damien 

ESPERIA, Trastevere, piazza Sen-
n ino 17. tel. 582884 L. 1.200 
Ecce Bomt>o 

ESPERO. Nomentano. via Nomen-
L. 1.00C 

Mazinga cont ro g l i ufo robot 
ETRURIA, via Cassia 1672, tele-

fono 6991078 L 1 200 
Squadra antimafia 

GARDEN, Trastevere, v ia le Tra-
stevere L. 1.500 
In nome del papa re 

GIARDINO, piazza Vul ture. Te-
lefono 894946 - L. 1.000 
Un g iorno alla f ine di ot tobre 

GIOIELLO. Nomentano. via Na-
meniana 43. tel. 864149 L. 1.500 
Una mogl ie 

LE GINESTRE. Casalpalocco 
L. 1.500 

Coma profondo 
MERCURY. Borgo, via di Porta 

Castel lo 44, teL 651767 L. 1.100 
Non pervenuto 

METRO DRIVE IN. Eur, via C. 
Colombo km 2 1 , tel. 6 0 9 0 2 4 3 

L. 1.200 
Una donna tutta sola 

NIB (Mostaccìanol via Beata Ver-
gine de l Carmelo, te l . 5982296 

L. 1.500 
Una mogl ie 

OLIMPICO. Flaminio, piazza G. 
da Fabriano 17. tel. 3962635 
Spettacolo bal let to Caira Fracci 

PALAZZO, piazza de i Sanni t i , 
tel. 4956631 L. 1.500 
Chiusura estiva 

PASQUINO. Trastevere v ico lo 
del Piede, tei. 5803622 L. .1.200 
The shoud 

QUIRINETTA. T r e v , via Minghet -
t i 4. te l . 6790012 L. 1.500 
Donna Fior e i suoi quat t ro 
mar i t i 

REX, Tr ieste, corso Tr ieste 113 
tel. 964165 L 1.800 
In nome del Papa Re 

SMERALDO, Prati , piazza Cola dì 
Rienzo 81, te l . 351581 L. 1.500 
Grazie a dio è venerdì 

ULISSE, T ibur t ìno, via Tibur t ina 
347 L. 1.000 
Non pervenuto 

/ERBANO, Trieste, piazza Ver-
oano 5. tel. 851195 L. 1 DOS 
Una lonna tutta sola 
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Questa storia è curiosa, è un 
pìccolo capitolo della indipenden-
za dei giornali e dei giornalisti. 

Adriano Baglivo è il corrispon-
dente da Napoli del "Corriere 
della Sera". Ha meritato due ri-
chiami per i suoi articoli di set-
tembre sui disoccupati di Napoli, 
uno « pratico » da Valenti, l'altro 
« teorico » dal prof. De Giovanni. 

E' stato processato e condan-
nato. Reato: avere screditato le 
locali istituzioni dello Stato, get-
tando ombre sulla loro specchia-
ta condotta; avere screditato gli 
intellettuali democratici della cit-
tà, come insensibili ai problemi 
della emarginazione sociale (per 
questo reato è stato condannato 
anche D. De Masi). 

La pena: stare in silenzio a 
lungo su questo problema. Ed 
ecco da circa un mese il penoso 
spettacolo di questo giornalista 
^indipendente^ che viene anche 
ai cancelli dell'Aljasud, sì in-

Dott Baglivo^ silenzio! 
Ha la parola Salvatore Rea, 

dipendente Alfa Sud 
forma, segue, annota, prepara... 
e tace. 

Ma altri parlano. Trattasi di 
tre giornalisti de "la Repubbli-
ca", Giorgio Bocca, Salvatore 
Rea, Carlo Franco. Dalla loro 
penna esce immancabilmente la 
figura di un disoccupato milio-
nario, vera causa del parassiti-
smo, violento e plebeo quanto 
indolente, finto come una statua 
di cera, rissoso contro il disoc-
cupato che gli sta al fianco, ser-
vile verso il potere. Neppure 
Scarfoglio era capace di tale di-
sprezzo verso fi il plebeo». 

Il colmo, però, l'ha raggiunto 

Con il blocco deUe merci all' 
Alfasud i disoccupati organizzati 
di Napoli (Banchi Nuovi e Se-
condigliano) hanno rotto le «re-
gole del gioco ». Non si può dire 
che in passato si fossero lasciati 
assegnare un ruolo istituzionale 
•di opposizione e di protesta, ma 
la città si era abituata alla espe-
rienza quasi quotidiana di cortei 
di disoccupati da piazza Man-
cini, a piazza Municipio o alla 
Prefet tura. 

Come il vecchio movimento dei 
disoccupati e ra stato il veicolo 
principale, nella disgregazione ur. 
bana, della critica di massa al 
sistema di potere DC, così il 
nuovo movimento dei disoccupati 
è stato ed è il più attivo porta-
tore di una radicale condanna di 
massa al « buongoverno » picista 
di Geremicca e di Valenzi. 

Ma se il vecchio movimento 
dei disoccupati era tollerato con 
benevolenza da un settore dei 
partiti e del sindacato, il nuovo 
movimento dei disoccupati è stato 
obbligato ad intervenire, organiz-
zarsi e battersi ad un livello 
più elevato proprio dalla nuova 
forma di compattezza e di vio-
lenza del sistema dei partiti. 

Dopo l'accordo clientelare tra 
i partiti del 20 settembre, la 
situazione si e ra gravemente de-
teriorata- ed il movimento era 
spinto ad imboccare le due vie 
più facili, ma sicuramente per-
denti: continuare in cortei e ma-
nifestazioni cittadine, senza mor-
dere sui!" accumulazione, oppuj-e 
affidarsi ai solo livello della il-
legalità) per due-tre giorni, dando 
per avvenuta la sconiftta. 

Ha -ccelto la strada più diffi-
cile, l 'unica che poteva consen-
tirgli, riorganizzandosi, ristruttu-
randosi, di continuare a svol-
gere il ruolo di punto di rife-
rimento del proletariato preca-
rio di Napoli e di ottenere, af-
fidando.si all'azione di massa (an-
che se non solo ad essa), risul-
tati positivi. 

La car.ipagna per iscriversi al 
bando .-VNCrFAP (per 4.000 corsi 
ci sono stale 31.500 domande) ha 
già fatto pagare un prezzo poli-
tico alla giunta Valenzi e all'ac-
cordo dei partili che lo regge: 

Salvatore Rea, in un resoconto 
Sul blocco delle merci all'Alfa-
sud, uscito su "Repubblica" del 
13 ottobre. 

« Gli operai... sembravano de-
cisi a sgomberare con la forza, 
a suon di pugni e di spranghe, 
gli ingressi bloccati da cinque 
giorni dai disoccupati organiz-
zati ». Dal canto loro i disoccu-
pati vociavano, insultavano pe-
santemente ^mafiosi, camorristi», 
gridavano agli occupati. « Per 
fortuna i delegati del consiglio 
di fabbrica sono riusciti a pla-
care gli animi ». E via dicen-
do. con i disoccupati che <han-

alcune decine di migliaia di gio-
vani sperimenteranno la rabbia 
contro un accordo che li ha 
esclusi. 

E allo stesso modo la denun-
zia contro la t ru f fa sui timbri 
ECA ha contribuito a mettere 
in evidenza all'opinione pubblica 
proletaria le nuove forme del 
clientelismo di massa democri-
stiano e la totale copertura data 
ad essi sia dagli organi dello 
Stato (la magistratura di Napoli 
ha ricevuto una denunzia circo-
stanziata, ma tace; il prefetto 
Biondi aveva dato la sua parola 
che gli ECA erano 2.317, e ora 
che sono più di 4.000 che dice, 
dov'è finito?) sia dgail altri par-
titi. 

Disoccupati 
e operai 

Ma, dopo la mazzata ricevuta 
il 20 settembre, è stato il blocco 
dell'Alfasud che ha segnato un 
vero e proprio «salto di qua-
lità ». 

Con esso i disoccupati di Ban-
chi Nuovi e Secondigliano sono 
andati all 'attacco diretto dell'ac-
cumulazione di capitale: la Re-
pubblica calcolava in 1 miliardo 
di lire la perdita dell'Alfasud 
solo per le 3-4 ore di assemblee 
operaie nei giorni del blocco. Ma 
a questo danno bisogna aggiun-
gere quello per le oltre 2.000 
macchine ferme a terra, in un 
momento in cui il mercato tira 
molto bene e quello per il blocco 
delle merci in entrata e in usci-
ta. Danno economico rilevante è 
anche il turbamento del « nor-
male clima produttivo » con le 
accese discussioni e dispute che 
la presenza dei disoccupati ai 
cancelli, la minaccia padronale 
di messa in libertà e la posizio-
ne del coordinamento hanno de-
terminato nei reparti. 

Con il blocco aU'Alfasud i di-
soccupati hanno gettato « un sas-
so nello stagno », hanno smosso 
le acque impantanate dentro la 
classe operaia, non hanno colpito 
solo i meccanismi di accumula-
zione dell'azienda, ma anche il 
controllo sindacale come suo corn-

ilo qualcosa di ingenuo, ma non 
tutti». E come potrebbe essere 
diversamente, dato che hanno 
addirittura «un pulmino che di-
stribuisce viveri » e persino « un 
apparecchio rice-trasmittente per 
i collegamenti con il centro ope-
rativo napoletano »? 

E dire che « le cose in fab-
brica stavano andando un po' 
meglio dopo i mutamenti avve-
nuti ed vertice dell'azienda con 
la nomina di Ettore Massacesi 
alla presidenza »... 

La prosa razzista e servile 
dello « scrittore » Salvatore Rea 
si commenta da sola. Il com-
mittente è chiaro. 

« Ma la prossima volta, gli sus-
surrò in un orecchio il dott. Mas-
sacesi, chieda anche nuove leg-
gi, nuove pene contro simili for-
me di lotta — caro Rea — con 
quella suxi prosa efficace, con 
quel suo stile indipendente ». 

plemento, come l'agente della 
divisione tra operai e disoccu-
pati, come corresponsabile dell' 
intervento della polizia. 

Nell'impatto con i disoccupati, 
è emersa, tutta la stratificazione 
in fabbrica: la corruzione della 
aristocrazia operaia è solo un 
aspetto del « lordume parassi-
tario » che c 'è nelle fabbriche, 
e che in larga misura si iden-
tifica nei distaccati dalla pro-
duzione e nei responsabili sin-
dacali. Intorno a questa, a rag-
giera, riprodotta « dall'alto », si 
è creata una rete, una ramifi-
cazione capillare del controllo 
sugli operai, una serie di repar-
ti e di mansioni privilegiate, in 
cui si coagulano alcune centi-
naia di « operai » e impiegati, il 
cui potere, il cui reddito, i cui 
privilegi crescono col crescere 
della produzione, della produtti-
vità e della pace sociale in fab-
brica, decrescono con il cresce-
re della conflittualità. Per co-
storo i disoccupati ai cancelli 
sono una minaccia, una perico-
losa minaccia « personale » ol-
treché sociale. 

La massa operaia, però, l 'OCll 
dell'Alfasud, delle catene di mon-
taggio, sconvolto dalla ristruttu-
razione degli ultimi mesi, dalla 
mobilità selvaggia, oppresso dai 
codici di comportamento azien-
dali e sindacali, obbligato spesso 
alla seconda attività, ha retto 
bene l 'attacco dell'azienda e del 
coordinamento, si è dichiarata 
indisponibile allo scontro con i 
disoccupati, anche se questi ne 
minacciavano direttamente il sa-
lario. 

Quest'operaio-massa, impegna-
to oggi a ristabilire i suoi stessi 
legami di reparto, privo di una 
opposizione di classe organizzata 
in fabbrica, deluso da « avan-
guardie del '72» (all'Alfa nel '68 
c 'erano solo .poche pietre dei 
cantieri di costruzione) passate 
armi e bagagli al sindacato o 
disperse nella disorganizzazione 
dei gruppi, è stato tuttavia spin-
to al bilancio delle proprie lotte 
per l'occupazione, a passare dal-
l'indeterminatezza del linguaggio 
sindacale (la disoccupazione) al 
« lavorare tutti, lavorare meno » 

dei disoccupati organizzati. 
La comprensione, la non-pas-

sività, la solidarietà di lotta di 
questa massa proletaria di fab-
brica è decisiva per rompere 
l'isolamento intorno ai disoccu-
pati, per f a r pesare il ricatto 
economico-politico del blocco al-
l'Alfa moltiplicandolo. 

I disoccupati organizzati lo 
hanno compreso, seppure a tappe 
forzate, tant 'è vero che anche 
dopo la fine del blocco all'Alfa, 
sono tornati non solo aU'Alfasud, 
ma in tutte le fabbriche prin-
cipali del Napoletano per chia-
rire ulteriormente ragioni e for-
me di lotta. 

In questo modo hanno aper-
to, a modo loro, i contratti, que-
sti contratti che tutti evocano, 
su cui è cominciato il gioco del-
le parti t ra sindacati e Confin-
dustria, ma senza protagonisti 
operai. 

I disoccupati di Banchi Nuovi 
sono tornati dal blocco aU'Alfa 
con una più ricca conoscenza 
dell'universo della produzione so-
ciale, e quindi più in grado di 
attaccare efficacemente l'avver-
sario di classe. 

Organizzazione 
dei disoccupati 
e ciclo economico 

C'è una differenza anche in 
questo t ra il vecchio e il nuo-
vo movimento dei disoccupati a 
Napoli, ed è il rapporto con il 
ciclo. Il vecchio movimento nac-
que e soprattutto si sviluppò 
dentro la fase più acuta della 
depressione e della crisi, che 
in Campania si è protratta per 
oltre un anno e mezzo, coin-
volgendo tutti i comparti pro-
duttivi, con una secca caduta 
dell'occupazione industriale. Era 
pertanto ovvio che la pressione 
e la lotta del movimento dei di-
soccupati si andasse a indiriz-
zare sugli enti pubblici territo-
riali (Comune e Regione), es-
sendo non ancora operante la 
politica di rigido contenimento 
della spesa pubblica. 

H nuovo nwvimento tìei di-
soccupati si è venuto a creare 

S ì , hai 
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dentro una fase di modesta r|icando 
presa produttiva e di fortissinlo.OOO a 
incremento delia produttìvifcjone allj 
mentre in tutte le grandi faji fabbr 
briche del napoletano sono jo dei 1 
corso ristrutturazioni oei procMpere pi 
si lavorativi almeno palliali, i i z io de 
cassa integrazione guadagni calia, e e 
cessa a molte piccolé e sopraianche. 
tutto medie aziende attutisce l'in-'' L'aliar 
patto sul " mercato dei nuovi Qj 0000 a 
soccupati e ne scandisce a rtafezione 
di slow la mobilità verso 
settori o verso il commercio i f^ iogia 
proprio. H notevole incremei%he dovi 
delia occupazione nel teniary, form-a 
(tra gennaio e maggio '78 pî vi più 1 
56.000 unità si configura in alimento 
sura prevalente come « cresàiganizzazi 
ddfoccupazione precaria». Qiìe-k) positii 
sta crescita è anche in prospR̂ e. 
tiva, se si pensa die siamo ii- I disot 
la vigilia di rilevanti interre-Tf, Seco, 
ti di ristrutturaziane del'u» i^Tegrea 
territorio. Se si tiene preseciefe mani 
infine, che si profilano espansspongono 
ni: dell'Aeritalia e del'AtfaaÀne espr 
(Apomi-2) e che per contro ideile dee 
rigidità della spesa pubblica fyani, oc< 
oggi massima, allora sarà dófa letta 
ro che, a questo punto dei esicuro ve 
d o e della ristrutturaziotie, oiiinperati\ 
movimento dei disoccupati enbtele, ma 
di forza nei processi di riorga» ^ ri 
nizzazione nelle fabbriche e àrecariet; 
territorio, oppure si condanna biella insi 
la totale irrilevanaa. ' t e -

E ' a questa nuova fase * E in 
ciclo, o'itre che alla tiiw-a «cma. P 
completa compattezza del sistaismi di 
ma dei partiti, che va ricca] lavoro 
dotta la oifficrftà di aggregai? ^ p r 
masse considerevoJi di disociSn^haia 
pati e di precari da parte T ™ , 
settore più organizzato. ^ ^ o al 

Che cosa rappresenta, 
sto punto, il fatto che i di^®® » 
cupati organizzati tornano a • ma 
mT il 24 ottobre? , J T J ' " 

Una tappa necessaria 
questo percorso, perché v a n ^ ^ f ^ 
contestare al mimstero od 
ro tutta l'operazione ^ « j j ^ f ^ ; ^ 
corsi non finalizzati e 1 
della loro assegnazione, nvti 

Giovanî IL 
UNA Sl>R 
IGNOBI^ 

^ t^^icolata 
Tutto comincia un richies 

Oltre 150 precari, deted'^'^le dj 
tutt'ItaUa a rappresentare ^omissoi 
5000 giovani occupati, cm ponjmùtà 
tratto a tempo deterrrur^'^o e 
base alla Legge 285, « t f ^ ' / S p, 
blica amministrazicne, m^-ìsm^^ 
giornata di discussone,a decisi 
ta da una serie di a 
manovre politiche tese a ^ rìprodi 
lare o quanto '^^SLn'P i loro punti di vista, éec^ ^fors, dj^ 
costituirsi in Coordinameli '^rappres, 
zionale e di dare vita om 



battere strade nuove? 
nartedi andiamo a Roma 

^ ; 
té 

•modesta iicanào la creazione di ^meno 
di fortissinlO.OOO corsi e la loro finalizza-
prcduttivitione alla occupazdonie nelle gran-
grandi faii fabbriche, oltre che lo sbloc-

ino sono jo dei 724 miliardi previsti per 
i osi procapere pubbliche tra 3 '78 e 1' 
pahiaii. lEizio dd '79 a Napoli e provin-

;uadagni coiia, e ancora in possesso delle 
3lé e sopraàanche. 

attutisce l'in L'allargamento dei corsi da 
lei nuovi 4 0000 A IQ.QOO e la loro fìnaldz-
iisce a riffl^^jong ^on hanno niiUa a che 
I verso alB^gfe^ naturatoente, con la 
»mmercio ideologia della professionalità 
! mcremeScfje dovrebbe passare nei corsa 
nel tenia:̂ 3i form-azione, ma sono gii dbiet-
ggio "lì pgvi più credibili per dare al mo-
igura in %iniento -un nuovo terreno ài or-
na « cresa^anizzazione, un primo risulta-
carda». Qir̂ o positivo dopo due anni dd lot-
ì in prospS-̂e. 

i€ siamo é I disoccupati di Banchi Nuo-
nti ititene^, Secmdigliano. e della Zona 

deB'uso iàffegrea che hanno organizzato 
•ne preserela manifestazione a Roma si 
mo espansiipongono in questo momento co-
dell'Alfaaiine espressione e a-vanguardia 

;r contro Iddle decine di migliaia di- gio-
pubblica irani, occhiati precari, che nel-

a sarà diiffa letta per il lavoro stabile e 
tinto dd c^curo vedono non l'adesione agli 
razione, « fenperativi produttivistt del capi-
cupati etittele, ma la possibilità di sottrar-
si di riorgiti ai ricatto p^manente oelia 
briche e a ^a r i e t à . della subordinazione e 
condanna aiella insicurezza economica e di 
a. 'ita-

/a fase de E in quanto taK tornano a 
la nuov-a nenia. Per denunciare i mecca-
•a del sistaismi clientelari ddl'awiamento 
g va riecal lavoro, per riaprire neUa se-
te aggregale i»opria la lotta per nuove 

DI dis«®®'glia!a di COTSÌ. 

Sa parte ff Tornano in moQo nuovo ri-
ito. ^ t o al passato, non solo per-
!nta, 1 . settore delle dstitu-
^ i dist̂ offl o del sindacato li apog-
roano a Kf a. ma perché in alcune riu-

J ^ i preparatorie il movimento 
aria dein^ disoccupati ha aperto un 
;hé vanno ""pronto con i settori in lotta 
ro oel te^ e tali rapporti intende 
e dei 4 .«r^pare nei due giorni che sa-
e i crits^^ .accampato nella città. E 

ione, ce qualcosa di oifficile e 

di decisivo in questo mcmnento 
è proprio il confronto, la discus-
sione, Qo scambio tra movimen-
ti in lotta, ricercare e percorre-
re le vie della unifioaziooe pro-
letaria. 

E la FLM? 
Dopo Roma, l'orientamento del 

movimento è quello di raddop-
piare gli sforzi a Napoli, sia per 
impedire che venga insabbiata la 
denuncia contro la grande teuf-
fa EXI;A, sia per tornare davan-
ti aUe fabbriche ad estendere i' 
attacco all'accumulazione capita-
listica, sia per sviluppare nuova 
aggregazione di disoccupati delu-
si dalie intese inter-partitiche. 

Urio dei bersagli di questa ri-
presa di iniziativa sarà certa-
mente la FLM. Nei mesi scor-
si il sindacato a Napoli si era 
sottratto alle proteste dei disoc-
cupati, ma dopo il blocco all' 
Alfasud è stato chiamato nuo-
vamente in caojsa. 

Si può ben dire che in quei 
giorni la FLM di NapoU, e non 
solo quela, ha preso «una gran-
<fe paura», quella di rivelarsi, 
come è stata, incapace dava^nti 
al nuovo management dell'Alfa 
diretto da Massacesi dd gestire 
il rapporto tra operai e disoc-
cupati, incapace di convincere 
e ricattare i disoccupati ad an-
darsene dai cancelli. 

La FLM, dopo aver cercato 
inutilmente all'Alfa lo scontro 
tra massa operaia e disoccupa-
ti, ha pensato di uscirsene a! 
"modo classico", ossia con due 
promesse-impegni ai disoccupa-
.ti di Banchi Nìwm: 1) batter-
si per nuove migliaia di corsi 
finsdizzati ^ positi di liavwt) 
nelle grandi tfabbridie, speri-
mentando anche « nuove forme 
di avviamento al lavoro»; 2) ap-
poggiare con la propria autwio-
ma posizione l'andata dei disoc-
cupati a Roma al ministero del 

lavoro. 
Questi due impegni-promesse 

hMino suscitato iimmediatamente 
reazioni negative da parte del-
la destra (il « Roma » ha scrit-
to che ia FLM ha invertito rot-
ta e ora « cavalca ia tigre del 
movimento », e un ^pensiero simi-
le ha espresso "H Mattino"), 
ma anche all'interno del sinda-
cato questo comportamento dal-
l'FLM, ritenuto assai pericrfoso, 
non ha trovato molti appoggi. 

E' quindi cominciata la diffi-
ciie retromarcia, fe manovra 
dilatoria della FLM, che si in-
terromperà bruscamente scio 
quando nuove azioni di lotta dei 
disoccupati la costringeranno. 

Nei movimento óì Banchi Nuo-
vi, e più in generale nefla massa 
dei giovani disoccupati .circola-
no ben poche illusioni suUa po-
litica del sindacato, solo si vuo-
le sfruttare sino in fondo ie (po-
che) contraddizioni esistenti nel-
lo schieramento avversario. E 

una contraddizione rilevante si 
solleva quando, come all'Alfa, 
U sindacato viene chi^^nato in 
causa, alla vigilia dei contratti, 
davanti alle masse operaie, per 
rendere conto della sua «politica 
per l'occupazione ». 

Per ia FLM sarà piuttosto dif»-
fioiie fare un contratto incentra-
to sulla riduzione di orario fisia-
lizzata a nuova occupazione e poi 
incanalare gli opar^ai contro i 
disoccupati aHe potè deUe fab-
briche.... 

I disoccupati hanno' compreso 
che è proprio l'andare davanti 
alle fabbriche l'elemento più de-
stabilizzante, e difficilmente tor-
neranno indietro da questa ac-
quisizione. 

Gli sforzi che attu^mente stan-
no facendo per unirsi in « un 
•unico movimento aei disoccupati 
•unificato» sono moito indicativi. 

Ormai spazio per le piccole liste 
manovrate . dalle segreterie dei 
partiti non ce n'è. Davanti aUe 
fabbriche possono presentarsi so-
lo quei comitati dei disoccupa-
ti ccm un netto orientamento di 
classe. E' per questo che, con ri-
sultati positivi, si sta in que-
sti giorni realizzando l'iinificazio-
ne tra i comitati di Banchi Nuo-
vi, Secondigliano e Traiano, con, 
la prospettiva di unificare le li-
ste e di entrare sino in fondo 
nella fase dei nuovi meccanismi 
sperimentali del collocamento. 

A confronto con queste prospet-
tive, le leghe, e non le liste di 
lotta, appaiono sempre più quel-
lo che in realtà sono: piccoli ag-
gregati clientelari subordinati a 
•interessi economici « cooperativi» 
Quale sofista, anche nella "nuo-
va sinistra", riuscirà a dimo-
strare il contrario? 

A cura di Pietro Basso 

pre<£i 

t ^tta sui-
non pas-

'^cmù^T^'l " soluzioni com-

^ m i i t a t o . ^ ^ ^ per 

, in ^ ? 

me, corf^a dec^ equivoci 
ieitta^jc 

orso a R adottata il mese 

se a rior^, ^ sottaceva an-

ujmenU) ^rappr^^ attraverso cui i 5000 

^ ^ PPresentantz^ arrivavano a 

chiedere il lavoro stabile. E i 
delegati (con tutto ciò che di 
contraddittorio e ambiguo contie-
ne lo siesso istituto deUa dele-
ga) rappresentavano in quella 
assemblea le ragioni e le istan-
ze molteplici dei lavoratori delle 
liste speciali. 

Coloro i quali volevano ad ogni 
costo partitizzare l'assemblea, 
cercando di convincere la mag-
gioranza dei delegati a sacrifi-
care i loro bisogni sull'altare del-
la Politica di Rifor-ma della PP. 
AA. rinunciando alla continuità 
del lavoro, erano usciti sconfit-
ti nei loro propositi. E lì non 
aveva vinto né la destra né la 
isinistra, TTIO semplicemente il 
punto di vista, immediato rela-
tivamente al caso in questione: 
la richiesta di lavoro, dei giova-
ni precari. A quel punto sarebbe 
stato logico che i delegati sin-
dacalizzati e partitizzati se pur 
avessero voluto far prevalere gli 
interessi superiori della loro po-
litica su quelli della Tnaggioran-
za dei delegati, si fossero attenu-

ti a riproporre le laro ^ver-
gerne dentro la sede di confronto 
e decisione promossa dai giova-
ni precari: in primo luogo U 
Qoordincmento Nazionale. E inve-
ce hanno fatto al loro solito. 
Hanno innescato le manovre più 
meschine e duttili (giocando an-
che sul ruolo istituzionale di cui 
sono investiti e che crea anche 
problemi aU'interno di questo set-
tore di precari) per ribaltare le 
decisioni colletta prese nel cor-
so dell'assemblea di ' settembre, 
stravolgere i termim dello stes-
so incontro fissato con i sinda-
cati, e impedire la manifestazio-
ne nazionale del 23. Il 15/10 han-
no corwocato a Roma una riunio-
ne delle leghe dei disoccupati 
(organismo fantasma) spaccian-
dola per assemblea nazionale dei 
giovani precari, quando la mag-
gioranza delle situazioni italiane 
essendo all'oscuro di tutto non ha 
partecipato a questa assemblea. 
Ma più oltre, è l'Unità che in-
forma, hanno orchestrato una co-
sa pazesca: U 19/10 la segrete-

ria della federazione unitaria, le 
'leghe dei disoccupati e urta de-
legazione di precari (!?) hanno 
avuto un'incontro con H govem/j, 
che ha preso l'impegno, su pro-
posta dei primi, di rinnovare per 
un altro anno il contratto di la-
voro, trasformandolo in contrat-
to di formazione lavoro, a sala-
rio ridotto e professkmalizzazione 
generica, sema sbocchi occupa-
zionali immediati. 

A ciò va aggiunto che sem-
pre le stesse persone hanno con-
vocato per lunedì 23 manife-
stazioni ed assemblee regionali 
con astensioni dal lavoro dei 
giovani. E' indubbio che così 
stando le cose, sia la decisione 
da parte dei lavoratori precari 
di riconfermare la manifestazio-
ne nazionale del 23 che l'esito 
della stessa potrebbero essere 
determinate anche dal clima di 
confusione e divisione provocati 
dai « mercanti della pitica e 
dell'ideologia » in particolare nel-
le zone periferiche tenendo con-
to dei labili strumenti di co-

municazione di cui godono i pre-
cari. 

Ma oltre i fattori di rottura 
e divisione intema che alcuni de-
legati intendono generare c'è da 
rilevare una serie di questioni. 
La prima è che la chiusura del 
quadro politico induce a schiac-
ciare le ^ssibilità di modifica-
zione sociale e di vita su più 
versanti, dentro il prevalere del-
la più immediata e sacrosanta 
richiesta di occupazione stabile. 
Un'altra riguarda più diretta-
mente le ragioni strutturali, cul-
turali e di potere che dànno ori-
gine a modi diversi (per zona 
e regione, più unanimi al Sud) 
di ricercare ed ottenere il la-
voro stabile. Si tratta in parti-
colare del cosiddetto fenomeno 
del « clientelismo » presente an-
che in questo settore di giovani. 
Questi problemi restano al di là 
della manifestazione di lunedi 
e non possono essere modificati 
meccanicamente da un'iniziativa 
generale. 

S. P. 
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«Non ce l'ha mica prescritto il dottore 
dì lavorare 36-38 ore» 

60 compagni, tra delegati e operai di 20 fabbriche di Milano si sono incontrati per discutere sulla costru-
zione di un riferinriento dell'opposizione operaia alla linea del sindacato 

Milano, 20 — Sessanta 
compagni, tra delegati e 
operai di oltre 20 fabbri-
che di Milano, si sono in-
contrati un paio di volte 
per dar vita ad un'assem-
blea a Milano di tutta la 
sinistra operaia non solo 
milanese, da f a r dentro 1' 
orario di lavoro, per co-
struire un riferimento cit-
tadino e nazionale dell' 
opposizione operaia alla 
linea di collaborazione del 
sindacato. La discussione 
è stata molto ricca ed ha 
affrontato tutti i temi at-
tuali, dal contratto dei me-
talmeccanici all'accordo a 
sei. I compagni metalmec-
canici sottoKneano l'urgen-
za di arrivare a questa 
scadenza prima delle con-
sultazioni di base, per da-
re modo alla sinistra ope-
raia di prendere corpo e 
chiarezza sugli obiettivi. 
Tutti i compagni che so-

no intervenuti hanno fat-
to rilevare che la piatta-
forma varata è antiope-
raia, che divide la classe 
operaia invece di unirla, 
con la riduzione d'orario 
così com'è proposta. Il 
« 6 X 6 » al Sud (già rifiu-
tato dalle fabbriche del 
Sud: OM Bari; Fiat Cas-
sino; Fiat Termoli, ecc.) 
e le 38 ore per alcuni set-
tori del Nord, crea una 
spaccatura tra gli operai. 
« In una fabbrica con fon-
deria, montaggio e lavo-
razioni varie si farebbero 
ben tre tipi di orari, fon-
deria 36 ore, montaggio 38 
gli altri 40 s> così diceva 
un compagno. « Questa 
non è la nostra piattafor-
ma; oggi è necessario 
chiarirsi sugli obiettivi 
unificanti, che uniscano la 
classe operaia e le 35 ore, 
pagate 40 per tutti, sono 
l'unica via », altri propo-

nevano le 35 ore per il Sud 
e le 35 ore per il Nord da 
raggiungere entro 2 con-
tratti; cioè 37 e mezzo in 
questo contratto e le altre 
2 e mezzo nel prossimo 
contratto, ma se è neces-
sario scendere oltre le 35 
ore per l'eliminazione di 
tutta la disoccupazione; 
« non ce l'ha mica pre-
scritto il dottore lavorare 
36-38 ore», così si espri-
meva un delegato. Per 
quanto riguarda il sala-
rio, tutti concordano che 
i soldi non bastano, che 
non basta quella miseria 
deUe 30000 lire, che com-
prendono scatti e aumenti 
puliti. E' necessario dice-
va un delegato della CGE, 
« chiedere almeno 50000 li-
re più gli scatti, per stare 
dietro agli aumenti dei 
prezzi e all'inflazione per 
essere credibile agli occhi 
dei lavoratori ». Sugli 

scatti mantenere i 12 per 
gli impiegati e per noi ope-
rai è necessario che si 
parifichi verso l'alto, cioè 
arrivare nell'arco di pochi 
anni tutti a 12 scatti, per 
saldare l'unità operai-im-
piegati che la proposta 
sindacale vorrebbe non so-
lo dividere, ma regalare 
al padrone una fetta di 
lavoratori quali sono gli 
impiegati sugli aspetti or-
ganizzativi le proposte so-
no state molte: c'è chi 
proponeva i comitati di 
lotta per le 35 ore. i coor-
dinamenti cittadini e na-
zonali e chi invece si rin-
chiudeva sotto la cappa 
del sindacato. « Oggi (di-
ceva il compagno della 
Siemens che parlava a no-
me del Comitato di Viale 
Lunigiana) è necessario 
capire da dove vengono 
le spinte più significative 
che siano le realtà di ba-

se: il comitato di lotta 
della Unidal è una realtà 
extrasindacale; i lavora-
tori corsisti che bloccano 
i cancelli della Innocenti 
sono partiti autonomamen-
te, gli ospedalieri di Fi-
renze i portuali di Geno-
va, ecc. ». 

Il compagno si è a lun-
go soffermato su quello 
che è stato il Lirico e su-
gli errori fatti in quel luo-
go, che non serve rifare 
una brutta copia di espe-
rienze negative, no alla 
lotta dura sulla piattafor-
ma della FLM, ma prepa-
rare una forza alternativa 
che rompa coll'apparato 
del sindacato ». Tutti i 
compagni che sono inter-
venuti sono concordi che 
la caratteristica dell'as-
semblea deve essere inter-
categoriale, privilegiando 
il contratto dei metalmec-
canici che piloterà tutti 

gli altri. E' stata nomina 
ta una commissione politi-
ca e organzzativa che pre-
parerà una bozza di rela-
zione e im volantone e de-
cidere le modalità orga-
nizzative, e proporla alle 
riunione che si terrà mar-
tedì 24 ottobre al Crai Aem 
ore 17,30. 
in via Della Signora 12. 
Scava scava vecchia tal-
pa. Operai e delegati che 
hanno partecipato sono 
deUa Face Standard, Ho-
neywell Hisi, Siemens, Sir-
ti, Enel Sirt, OM Ronconi. 
Gfeiman, Ortomercato. 
AEM Pirelli, Pirelli Bicoc-
ca. CCGE-Niguarda, Car-
lo Erba. Alfa Romeo, co 
ordinamento di Viale Lu-
nigiana. 

Lunedi 23 ottobre alle 
ore 18 in via dei Cristo-
foris 5, riunione sni con-
tratti. 

Ristrutturazione sindacale: 
In questi giorni stanno 

arrivando ai segretari del-
le categorie più piccole 
le ingiunzioni di accorpa-
mento, ad esempio per gli 
assicuratori si tratta di 
unificarsi con i bancari. 

I conflitti che un tale 
processo induce sono no-
tevoli, basti pensare a tut-
te le differenziazioni con-
trattuali f ra una catego-
ria e un'altra per com-
prendere la complessità 
dell'operazione. 

Si tratta di una tenden-
za all'unificazione per 
gruppi comparati, con 1' 
obiettivo del superamento 
di molte categorie; si ri-
pete, anche se in chiave 
diversa, una vicenda co-
me l'inserimento dei side-
rurgici nel settore metal-
meccanico. 

Infatti oggi l'operazione 
di accorpamento è molto 
più ampia e dovrebbe in-
teressare aree più ampie 
del sindacato non solo il 
settore industria. 

Le motivazioni formali 
esposte dal sindacato per 
affrontare questa trasfor-
mazione si possono cosi 
sintetizzare: 
1) necessità di disporre di categorie omogenee dal punto di vista del-le politiche del setto-re; 
2) disporre di categorie con dimensioni che ri-spondano al bisogno di efficacia e di presen-za decentrata sul ter-ritorio. 

Se soprattutto la prima 
può essere un fattore va-
lido, non emerge invece 
come possa verificarsi 1' 
altro aspetto, cioè iì raf-
forzarsi di uno spesso 
strato di operatori, di sin-
dacalisti che renderà sem-
pre più accentuata la di-
visione del lavoro all'in-
terno del sindacato, inve-
ce che favorire il decen-
tramento. 

Secondo le indicazioni 
congressuali per quanto 
attiene la CISL ad esem 
pio, la nuova struttura del-
la categoria dopo gli ac-

licenziare i consigli di fabbrica 
corpamenti dovrebbe es-
sere così definita: 
SETTORE INDUSTRIA 

Federazione metalmec-
canici; federazione edili; 
federazione tessili; fede-
razione informazione (gra-
fici, Rai - tv, pubblicità, 
spettacolo) ; federazione 
energia (chimici, elettrici, 
petrolieri, gas e acqua); 
federazione alimentazione 
(alimentaristi, lavorazioni 
tabacco). 
SETTORE P.A. 
Federazione sanità (ospe-
dalieri, psichiatrici, mu-
tualisti) ; federazione della 
P.A. (statali, enti locali, 
parastatali) ; federazione 
delle poste e telecomunica-
zioni (postali, telefonici), 
federazione della scuola 
(maestri, professori me-
i e e università, addetti 
alle attività scolastiche). 
SETTORE SERVIZI 

Federazione trasporti 
(ferrovieri, autoferrotran-
vieri, marittimi, {jortuali, 
aeroportuali, pescatori, au-
siliari del traffico, auto-
trasportatori); federazione 
credito e assicuratori (ban-
cari, assicuratori) ; fede-
razione commercio e tu-
rismo. 

Soprattutto nel tessuto organizzativo della CISL, prevalentemente basato sull'autonomia, categoria-le, tale processo di accor-pamento che richiederà tra l'altro tutta una serie di scorpori e di successi-ve riaggregazioni funzio-nsili, può diventare un fat-tore che accende o amplia eventuali squilibri, terre-no di scontro f ra le diver-se componenti. 
Ma tutto questo preve-

dibile conflitto dovrà pas-

sare sopra non solo ai la-
voratori, ma anche agli 
stessi iscritti; si profila 
un processo completamen-
te teleguidato in cui 1' 
obiettivo dell'allargamento 
della categoria non pone 
formalmente il compito 
dell'unificazione della clas-
se. 

Infatti la spinta per ta-le meccanismo non deriva dalla necessità di rappre-sentanza deUa classe quan-to piuttosto dalle caratte-ristiche « degli interlocu-tori del sindacato ». 
Di fronte al proliferare dei piani di settore, del piano Pandolfì, dei piani « tricolori », la dirigenza sindacale ritiene che vi sia un sotto utilizzo di molte categorie che non trovano modo di confron-tarsi con i rappresentanti dell'esecutivo, o della Con-fìndustria o della CEE. 
Rafforzare ed ampliare le categorie diventa quin-di una funzione principa-le per la nuova attività 

del sindacato di consu-lente economico del go-verno. 
I nuovi compiti di con-sultazione pongono nuo-ve necessità organizzati-ve. 
Che sia essenzialmente 

il nuovo ruolo di consu-
lente a rafforzare queste 
tendenze di unificazione 
delle categorie, lo dimo-
stra la totale assenni del 
dibattito o almeno della 
conoscenza di queste vi-
cende f r a i delegati e gli 
attivisti stessi, per non 
parlare poi dei lavoratori, 
impegnati in questa fase 
da ben altri conflitti e 
contraddizioni. 

Allora purché l'interesse all'analisi di questo feno-meno, se cosi poca, inci-denza ha nel tessuto ope-raio? 
Per due motivi molto ri-

levanti: primo perché or-
mai il sindacato è imo 
dei soggetti regolatori del 
sistema politico italiano e 

quindi conoscere le sue 
trasformazioni serve a 
comprendere il funziona-
mento dello stesso, secon-
do, perché questa intelaia-
tura, questo strato socia-
le di 12.000 e più sinda-
calisti ha comunque un'in-
fluenza su parte della 
classe opCTaia ed in quan-
to tale ci interessa cono-
scere i meccanismi di fun-
zionamento. 

Il progetto che si arti-cola su accorpamenti e modifiche anche nella struttura orizzontale, per quanto concerne la CISL nasce dall'assemblea di Napoli del novembre '75. Vengono allora indicati gli obiettivi della trasforma-zione del livello orizzon-tale, dell'attuale struttura provinciale si dovrebbe passare ad una segrete-ria regionale in cui si accentrerebbe il vero po-tere e a strutture di com-prensorio in cui verrebbe-ro unificate le famose « zone », mai esistite se non come espressione bu-rocratica. 
Ora tale trasformazione 

sta per diventare opera-
tiva creando quindi le fa-
si per un po' di scontri 
f ra i vari segretari pro-
vinciali, per la definizio-
ne delle nuove sfere di 
influenza, ma quello che 
interessa a noi è il rile-
vare un rafforzamento del-
la « centralizzazione » e 
dello sviluppo della zona 
come emanazione diretta 
della dirigenza sindacale, 
come esterna totalmente 
al livello di fabbrica, cre-
do che tale precisazione 
della rappresentanza sin-
dacale sempre più come 
« istituzione » anche for-
malmente definita all'in-
terno del sistema dei sog-
getti politici che regola-

no e mediano i conflitti 
sia tutto sommato una vi-
cenda che chiarisce fino 
in fondo anche sul piano 
organizzativo la tenden-
ziale contrapposizione fra 
classe operaia e « sinda-
cato ». 

Inoltre questa trasforma-
zione elimina la pur mi-
nima incidenza dei con-
sigli di fabbrica neU'inter-
venire nell'elaborazione di 
linee e obiettivi, mette 
cioè a nudo la mancan-
za di rappresentativa dei 
CdF e scardina anche la 
mitica figura del delegato. 

Toma a rappresentarsi 
in modo netto, anche ai 
livelli minori, di reparto 
e anche sui problemi quo-
tidiani (la pratica per la 
pensione, ecc.) la neces-
sità per la classe di uno 
strumento di rappresentan-
za immediata e diretta. 
Soprattutto sul ruolo e 
suUa attività del delega-
to, e sulle varie forme 
con cui tentano di espri-
mersi i diversi segmenti 
e strati della classe pen-
so che sia molto utile uno 
scambio di informazioni. 

In fondo la trasforma^ 
zione organizzativa del 
sindacato mette in atto 
sino in fondo un proces-
so che sul piano politi-
co ha ormai fatto molta 
strada; ma contempora-
neamente si pongono per 
noi grossi problemi. 

Ad esempio il successo 
degli autonomi nel setto-
re dei marittimi si basa 
essenzialmente sulla capa-
cità di offrire immediata-
mente ad un segmento di 
collegamento una dimen-
sione di rappresentanza, 
una capacità di prendere 
decisioni e di essere un 
soggetto che va alle trat-
tative. 

In questa fase con l'isti-
tuzione sindacale seropK 
più burocratizzata vica-
rie come quelle dei marit-
timi ci mostrano come rot-
ture "organizzative " pesi 
no di più che non anni e 
anni di scontri sulla linea 
e sugli obiettivi della po-
litia sindacale. Syndacal 
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• UNA LETTERA 
DI RADIO 
CITTA' FUTURA 
DI TORINO 

Questa lettera è prodot-
to della discussione avve-
nuta all'interno di Radio 
Città Futura di Torino e 
riflette le opinioni che al-
cuni compagni della radio 
hanno portato avanti nei 
due anni di vita dell'emit-
tente. 

Si tratta di un tardivo 
contributo alla chiarezza 
su cosa sia RCF. e il 
fatto che sia tardivo è 
una grave pecca alla qua-
le solo in parte cerchia-
mo di riparare, ripromet-
tendoci di fare in seguito 
a questa con una serie di 
documenti • che aiutino il 
dibattito su RCF, su co-
sa ha rappresentato a To-
rino in questi due anni, 
e sullo spostamento, re-
sosi ormai evidente, del 
suo asse politico. 

Questa lettera, ìa cui 
stesura era già stata pre-
ventivata. esce contempo-
raneamente ad un volan-
tino della radio distribui-
to in Torino, nel quale 
si fa appello ai compa-
gni per contribuire con 
sottoscrizione alle ripara-
zioni del trasmettitore 
guastato dal maltempo. 

Il tono del volantino è 
l'appeMo «liberate la ra-
dio libera » danno un'idea 
errata di ciò che RCF è 
in questo momento: non 
più da tempo radio di 
movimento, ma ormai as-
sestatasi in un ruolo di 
generica opposizione, e 
con pericolosi sbandamen-
ti di «campo», come il 
recente ingresso di due 
rappresentanti FIM in re-
dazione, cui è affidato il 
bollettino sindacale, e co-
me alcuni colloqui con il 
PSI, al quale si è chie-
sta una lauta sottoscrizio 
ne (che il PSI ha del re-
sto rifiutato, proponendo 
invece l'acquisto dell'e-
mittente, e causando l'in-
terruzione della trattati-
va). 

A monte di questi re-
centi fatti, c e una lunga 
serie di scelte compiute 
da alcuni redattori, in 
prevalenza ex dirigenti 

organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria, i 
«tuali seguendo scopi di 
qualificazione professiona-
le usando come trampo-
lino la radio, in cui, tra 
l'altro, hanno ricreato gli 
schemi gerarchici che be-
ne abbiamo conosciuto in 
passato; pertanto un pic-
colo nucleo mantiene il 
diritto di pensare, decide 
re e «fare la linea», e 
la maggioranza da' il vo-
lantino, gira con il sec-
chio di colla nel centro di 
Torino ad attacchinarlo. 
€ costantemente esclusa 
da ogni decisione. 

Il processo per giunge-
re alla situazione odierna 
chiaramente è stato gra-
duale, e attraversa due 
anni di vita torinese. Mo-
mento significativo ne è 
steto l'assestamento poli-
sco in posizione centri-
sta, in modo da delimi-
^ e i margini entro i 

quali doveva rimanere la 
radio, e in cui la chiu-
sura si è delineata sem-
pre piiì a sinistra, con: 
1) la netta preclusione 
nei confronti dell'area 
dell'autonomia organizza-
ta; 2) l'assetto gerarchi-
co all'interno della radio; 
3) la posizione «dura» 
tenuta sui fatti dell'Ange-
lo Azzurro, con fili diret-
ti (i compagni di Torino 
certo li ricorderanno) tut-
ti tesi a criticare non so-
lo l'azione di per se stes-
sa, ma soprattutto ad at-
taccare e colpevolizzare 
le scelte del movimento, 
le manifestazioni, la pras-
si della violmza; 4) il 
sabotaggio del coordina-
mento di allora (novem-
bre 1977), strutture orga-
nizzativa ad elezione as-
semblea, adducendo a pre-
testo l'impossibilità a 
svolgere i propri compi-
ti a causa delle differen-
ti posizioni in esso pre-
senti. 

Queste e altre cose cau-
sarono l'abbandono della 
radio da parte di alcuni 
compagni che pure fino 
ad allora avevano fatto 
molto per essa e che, sen-
tendosi strumentalizzati, 
rifiutarono di continuare 
a lavorare nelle condizio-
ni di estraneità e aliena-
zione in cui erano costret-
ti. 

Aggiungiamo infine che 
riteniamo aberrante la 
concezione di presunta 
professionalità della ra-
dio, che dovrebbe permet-
tere ad alcuni di questi 
« dirigenti a vita » di pas-
sare, in qualità di funzio-
nari, a condurre in modo 
stabile RCF. 

Inoltre ci rifiutiamo di 
pensare che una radio di 
opposizione riduca (come 
fa RCF adesso) i rapporti 
con gli ascoltatori aUa ri-
chiesta esclusiva di soldi 
ed alla organizzazione di 
pochi concerti. Gli ultimi 
sviluppi della situazione 
prevedono per di più, 
stando agli interventi sen-
titi all'ultima assemblea 
di mercoledì 11 ottobre, 
la costituzione di una se-
greteria di redazione che 
si dovrebbe occupare del-
la conduzione politica ed 
economica della radio, a 
scapito di quello che è 
stato definito con disprez-
zo e arroganza «regime 
assembleare », considera-
to di intralcio alla realiz-
zazione del loro progetto. 

Chiaramente non ritenia-
mo con questa lettera di 
avere esaurito il proble-
ma, ma vogliamo che es-
sa divenga l'inizio di un 
profìcuo dibattito che coin-
volga tutti i compagni to 
linesi, e speriamo che 
serva anche a porre ter-
mine alla ridda di voci 
che si sono diffuse osta-
colando la chiarezza e 1' 
informazione su ciò che 
avviene in Radio Città 
Futura. 
Fabrizio, Silvio V., Silvio 
D., soci fondatori della 
cooperativa Città Futura. 

• IN MORO 
NIENTE 
DI TUTTO 
QUESTO 

Cara Lotta Continua, 
la vcsfa-a lettera aperta 

invéba a una risposta sul 
caiso Moto e ad alcune 
considerazioni sul vostro 
modo di fare giornalismo 
e ipoiitica. Non mi riferi-
sco alle accuse di fare 
iJ fu r i» e dd barare, che 
appartengono al vostro 
stiie pcdemico; al al vo-

stro modo generale di 
porvi, come ^ornalisti e 
con» politici, dd fronte al-
la realtà italiana; modo 
che del resto dipende dal-
la vostra storia. 

Per un certo numero 
di MHii, direi fino al '77. 
voi siete stati un movi-
mento di lotta più che di 
riflessitme. di scontro du-
ro più che di confrOTito 
articx)lato; e infatti ii mo-
mento decisivo deUa vo-
stra vicenda, il punto di 
svelta è avvenuto quan-
do, sda sul tema dei car-
cerati, sia su quello del-
la lotta armata, avete ri-
fiutato l'avventura esta^-
mistica o la sokizione mi-
litare e professionale. 

Da quel momento avete 
deciso di fare politica in 
nwdo pieno, fuori dalla 
generazicMie, fuori anche 
da steccati classisti trop-
po rigidi; e avete, a que-
sto punto, incominciato a 
scop-ire gli altri, la sto-
ria del vostro paese, la 
politica del vostro paese. 
A me questa vostra deci-
sione è parsa intelligente 
e utile. 

E non lo dico da furbo 
e da baro, quando avre-
te la nsa età capirete 
meglio che anche -una 
persona legata alla sua 
classe, ai suoi interessi, 
aUa sua cultura può oc-
cuparsi della società in 
cui vive e delle sue CMi-
traddizàoni in modo one-
sto, che non significa in 
modo giusto; sbagliando, 
spesso e volentieri, ma 
senza essere scaltro o ba-
ro, in rwme di chi poi 
non si sa, quando i gio-
chi personali sono già sta-
ti fatti. 

Questo vostro modo di 
scoprire, con entusiasmi 
e rifiuti, con reazioni mo-
rali e con stupori, la sto-
ria e la politica del vo-
stro paese a me pare na-
turale; e mi pare dsl tut-
to legittimo che voi co-
gliate le occasioni di og-
gi, le vostre, per interve-
nire a pi«io dri t to in un 
discorso non di semplice 
antagonismo, ma di co-
noscenza. 

Ma n<Mi potete neppure 
vietare a noi di avere 
•ima conoscenza e una me-
moria. Ricordo di aver 
letto, quasi con commo-
zione, la crcHiaca di Gad 
Lemer e del suo compa-
gno, dell'agonia di Casa-
legno ; in particolare la 
scoperta deUa borghesia 
torinese g i e l l i ^ , gente, 
chi lo avrebbe mai detto, 
di una certa dignità, di 
•una certe solidarietà. Ma 
caro Gad, questa fauna 
borghese scoperta in un 
ospedale torinese è quel-
la che ha guidato un ter-
zo della lotta di libera-
zione, che ha messo as-
sieme dieci divisioni, che 
ha prodotto la sadis t ica 
politica più interessante 
di quel periodo. E come 
avete sccqjerto un giorno 
i b<H-ghesi progressisti di 
Giustizia e Libertà un al-
tro, attraverso il caso 
Moro, scoprite che i de-
mocristiani possono esse-
re degli uomini di stato 
di inteiligenza raffinata; 
e non dico che ve ne in-
namoriate, ma scambiate 
le loro dichiarazioni per 
delle rivelazioni ìDumi-
naoti e decisive. Non vi 
critico né vi biasimo per 
questo; da tempo penso 
e vado dicendo che siete 
fra i migliori della nuo-
va sinistra; e mi pare, 
anche se la cosa non po-
trà p i a c a ^ , che f ra le 
forze politiche esistenti 

\di una 

siate i più vicini e i più 
simili a quello che fu 
Giustizia e Libertà e il 
suo tentativo di concilia-
re libertà e socialismo. 

Sul caso Moro vorrei 
dire questo: non affermo 
c t e il memoriale Moro 
non possa essere usato a 
fini politici, dico che non 
deve essere strumentaUz-
zato, presentato in luci 
false, forzato. Fuori dal-
la speculazione e ricono-
sc«idovi U più ampio di-
ritto di uso politico del 
memoriale mi trovo dn di-
saccordo con voi sul suo 
vadore. 

Ciò che dice sui peri-
coli di una involuzione au-
toritaria dello stato non 
è nuovo e non è convin-
cente nella penna di uno 
che da libero non era af-
fatto "uOTtio della prigio-
nia. n giorno di via Femi 
Moro non si recava al 
parlamento per dire il suo 
disaccordo dalla DC, il 
suo abbandono della DC 
(in questo senso ho par-
lato di abiura) ma per 
suggellare la politica del 
compromesso storico che 
era poi la sua eterna po-
litica: allearsi tempora-
neamente con l'avversario 
per ipoi digerirlo, a poco 
a poco. 

Una crisi politica seria 
non si manifesta dall'oggi 
al domani; si pensi agli 
anni, ai decenni che sono 
stati necessari ad alcuni 
comunisti dell'età stalinia-
na per ammettere di ave-
re sbagliato o comunque 
per decidere di fare una 
altra politica; in Moro 
niente di tutto questo, 
nessun segno, nessun ge-
sto nei suoi discorsi e 
«;ritti degli ultimi anni. 

Io non fingo di ignora-
re le eoe che dice dal 
carcere a volte lucide e 
intelligenti, a volte, dram 
maticamHite dettate dal-
l'istinto di conservazio-
ne. Dico che non aggiun-
gono niente alle analisi 
fatte in questi anni dai 
politologi anche di parte 
be rnese ; che voi per ra-
gioni di lotta e di gene-
razione avete trascurato 
e che oggi, con impegno 
e fatica, per conto vo-
stro riscoprite. 

Un caro saluto 

Giorgio Bocca 

• CARNEVALE 
A BOLOGNA 

Bologna, 13 ottobre '78 
Insomma, quell'autobus 

portato in processione mi 
ha fatto ridere un casi-
no. Non so di chi sia sta-
ta quell'idea proprio in-
feKce. Sarà stato che so, 
lun sindacalista, no meglio 
un funzionario della fede-
razione PCI di Bologna. 

Credo che « il movimen-
to dei lavoratori » (che 
siano i dipenderti delle 
municipalizzate?) abbia-
no toccato stavolta dì li-
mite supremo del ridico-
lo, del grottesco. Non so 
come abbia reagito la cit-
tadinanza, la geirie. Forse 
molti si sono divertiti 
quanto me. 

L'autobus bruciato dagli 
autonomi come le reliquie 
dei carri armati lasciati 
sul campo in Vietnam da-
gli USA dopo la sconfitta, 
ma il tutto rovesciato in 
un assurdo sconvolg«ite. 

E l'autobus bruciato di-
venta come Moro il sim-
bolo di un ulteriore appel-
lo all'unità di tutti al di 
là delle differenze sociali 
e di classe. Nell'uomo 
Moro il simbolo dell'unità 
nazionale, in questo og-
getto (un autobus) la de-
finizione di tutta la po-
litica avanzata della am-
ministrazione cwnunista 

a Bologna: servizi sociali 
per tutti o quasi, moctello 
Svezia. 

« Guardate cittadini di 
Bologna e d'Italia intera, 
stavolta non sono solo le 
vetrine dei negozi che an-
che vod tante volte avete 
desiderato spaccare, o 1' 
auto di grossa cilindrata 
di qualche ricco borghe-
se, stavolta è un vostro 
autobus, che avete paga-
to voi, che serve a voi. 
che non è neanche trop-
po caro rispetto ad altre 
città, che non è troppo 
in alto o lontano come le 
istituzioni o da temere co-
me la polizia ». 

«L'autobus è di ognu-
no di noi, n>a perché non 
vi incazzate — si chiede 
anche U Carlino — per-
ché non vi armate singo-
larmente visto che gli or-
gani preposti alla difesa 
dello stato non fanno, ab-
bastanza?! ». 

In sostanza in questi 
due anni chi comanda a 
Bologna non ha ancora 
capito niente, non ha an-
cora fatto un passo avan-
ti nella comprensione di 
cause e rivendicazioni, la 
ri^xxsta è ancora condan-
ne esemplari, perché chi 
deve capire sono gli estre 
misti infantili. Ci si pote-
va aspettare qualcosa di 
diverso? 

Renato Zanghieri 
Bologna 
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TIIETf. Lunedì 23 alte ore 17. 
nella sede di LC ir» »ia T. Vai-
rone, riuniore dei lavoratori del-
la scuola. 
MILANO. Lunedi 23 alle ore 
75, al liceo Guarducci, via Be-
roido fP.zzale Loretoì, attivo stu-
denti medi che fanno riferi-
mento a LC delle scuole delie 
zone di Lambrate e Ungheria. 
OdG: situazione nelle scuole, 
proposte di un intervento ed 
organizzazione. 

MILANO. I comitati dell'opposi-
zione operaia indicono niartedì 
al Centro Sotiale Lunigiana una 
discussione in preparazione del-
la piattaforma. Invitano anche 
comitali operai delle altre città 
FIRENZE. Lunedi 23 alle ore 
21,30, il coordinamento femmi-
nista Si riunisce a Palazzo Ve-
gni, via S. Niccolò 93. 
TORINO. Martedì 24 alle ore 
16, al Regina Margherita, coor-
dinamento provinciale dei lavo-
ratori della scuola. 
TORINO. Mercoledì 25, alle ore 
15,30, al palazzo Nuovo, coor-
dinamento delle studentesse. 
TORINO. I lavoratori della scuo-
la precari e,'non, devono met-
tersi ir* contatto con i compa-
gni del coordinamento oppure 
devono passare al Regina Mar-
gherita per ritirare il documento 
da discutere nelle scuole ed il 
manifesto di convocazione del 
coordinamento nazionale di Fi-
renze. 

AVVISI PERSONALI 
ABBIAMO pensato che per sfug-
gire alle tonti « ufficiali • della 
Cultura, sarebbe interessante 
che ! compagni e i lettori 
della nostra rubrica domenicale 
ci informassero di ogni ini-
ziativa culturale e popolare che 
viene presa nelle « r i e città 
italiane e nei paesi, dove que-

ste iniziative sono più raramen-
te conosciute a livello nazio-
nale. Informazioni, descrizioni 
di mostre, rassegne teatrali, 
cinematografiche, feste popola-
ri e tuto ciò che può aver 
riferimento con l'arte e con 
te tradizioni locali. L'indirizzo 
è: Due o tre cose che so di... 
via dei Magazzini Generali 32A, 
00100 Roma. PS. Scrivete con 
un certo anticipo, le poste 
italiane sono lentissime. 
PER BARBARA: E' già lungo 
il tuos ilenzio, è già lunga 
la mia attesa. Dove finisci tu? 
Dove inizio io? Mediazione del 
messaggio per la comunicazio-
ne incerta del mìo star male. 
Mai finora un tuo pensiero 
per me? Su noi? Perché non 
comunicarlo Atetndo? II ca-
valiere errante. 
LE COMPAGNE-I di Firenze 
stanno cercando una sede: lut-
ti i compagni-e che possono 
contribuire economicamente por-
tino i soldi in sede di DP o 
attraverso i compagni entro e 
non oltre martedì prossimo. 
SONO Giovanni Lucignano di 
Pozzuoli per la compagna di 
Firenze conosciuta a Vasto: il 
mio indirizzo è via Settimo km. 
A. Campagnone 8 - Pozzuoli 
(Napoli). Ti aspetto. 
PER Patrizia che ha scritto una 
lettera su LC il 15 settembre 
1978, vorrei corrispondere o pa-r 
lare con te. Ho solo 18 anni. 
Questo è il mio indirizzo: Te-
sta Ferdinando, via Vittorio 
Emanuele 303 • 80015 Licigna-
no - Napoli. 
VOGLIO mettermi in contatto 
con dei compagni-e li Arco 
(IN). Telefonare a Torino, en-
tro il 5 novembre, allo 011-
201714. oppure scrivere a: Sca-
vone Antonella, via Pergolesi 
iosa - Torino 10154. 

Cultura 

Vi -

^ Ì F 

Sono appena iniziate presso 
il Nuovo Teatro Comunaìe di 
Alessandria le prove de « II 
suicida » di Erdman, che il 
Gruppo della Rocca mette in 
scena in collaborazione con 
la regione Piemonte e coii 
cui intende sviluppare e su-
perare la ricerca già affron-
tata con « n mandato ». il te-
sto dello stesso atitore rap-
presentato con successo nelle 
scorse stagioni. 

Il debutto è previsto per 0 
9 dicembre e la compagnia 
dà il via venerdì 13 alle ore 
17.30, con la presentaziorie 
del programma, ad un inten 
so calendario di iniziative che 
si pongono innanzitutto come 
materiali di ricerca per il 
pubblico e la compagnia. 

E ' questa la novità della 
proposta rispetto alla norma-
le attività di prove aperte, 
rappresentazioni e dibattiti, 
che il Gruppo della Rocca ha 
sempre affiancato alla pro-
duzione degli spettacoli. 

Due mesi e dieci giorni di 
prove consentiranno di ap-
profondire if metodo di lavo-
ro. Le iniziaive comprendo-
no: 

— «Il tearo sooietico degli 
ani '20», seminario coordia 
o dal pof. Buonaccorsi, con 
la partecipazione di speciali-
sti di letteratura russa, criti 
ci teatrali, studiosi di storia 
dell'Unione Sovietica. 

— « Riferimenti espressivi 
nel cinema», cwisultazione di 
film individuati con criteri 
storici e analogici inerenti al-
le forme espressive che la 
compagnia intende approfon-
dire. 

— «Lo spazio scenico », 
dall'avanguardia artistica e 
dalle esperienze scenr^afi 
che dell'epoca all'individua 
zione di uno spazio per « Il 
suicida >. Incontri documen-
tati con il prof. Maltese e 
con lo scenografo Luz2ati. 

— « Individuazione dei mo-
di di recitazione », attraverso 
la scomposiziotK' di alcune 
scene dello spettacolo, gli at-
tori analizzano diverse tec-
niche idi interpretazione. E 

inoltre, in data da definire: 
— incontro con il musici.sta 

Nicola Piovani sui problemi 
musicali dello spettacolo; 

— mostra dei « bozzetti tea-
trali » dì Einsenstein : 

— presentazione del volu 
me « le commedie della rivo-
luzione (il teatro russo degli 
anni '20) » a cura di Milly 
Martinelli, edito da Garzanti. 

L'attività è realizzata in 
collaborazione con le Associa-
zioni Italia-URSS, Goethe In-
ititut e con la Cineteca Grif-
fìth di enova ed è coordinata 
dal professor Eugenio Buo-
naccorsi dell'Università di 
Genova. 
A PISTOIA 

Proseguono a Pistoia le 
prove de « n concerto ». la 
novità italiana che H Grup-
po della Rocca prepara in 
collaborazione con l'Istituto 
del Dramma Italiano, il tea-
tro Regionale Toscano e il 
teatro « Manzoni » di Pistoia 
dove il 18 novembre avrà luo-
go il debutto. 

Prosegue l'indagine sui 
problemi interni del lavoro 
teatrale relativamente agli al-
tri aspetti della nascita di 
uno spettacolo (quello dram-
maturgico, quello registico, 
quello musicale, quello sce-
nografico). 

TEATRO 

IL TEATRO studio di Trieste 
ha ultimato lo spettacolo: «Pro-
meteo storia di potere e ribel-
lione ». Potere e ribellione so-
no i protagonisti di questa 
storia. Lo spettacolo si apre 
sulle celebrazioni del potere, 
che non appare identificabile 
in un unico individuo ma nep-
pure tanto astratto da sembra-
re inafferabile: è il prodotto del-
le interazioni dei personaggi che 
del potere sono allo stesso 
tempo schiavi e fruitori. Il ger-
me Iella rivolta però si annida 
tra le macerie dell'istituzione, 
nel cuore di Prometeo. L'uomo 
che. dopo la lacerazione della 
crisi, ritrova se stesso, rifiu-
tando il potere dentro e fuo-
ri di sé, si ricompone, si 
riappropria delia sua totalità, 
concretizza l'ideologia nell'atto 
rivoluzionario. II potere intervie-

ne per reprimere, abbandonan-
it paternalismo e aprendo le 
galere, affinando nel contempo 
l'arma del recupero che inglo-
berà la fotta nel vortice delle 
ideologie del consumo. Ancora 
una volta il germe della rivol-
ta ha fecondato le macerie del-
l'istituzione anziché ucciderla. 
Per la rappresentazione ci oc-
corre solamente una stanza o 
palestra delle dimensioni mini-
me di m. 10 X 13 sufficiente-
mente illuminata, con qualsia-
si tipo di pavimento purché re-
golare. Gli spettatori si dispon-
gono ai lati dello spazio. Tut-
ti ì compagni che sono interes-
sati a far girare questo spet-
tacolo scrivano a: So ld i Mau-
rfiio, via G. Murat ì, telefo'no 
040-765655 - 34100 Trieste. 
Dal 24 al 29 ottobre al tea-
tro Officina, viale Monza 140 -
Milano: « Dudù, Dada, il dispe-
rato virKJerà ». 

Si tratta di uno spettacolo ela-
borato collettivamente dal grup-
po teatro del sole che si è val-
so dei contributi emersi da i^n 
pul>blico di studenti ed opera-
tori culturali durante numerose 
prove aperte tenutesi nella se-
de di via Settembrini 4, duran-
te la scorsa stagione. 
Il tema è quello dello sfrut-
tamento cinico ed ipocrita ope-
rato dalla società sui problenìi 
dei giovani e dell'emarginazio-
ne, sviluppato attraverso il mec-
canismo teatrale di uno spet-
tacolo nello Epettacolo. 
Dudù. dada, è il titolo di un 
immaginario concorso a premi 
in cui a vincere sarà il più di-
sperato. 

Nel tipico contorna di presen-
tatori, vallette, lustrini ed ospiti 
d'onore, che tratteggia con mor-
dace ironia i reali aspetti di 
certi spettacoli televisivi (e più 
in generale l'imbecillità fina-
lizzata dai mezzi di comunica-
zione di massa), tre disperati il-
lustrano le loro emblematiche 
di arte e le loro storie emble-
matiche di altrettante situazioni 
esistenziali: 

— il giovane emarginato dell' 
hinterland, frustrato sia nel suo 
tentativo di inserimento socia-
le, sia in quello di instaurare 
dei rapporti umani basilari; 
— n nevrotico, alienato dai rit-
mi disumani impostigli da que-
sta organizzazione sociale; 
— la donna e le sue paure, che ' 
in una dimensione corale di in-
tensa drammaticità, illustra la 
sua condizione di emargina-
ta tra gli emarginati. 

Il finale è a sorpresa ed è 
congegnato in modo da ripor-
tare gli spettatori, dapprima co "̂ 
involti, loro malgrado, nel cini-

co meccanismo del concorso, di 
fronte alla realtà di una situa-
zione che resta irrisolta. 
Particolarmente curata è la par-
te musicale per la quale il 
gruppo si è valso delta colla-
borazione del musicista svizze-
ro Michel Seigner. 
Milano, 14 ottobre 1978 
Lo spettacolo è rivolto al mon-
do Iella scuola ed agli studenti 
delle superiori in particolare, 
inoltre ai centri sociali, ai co-
mitati di quartiere e ai circoli 
culturali interessati. 
Vorremmo che questo ciclo di 
spettacoli servisse come occa-
sione di incontro con tutti gli 
organismi interessati. Potete con-
tattarci in: sede prove 02-228681 
Sede organizzativa 02-436007. 
L'ISTITUTO di ricerca sull'arte 
dell'attore, diretto da Renato 
Cuocolo, dà inizio nei locali lel-
l'AlCS (via Maratta 1) e dell' 
associazione culturale Montever-
de (via Monteverde 57a| al la-
boratorio permanente 1978-79. Il 
laboratorio si propone lo svi-
luppo della creatività persona-
le e Iella ricerca teatrale, at-
traverso il lavoro ed il con-
tionto, diretto con esponei;;e 
delle maggiori espressioni del 
teatro europeo contemporaneo e 
del teatro orientale. Il lavoro 
sul corpo, sulla voce, sull'im-, 
provvisazione, e sulla musica 
in rapporto alla dinamica tea-
trale ed alla danza creativa, sa-
rà svolto, infatti, oltre che da 
Renato Cuocolo (lavori ed espe-
rienze all'ospedale psichiatrico di 
Trieste, all'orlirve teatrale e con 
G. Sartre) anche da membri 
del « Living Theatre ». del grup-
po internazionale di ricerca 
lomus de Gianas, e da espo-
nenti del teatro orientale. 
Per informazioni tel. 06-576926. 
MUSICA 

DOMENICA 22 dalle ore 16 al-
24. al teatro quartiere di piaz-
zale Cuoco, la lega obiettori 
di coscienza, gestisce una fe-
sta antimilitarista con gruppi 
musicali, teatrali, obiettori con 
esperienze del servizio civile, 
« il crogiolo », servizio cucina 
macronaturista, al servizio di 
leva e tutti voi con la vostra 
creatività. Per informazioni te-
lefonare allo 02/380590. F io 
LOC milanese 

PER CLAUDIO Lolli. Per ĉ rga-
nlzzare una tournee in Cala-
bria dovresti telefonare ai com-
pagni di Catanzaro, allo 0961-
45624. chiedere di Giorgio. 
MARTEDÌ 24 alle ore 21.30, al 
cinema Romponi, concerto con 
Lucio Violino Fabbri, organiz-
zato dal collettivo musicale au-
togestito e dal comitato per la 
libertà di Maurizio Costantini. 

Salute 
W CINA, nelle scuole ele-
mentari, può essere visto un ma-
nifesto: si tratta di un tabellone 
didattico che ricorda a maestri 
e scolari l'esecuzionég lornalie-
ra di una pratica del tutto par-
ticolare. Si tratta ded'agopressio-
ne. una tecnica che utilizza i 
punti dell'agopuntura senza però 
usare gli aghi; gli speciali punti 
terapeutici vengono massaggiati 
con dolcezza con il polpastrello 
delle dita. 1 risuliati sembra sia-
no ottimi, e non solo per la cu-
ra di una malattia già insorta, 
ma anche per il mantenimento 
delia buona salute e, direbbero i 
cinesi, dello • stato energetico » 
dell'organismo, è a questo sco-
po, evidentemente, che l'agopres-
sione viene propugnata come 
pratica quotidiana di massa. Su 
questa tecnica è uscito recèn-
temente in Italia un interessan-
te volumetto di Maurizio Ro-
senberg Colomi: Agopressìone, 
edizioni di Red./Sludio Reda-
zionale (Como, via Volta 54). 
172 pagine, lire 3.000. Si tratT 
ta di un pratico e piccolo rr»a-
nuale corredato di fotografie e 
disegni, destinato a chiunque 
voglia conoscere questo metodo 
naturate efficace netCeliminare 
moltissimi dolori (dal mal di te-
sta al mal di denti, dalla lom-
baggine al torcicollo) e nel cu-
rare moltissimi disturbi (dal mal 
di mare all'insonnia, dall'impo-
tenza al raffreddore), come il li-
bro afferma e come l'esperien-
za cinese starebbe a dimostra-
re. (A richiesta, questa immagi-
ne può essere anche fornita in 
diapositiva a colori). 
PSICOTERAPIA di gruppo: due 
terapeuti, ogni martedì alle ore 
20-22, verbale e gestuale. Cen-
tro Alternativo di salute organiz-
za, eti. 06-6378651. 
MESSAGGI titmtani. iniziano i-
scrizioni terzo corso. Centro 

delle piante medicinali); 
d) Omeopatia (Cenni introdutti-
vi, consultazioni omeopatiche). 
Il corso in questione è aperto 
a tutti: pur attenendosi al mas-
simo d'esattezza possibile del-
l'informazione non vuole avere 
carattere accademico, ma beni 
popolare-divulgativo. 
Nelle sue motivazioni questo 
corso, pur affrontanlo parziat-
menle il tema della « Salute » si 
propone di dare un minimo di 
fondamenta conoscitive atte a 
slimolare la ricerca individuale 
verso quella che noi definiamo 
una < maggiore autogestione del-
la salute ». 

Di regola le lezioni-incontro, cff-
sì come noi preferiamo definir-
le, cadranno in una o lue se-
rate la settimana per un minimo 
di due fino a quattro ore di 
lezione. 

La quota complessiva di parte-
cipazione al corso è di 80.000, 
da pagarsi in rate anticipate 
mensili di L. 10.000; coloro che 
intendessero pagare la Quota 

complessiva del corso in una o 
un massimo di due rate potrà 
fruire di uno sconto del 20 per 
cento. 

Per sopperire alle spese gene-
rali del corso (materiale didatti-
co, compenso relatori, spese lo-
cali, varie) esso potrà avere luo-
go solo se si raggiungeranno un 
numero minimo di trenta iscri-
zioni. 
Nella quota complessiva del 
corso sono comprese: 
a) eventuali consultazioni medi-
che; 

b) interventi (limitati al nume-
ro delle lezioni) di terapìa ago-
punturistica; 
c) un libro didattico di erbo-
risteria; 

d) quattro escursionl-erboristiche 
in pulmann in località diverse 
ai fini del riconoscimento di 
piante medicinali e non, nel lo-
ro ambiente naturale. 
Per ulteriori informazioni rivol-
gersi al Centro Sociali di via 
Pasquale II. 

Compro/Denòo 

Alternativo di salute, 06-6378851. 
PSICOTERAPIA individuale, psi-
cologia specializzata, psicotera-
pia. analisi didattica. Centro 
Alternativo di salute, telefono 
06-6378651. 
AGOPUNTURA, un antico meto-
do usato seriamente contro tan-
ti disturbi. Centro Alternativo 
di salute, tel. 06-6378651. 
DIMAGRITE dolcemente col me-
todo integrale, il Centro Alter-
nativo di salute ha elaborato 
una dieta disintossicante, tisa-
na alle erbe, psicoterapia, preziz 
politici, tel. 06-6378651. 
SONO aperte le iscrizioni del 
secondo corso di erboristeria. 
Centro Alternativo di salute, 06-
6378651. 

VOGA corsi, ai hata yoca. Cen-
tro alterntivo di salute, tel. 06-
6311620. 
COLLETTIVI 
ALCUNI compagni-e di Padova 
hanno urgente bisogno di met-
tersi in contatto con il colletti-
vo Fotografi Milanesi per infor-
mazioni riguardanti la formazio-
ne di un colelttivo Fotograli a 
Padova. Per rispondere scrivere 
a: Pertini Francesco, vìa Ont,a-
nì 7 35100 Padova, oppure 
atraverso il giornale, Francesco. 
Centro sociale di via Pasquale II 
Corso di Erboristeria 
IL « CENTRO Erboristico Prima-
valle » apre le iscrizioni ad un 
ciclo di lezioni che si terranno 
a cominciare dai 1-11-78 e ter-
mineranno entro il mese d. giu-
gno del 1979. 

Sotto il titolo cumulativo di cor-
so di erboristeria verranno af-
frontati i seguenti temi: 
a) Alimentazione (proprietà, so-
listicazione dei generi alimen-
tari, merceologia); 
b) Agopuntura (Introduzione, teo-
ria, interventi terapeutici); 
c) Erboristeria (cenni storici, ri-
conoscimento, proprietà ed usi 

SIAMO due compagni di Roma, 
e vorremmo venire 3 Firenze 
per un mese circa, ospitalità 
o stanza, chi può aiutarci te-
lefoni allo 06/839079, oppure 
in redazione e chiedere di Rauf. 
SIAMO una cooperativa abruz-
zese di apicoltori, vogliamo far 
conoscere ai compagni che han-
no messo su negozi o locali 
alternativi id alimentazione, 1' 
esistenza della nostra coope-
rativa e soprattutto la nostri 
produzione di miele, che vén-
diamo a prezzi vantagiosissimi 
per cartone. 1 prezzi sono 
franco vostro magazzino, nego-
zio. ufficio, casa. Spedizione 
tramite Corriere, pagamento 
c.c.p. contrassegno- Spediamo 
anche dei campipni in visione. 
Per ulteriori informazioni. ri-
volgersi a Di Tonno Giovanni 
e Di Gregorio Sandro, via Du-
ca degli Abbruzzi 28 - 66040 
Roccascalegna (Chieti). 
AIUTO! Qualcuno a Firenze può 
darmi informazioni su una qual-
siasi possibilità di alloggio tem-
poraneo? Walter di Bolzano, 
tel. 0471/27153. 

SONO una compagna di Bre-
scia e lavoro sulla Costa Sme-
ralda A distanza di un mese 
e mezzo comincio ad esere 
un po' stufa. Sono costretta 
ad ascoltare di cortei e mani-
festazioni solo dalla televisio-
ne. non ho modo di sfogare 
ta mia rabbia, ma non ho 
neppure modo di giocare, can-
tare. ridere, comunicare. Quin-
di vorrei sapere se esistono 
organizzazioni giovanili, compa-
gni sciolti, collettivi di auto-
coscienza, insomma qualcuno 
che voglia conoscermi nella 
zona Olbia-Arrachena-Porto Cer-
vo. telefonare praticamente sem-
pre allo 0789/92684 e chiedere 
di Maria. 

C E ' QUALCHE compagno di 
Roma che mi possa offrire da 

Xibri 
CONSIGLIO di leggere un li 
bro femminista in cui la pro-
tagonista prende coscienza in 
modo originale e imprevedibi-
le. Una buona ragione per 
leggere là Clarta Gialla di C 
Perkins Gillmann. Viviana. 
LE TRE letture d'obbligo ne-
gli ambienti rivoluzionari era-
no il « tallone di ferro di 
London » « Come fu tempra-
to l'acciaio di E-strovrackij e 
scritto sotto la forca di Fu-
cik da l'evasione impossibile 
di Notarnicola ». Siamo vis-
suti per la gioia abbiamo 
lottato per la gioia moUi di 
noi sono morti non ricordate-
ci per U nostro ultimo m.j-
mento la tristezza noa sia 
unita al nostro nome da 
scritto sotto la forca Editori 
Riuniti di Jiulius Fucik la sto-
ria di un giornalista di un 
militante del PC cecoslovac-
eoe condannato a morte dai 
nazisti condanna che fu ese-
guita mesi prima della libe-
razione. Il mio compito lì-
nisce cala il sijMrio uomi-
ni vi amavo val iate Fucik. 
saluti Marcello T. 78. 
NOVITÀ' in libreria: esco-

dormire per una settimana (mi 
arrangio si Intende). Offro in 
cambio un pasto giornaliero. 
Telefonare prima di fine otto-
bre a La Spezia allo 0187/ 
25828 chiedendo di Antonio, in-
sistere ore diverse, oppure ri-
spondere tramite annuncio. 
DEVO trasferirmi dalla Sarde-
gna a Bologna causa studi e 
cerco per il 20-25 ottobre una 
stanza in affitto o appartamen-
to da divìdere, anche in un 
paese vicino Bologna. Telefona-
re dalle 13 alle 15 allo 0781/ 
68103 e chiedere di Marco 
oppure scrivere a Marco Pu-
sceddu. via Vittorio Emanuele. 
65 - 09010 S. Giovanni Suer-
giu (Cagliari). 

COMPAGNA regala stupendi itii-
cettl (soriani) in zona Napoli. 
Telefonare ore 9-12.30 e 16-21 
allo 081/8811343, chiedendo di 
Luigi. 

VENDO sax tenore sibemol^ 
usato solo due mesi. Lire 320 
mila trattabili. Tel. 080/911627. 
Bari, chiedere di Antonio. 
CERCHIAMO sedie e tavoli « U 
Fornace », via Ludovico il Mo-
to 127, Milano. 
CERCAS I per compagna cilena, 
finanziariamente indipendente, JZ 
anni, lue figlie di 5 e 6 anni, 
appartamentino o ospitalità m 
zona calda e marina per mesi 
invernali. Chi avesse flual™®® 
da offrire si metta in contatto 
con Franca Rame, casella po-
stale 1353, Milano. Urgente. 
A CAUSA disperato Wsogno O' 
suonare .odio ripiegare sulla so-
lita chitarra) cerco tra i com-
pagni qualcuno disposto a ce 
dere uno qualsiasi dei seguen-
ti liati: tromba, sax (ten. con t^ 
sopr.), clarinetto: purché m ou^ 
no stato. Possibili dei contai 
romani per acquisti. Mauro Tur 
nu; presso Mariano Mongile. 
Macciotla 3 - 07041 Alghero. 

no per le ediziora di r ^ stu 
dio redazionale i primi titói 
d i una nuova collana aem 
cata a l'altra medicina. 
rigore, per chi coUva le me-
dicine alternative, unatten^ 
zione specifica alle n i ^ ^ J 
orientali: U primo titolo d a 
la collana è infatti Mopres^ 
siane che, come si l e g p -ne' 
l'occhiello della copertina, e 
un antico metodo cinese oi 
«agopuntura senza agh i» . ^ 
princopio su cui si 
agopressione, che è il m w 
Simo dell 'agopuntura e queUo 
che prende in considerMione 
l'equiUbrio-salute dell organ 
smo, percorso dall'energia vi; 
tale che si muove lungo > 
canali energetici (meridiaw <• 
vasi). La malatt ia. .1 dolore, 
sono causati da eccesso o cw 
carenza di energia, che \e 
gono curati nei 
dell 'agopuntpra, con ' " ' e r v ^ 
ti di E v e r s o tipo: m s e r z ^ 
di aghi, pressione, c a u t e r i ^ 
zione, micromassaggio. u v 
mo volumetto de «1 altra me 
diCina » si occupa, appunto^ 
dena t a n i c a della presswn^ 
con le dita, e poiché procia 



13 lotta continua Dom. 22 - Lun. 23 ottobre 1978 Due o tre cose che so di... • 

medi-

ma l'agopressione « metodo 
alla portata di tutti» (in Ci-
na viene insegnata e pratica-
ta in modo elementare già 
dai bambini delle scuole pri-
marie, ricorda l'autore, che 
ha preso conoscenza di que-
sta disciplina durante uno dei 
suoi viaggi in quel paese) è 
un vero e proprio manuale 
ordinato alfabeticamente, do-
ve fotografie e disegni spie-
gano chiaramente e accurata-
mente come curare mal di 
denti, insonnia. stitichezza, 
impotenza, singhiozzo, asma 
e altri piccoli e meno piccoli 
malanni. D secondo volumet-
to è dedicato all'omeopatia, 
una delle più accreditate «me-
dicine diverse nata in Oc-
cidente, questa, e largamente 
praticata in tutta Europa (co-
s come in America del Sud, 
negli USA, in India, ecc.), 
si basa sul principio che il 
male viene curato dal suo 
simile, da quella sos tane 
cioè somministrata invece in 
forma « dinamizzata » ed a 
diluizioni infinitesimali, sti-
mola le difese dell'organismo 
al ripristino della salute. An-
che in Italia ormai gli omeo-
pati. medici e pazienti, vanno 
diventando schiera, e si sen-
te il bisogno, da parte di chi 
sempre più avverte le ca-
renze di fondo della medici 
na ufficiale, di spiegazioni e 
chiarimenti su cosa sia l'o-
meopatia, come agisca, quali 
malattie curi, su quali prin-
cipi si basi: a queste e a 
molte altre domande risponde 
Ruggero Dujany — un medi-
co approdato a questa disci-
plina dopo una lunga vicen-
da di studi — in questo chia-
ro. esauriente e spesso di-
vertente libro, destinato an-
che a chi medico non è e 

Stuòie 
Nella stagione precedente 

le iniziative della scuola di 
musica ed i pittura ,si sono 
svolte regolarmente da marzo 
a luglio con risultati positivi. 

Per la presente stagione si 
prevede di ampliare le atti-
vità nel seguente modo: 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA 
(a cura dell'associazione cul-
turale € Victor lava s) 

Corsi di: chitarra di ac-
compagnamento e classica; 
pianoforte; flauto traverso; 
flauto dolce; improvvisazione 
musicale; storia e ascolto del 
jazz; storia e ascolto di mu-
sica pop; corsi integrativi di 
teoria e storia della musi-
ca sostenuti da ascolto gui-
dato. 

Età minima per l'iscrizione 
anni 13. 
SCUOLA POPOLARE 
DI FOTOGRAFL\ 
(a cura deWassociazione cul-
turale < Victor lata») 

Insegnamento di: tecnica di 
ripresa; tecnica di camera 
oscura; seminari sul linguag-
gio fotografico. Storia della 
fotografia e gite fotografiche 
« allestimento di mostre. 

Età minima per l'iscrizione 
anm 16. 
^UOLA POPOLARE 
DI PITTURA 
^segnannento di: tecniche 
tìel disegno e della pittura: 
^ s ^ n o e pittura dal vero; 

vuole «capirci qualcosa». Con 
10 stes.so stile, cos lontano 
dal trattato per addetti ai -al 
vori, seppure rigoroso, e al-
trettanto lontano da un su-
perficiale esotismo, è immi-
nente! 'uscita di altri due ti-
toli (chiropratica sarà il ter-
zo volume e keiraku-shiatsu 
11 quarto) che ampliano il 
discorso della « salute », fa-
cendolo uscire dall'ambito del 
monopolio medico-farmacolo-
gico per comprendere invece 
tutti quei fattori ereditari, 
ambientali, compartimentali, 
relazionali, culturali che fan-
no una persona, il suo equi-
librio, le sue vicende di sa-
lute e malattia. Aggiungia-
mo qualche parola su « red.-
studio redazionale »: un mi-
nuscolo ed agile gruppo di 
professionisti che, forte di 
una solida esperienza nel 
campo redazionale, si propo-
ne, al di fuori dei monopoli 
editoriali, come momento di 
collegamento per la confe-
zione di libri fra autore, edi-
tore, processi tecnici, pubbli-
cando anche in proprio lad-
dove temi e modi gli si ad-
dicono, come nel caso di 
questa collana « l'altra me-
dicina ». Red.-Studio Redazio-
nale, via Volta 54 - 22100 Co-
mo - tel. 031-279146. In libre-
ria a luglio: Maurizio Rosen-
berg C(rforni. Agopressione, 
lire 3.000; Ruggero Dujany, 
Omeopatia, lire 3.000. In pre-
parazione: Jean-Pierre Meers-
seman. Chiropratica; Yoji Ya-
hiro, Keiraku-schiatsu. L'edi-
tore mette a libera disposi-
zione dei giornalisti che vo-
lessero servirsene ulteriore 
materiale documentario; te-
sti, fotografìe, disegni, gra-
fici, ecc. 

composizione; " merceologia; 
storia dell'arte; aspetti teo-
rici generali. 

Le iscrizioni ai corsi si 
prendono tutti i giorni dalle 
ore 18 alle 20 a partire da 
martedi 26 settembre '78 nel-
la sede del centro sociale. 

Le quote di partecipazione 
sono: L. 10.000 di iscrizione 
e L. 7.000 mensili. 

Per i corsi di jazz, pop e 
improvvisazione le quote so-
no di L. 5.000 mensili. Per 
chi già frequenta un corso 
di apprendimento di uno stru-
mento la quota sarà ridotta 
a L. 3.000. 

n entro Sociade non vuole 
essere un luogo di apprendi-
mento di tecniche scolastiche, 
ma soprattutto punto di rife-
rimento e di aggregazione 
sociale, culturale per il quar-
tiere, con svolgimento di in-
contri dibattiti, spettacoli, 
concerti ed altre attività. 
SIAMO un collettivo di com-
pagni che ha urgente bisogno 
di materiale su tutto ciò die 
riguarda la condizione della 
domia all'interno del manico-
mio: per inchiesta e anima-
zione. C5ii avesse materiale 
può spedirlo a : Pandiu Anna, 
via del Lavoratore 35 - Mar-
ghera (Venezia) tel. 041-
927518, Costantini Ornella, via 
dei Mutilati del Lavoro, 15. 
tel. 041-924544 - Margheri 
(Venezia). 

Cuore a Cuore 
SONO arrivato a 25 anni senza 
combinare niente di utile per 

o per gli altri. Sono in cer-
^ <li una ragazza c h e s i a 
cornpagna e che vorrebbe di-
videre con me la sua vita. So-

" " '""'•atore e ce rco cort>. 
pagna per s copo matr imonio o 
o ^ m ^ ^ t rascorrere dei 

zi'nn^' t-a mia situa-
Z'one familiare è un disas t ro . 
o L n i Cari com-
P ^ s s o „ e , ma di qua lcosa c h e 
Tu J ^ ' ^ ' ^ " sc i re da q u e s t a si-
tuaz iwe . Saiuti a p u g n o chiù-

tevir T®'®™ "-"'S'- Nikola-
«5^72 'elefono 02-
PER GIORGIO di Roma militare 

Asti. CI s iamo conosciuti 
, „ ?<^erato. in Calabria , met-
p ' contatto con m e telefo-
pl^f"", allo 0522-31446. Elena, 
a h i scriverti , io 
iirt ? ® ad "" altro 
•a rizzo, tu mi puoi scr ivere a : 

^ " • q u e Laurent - 2 Rue St. 
« o ^ a e s - 69005 Lyon. 
COMPAGNO o m o s e s s u a l e giova-
affo,. '"® "Oh giovane, molto 

"et tuosamente cerca c o m p a g n o 
' « . n n e (più o meno) , r isponde-
ani^S? a>'viso. scr ivere a C. 1. 
^ N n ® PP Cardus io .- Milano. 

" U una compagna dicianno-
solo, triste, in crisi , c h e 

^ deciso d, a n d a r s e n e d a ca-
• per ten tare di risolvere i 

LOCALI ALTERNATIVI 
GENOVA. Si è aper ta in que-
sti giorni la prima Libreria 
del le Donne. L ' e s igenza di rac-
colta e s is tematizzazione cri-
t ica di tut to il materiale pos-
sibile c h e riguardi di re t tamen-
te o indire t tamente il m o n d o 
femmini le è nata daf l 'anal ts i 
del la realtà cul turale ci t tadina 
c h e presentava una mancanza 
specif ica di informazione sol 
se t tore , mentre non e rano tra-
lasciati gli spazi dedicat i al-
la s t ampa alternativa e di si-
nistra in genere . Nel momento 
in cui la donna met te in cri-
si l 'orizzonte cul turale maschi -
le è inevitabile che il t ema 
•« donna e l inguaggio » si mi-
suri s u ques to metro. Ne na-
s c e quindi un imponente la-
voro di scandagl io intellettua-
le che analizza lo scibile sto-
rico per approdare alla rein-
venzione di un l i r^uaggio e 
di un patr imonio culturale c h e 
af fermi soprat tut to i valori di 
un mondo femminis ta . Due com-
p a g n e femminis te hanno d e c i s o 
di da r vita a ques t a opera-
z ione intellettuale nei locali 
di Salita Pollaiouoli 22 / ro s so . 
dove la ricerca di spaz io ir> 
tutti i settori: dalla medicina 
alla psicanalisi , psichiatria, s e s -
suologia, controinformazione me-
dica e a l imentare , dietologia, 
pedagogia , let teratura, saggis l i -
ca , narrativa, storia, politica, 
biografia di personaggi storici 
femminili , contro-let teratura per 
l ' infanzia (favole d iverse per le 
bambine l . tea t ro femminile e 
femminis ta , arte, fumetti , rivi-
s t e femminis te i tal iane e s t ra -
niero. Comunicheremo tra non 
molto la data di un dibat t i to 
di inaugurazione duran te il gua-
le verranno presenta t i nuovi te-
sti di autrici italiane. F . to 
Stella A c e m o . Anna Panera i . 
Dimenticavamo la libreria sì 
chiama LILITH. 

VIAGGI 
CHI viene nel Sahara a Na ta le? 
Par t iamo da Roma il 20 d icem-
bre a t t raversando le Oasi tuni-
s ine . il Sahara a lger ino e s c a -
va lcando latlante marocchino 
raggiungiamo Marraches In cir-
ca 20 giorni. Tempo permet ten-
d o arriviamo ad Essouira. Da 
qui chi vuole può tornare in 
a e r e o (180.000 circa). Cos teg -
giando l 'Atlantico e il Mediter-
r aneo r ientrando a Roma il 20-
25 gennaio . Viaggiamo con mi-
ni-bus a t t rezzato f u o r i s t r a d a , 
pernot t iamo in t enda , cucinia-
mo, guidiamo e facc iamo la 
s p e s a a turno, è necessa r io 
lo spirito di ada ta tmento curio-
sità e capacità di tare ins ieme. 
La spe sa prevista è circa 
400 mila a persona, per l 'auto-
mezzo la benzina ì traghetti e 
r a s s i cu raz ione persona le . La par-
tenza è vicina: Incontriamoci 
sub i to parliamoci, conosc iamoci , 
affiat iamoci. Carlo Lucidi, via 
Veneto 45 - Latina, tel. 0773-
4S3044. 

VIAGGIO favoloso in India e 
Nepali. lire 800.000. vitto, allog-
gio compreso , luglio e agos to , 
tel . 86-6378651. 
GITE sulla neve c o n m a e s t r o 
di sci . prezzi politici, tel . 
5311620. 

suo i problemi. Andarmene da 
c a s a per m e vuol dire, final-
men te . p rendere in mano la mai 
vita. S icché prendo tutto e me 
v a d o per ce rca re qualcosa , per 
amarmi e per amare , per trovar-
mi. C e r c o l 'umanità, non voglio 
dogmi , né teorìe. Vengo a Ro-
m a 3 giorni e . , vorrei incon-
t ra re dei compagni! Compagni 
sperdut i , umani c h e abb iano 
pau ra della vita e della morte, 
c f ie si s t ia ch iedendo tante co-
s e c o m e me. Ti cerco, compa-
g n o in crisi- Il mio indirizzo .è 
s conosc iu to per a d e s s o . Datemi 
il vos t ro at t raverso il giornale. 
Saluti a pugno chiuso, vostra 
Poiar Bear. 
PER LA BAMBINA contadina. Si 
po t rebbe affi t tare una carrozzel-
la. Gonne e quando? (però Dio 
Io lasc iamo a terra. . .) . Il princi-
p e s fuso . 
UNA CREATURA marina, nascon-
d e la rima, il segre to , il nome, 
la voce. Paolo - Torino. 
CIAO ANTONIO, io sono sempre 
qui. Pizzicotto sulla pancia a 
Manij. Manuela. 
OMOSESSUALE cqrca compagno, 
a n c h e non gay. forte, coraggioso 
e l ibero per s incera amicìzia; 
ca lc ia tore o ex calciatore per 
d a r e rivoluzionari rigori al per-
ben i smo borghese . Scrivere a 
Pa ten te au to n. 3127 Fermo 
p o s t a cen t ra le Trieste o rispon-
d e r e con annuncio. 

RADIO 
SI E' APERTA a Palermo. 
Radio Popolare, ma abbiamo 
ancora bisogno di soldi per 
l'attrezzatura, tutti i compa-
gni interessati a sottoscrivere 
possono farlo inviando i soldi 
a : Giovanni Caronia, via Pa 
lasciano 7, Palermo, 
DOPO un anno e mezzo di 
autogestione, radio A3 di 
Avellino, è in gravi difficoltà 
economiche, contro il mono-
polio delle emittenti commer-
ciali e per continuare a resi-
stere nell'autogestione, per 
un'informazione democratica, 
sottoscrivete al più presto a 
mezzo vaglia a Radio A 3. 
via Ponte 1, 86100 Valle (AV). 

COOPERATIVE 
LA COOPERATIVA Proposta 
apre un seminario perma-
nente di ricerca teatrale e 
di creatività del corpo su: 
training psicofisico, lavoro pa-
rateatrcile, secondo l'esperien-
za del teatro-laboratorio di 
J . Grotowski, improvvisazio-
ne teatrale, metodo dell'at-
tore. Iscrizioni fino al 30 ot-
tobre presso il centro servi-
zi culurali, terza travrsa, via 
Fontana 42 - tel. 081-252265 -
Napoli. 

IL avere 
COMPAGNA cerca urgente-
mente un impiego qualsiasi 
nella zona di Bologna. Sono 
in possesso di dipltHna magi-
strale, chiunque possa o vo-
glia aiutarmi telefonare allo 
0735-3705 (ore pasti) chieden-
do di Filippo. 
APRIAMO un negozio: se fai 
della ceramica, dei giocattoli, 
dei lavori in legno, mettiti in 
contatto, apriamo i primi di 
novembre. Raffaele, Tel. Oli 
211216. 
CULTORE dell'irrazionale ed 
amante dei rapporti umani, 
leggo ed interpreto tarocchi. 
Prezzi politici; Padova Tel. 
049 604072. ARCI. 
SONO una compagna che tra 
poco verrà a Roma per ... 
cambiare aria! Me ne vado 
^a casa con la scusa di stu-
diare sociologia all'Universi-
tà, ma devo trovarmi un la-
voro poiché i miei sono con-
trarissimi e IK»! mi manten-
gono (e nemmeno potrebbe-
ro). Se quindi tra i compagni 
chi sà dove posso trovare 
lavoro sarei infinitamente 
grata. Faccio di tutto: coth-
messa, autista (ho la paten-

te), ecc. Sarei ultrafelice pe-
rò se potessi fare un lavo-
ro che mi piaccia: entrare in 
qualche studio fotografico per 
imparare il mestiere, lavora-
re in un giornale di compa-
r i (anche come tipografa!), 
in qualche gruppo teatrale, 
musicale (suonacchio la chi-
tarra) ecc., mestieri alterna-
tivi insomma che mi permet-
tessero di sopravvivere ed 
esprimermi, in qualche mo-
do, Non so fare quasi niente, 
ma ho tanta buona volontà, 
entusiasmo e decisione di ri-
manere a Roma. F.to Patri-
zia D. 

Rispondetemi attraverso il 
giornale, il mio indirizzo ro-
mano (anche se la casa c'è 
già) non lo so. 

COLLETTIVI 
UN GRUPPO di compagni-e sta 
lavorando per la formazione sii 
un collettivo di controinforma-
zione. e , t rovandosi in g r o s s e 
difficoltà. economiche , ch iede 
possibili aiuti e materiali (car-
ta, libri ecc.) , da spedire a: 
Castel laneta Domenico, via Po-
Ia2 - Montescagl ioso (Matera) 
75024. 

Có^rccn 
CERCASI materiale, articoli 
di giornali, documenti sul 
carcere per adulti e mino-
renni. Cercasi articoli anche 
fotocopiati di LG sulla vi-
cenda del compagno Calitut-
ti. Per Scaburri Mario: Ti 
prego rimetterti in comuni-
cazione con me mi faresti un 
grosso favore. Scrivere e 
spedire il tutto a Donatini 
Roberto, via Scavini II, Ariz-
zano (No), vi ringrazio e vi 
saluto a pugno chiuso. 
A DUE Emni dalla nascita 
questa rivista ancora man-
tiene la caratteristica di es-
sere maggiormente seguita 
dentro le carceri che fuori. 
Infatti, più di 1.500 copie, 
un quarto della tiratura, cir-
colano fra i detenuti ed o-
gnuna dì essere passa per 
molte mani. Quando nacque 
« t a c e r e Informazione » vo-
leva riempire un vuoto che 
nel novembre 1976 si faceva 
particolarmente sentire: la fi-
ne di un grande ciclo di lot-
te, la crisi delle vecchie ipo-
tesi politiche e al contrat-
tacco dello stato avevano iso-
lato il carcere. Serviva per-
ciò uno strumento che desse 
ampio spazio al materiale 
prodotto dai detenuti, senza 
però voler imporre dall'aster-

no una linea. Era necessa-
rio agire insomtna come cas 
sa di risonanza per il di-
battito interno al proletariato 
prigioniero, per poi gettare 
un ponte fra questo e il mo-
vimento estemo. Quest'ipotesi 
di lavoro part da G.B. La-
zagna durante il periodo del 
suo confino a Urbino e si è 
certamente conquistata un se-
seguito, oltrec he all'interno 
del carcere anche fuori, do-
ve ormai lavorano una serie 
di colelttivicarceri in molte 
città d'Italia. Dal primo nu-
mero che apr l'opera di con-
troinformazione con un que-
stionario che circolò abbon-
dantemente fra i detenuti per 
smascherare la mancata at-
tuazione della riforma e so-
prattutto la sua vera faccia, 
un fflo rosso ha legato gli ar-
gomenti che Carcere Infor-
mazione ha trattato: dalla 
illegale istituzione dei carce-
ri speciali, alla amnistia-truf 
fa, alle denunce delle con-
dizioni di vita imposte dal 
carcere, sempre sottolineando 
la necessità della liberatone 
di tutti i detenuti politici e 
la necessità di por fine alla 
discriminazione fra detenuti 
politici e « comuni ». H pros-
simo numero (16-17) tratta 

specificamente delle ultime 
lotte e dedica una sezione 
specifica alle lotte delle don-
ne in carcere. Ampio spazio 
è dedicato alla repressione e 
in un notiziario aggiornato 
fino al 15 ottobre si riassu-
mono i momenti pi ù alti del 
movimento dei detenuti degli 
ultimi cinque mesi. Comple-
ta il quadro una serie di 
lettere e di documenti inedi-
ti. Chiunque volesse, può 
scrivere a C.I.; casella posta-
le 51030, Candeglia (PT), o 
mettersi in contatto con i 
seguenti collettivi: Dalmazio 
Bertolussi, via S. Fermo 7 -
24100 Bergamo; G.B. Laza-
gna - 15060 Rocchetta Ligure 
(AL); Giuseppe Novaro. via 
Po 7 - 46100 Mantova; Mari-
na Valcarenghi, via Marcello 
79 • 20124 Milano; Collettivo 
Manù, vicolo Pontecorvo 1 -
35100 Padova; Comitato Con-
troinformaizione Antimiltarista, 
via Nicolai 57 - Bari; Col-
lettivo Clarceri c/o Libreria 
La Torre, piazza San Giovan-
ni - 12051 Alba (Cuneo): 
Fuck, via S. Giorgio 33 -
55100 Lucca; Collettivo O r -
ceri, c/o Lilli Gargamelli, 
via dei Morti 28 - Urbino (Pe-
saro); Renato Zorzin, via Pe-
trarca 4 - 36071 Arzignano 
(Vicenza). Inviateci lettere, 
notizie, documenti, fotografie 
per rendere Carcere Infor-
mazione strumento di colle-
gamento fra i compagni de-
tenuti e i vari settori del 
movimento. 

Questo questionario non ha la pretesa di essere un'analisi aMWofondita 
sul carcere ma solo un primo strumento di camtaiicazione. Quindi chiedia-
mo ai compagni di risponderci (anchs solo le domande che ^ i interessano 
di più), ma anche — e forse è meglio — di scriverci ciò che vogliono. 
C'è un collettivo di compagni che cercherà di fare il massimo possibile di 
controinformazione. Indirizzare a: Collettivo Carceri c/o Lotta CtKitinua, 
V, d!2i Magazzi-ni generali 32 - Roma, 
1) Da quanto tempo sei in questo carcere? 
2) Quante volte (prima) sei stato trasferito e dove? 
3) Sei stato in « carceri speciali », o « bracci speciali »? 

N.B. - Per i compagni che sono stati in più di un carcere: rispetto al-
le domande che seguono scrivici del carcere che conosci di più. O che ti 
pare più significativo. Se puoi comunque fai sempre dei paragoni con altri. 
4) Quanti detenuti ci sono? 
5) Quanto misurano le celle? 
6) Quanti detenuti per cella? 
7) Se lo sai, quanti agenti di custodia ci sono? 
8) Che rapporti ci sono tra agenti di custodia e detenuti? Esistono con-

traddizioni tra agenti » democratici » e la struttura repressiva di que-
sto carcere? 

9) Quante ore d'aria al giorno? Con che tipo di c divisioni »? 
10) Che possibilità di altra « socialità » esiste oltre l'aria? 
11) Che tipo di lavorazioni ci sono? Quanti vi accedono? Come sono scelti? 
12) Esiste « lavoro esterno » e semilibertà come previsto dalla riforma? 
13) Ci sono ostacoli ai colloqui? 
14) Come funziona l'assistenza medica? 
15) Come viene applicato l'isolamento? 
16) Come funziona il vitto e il sopravitto? 
17) Che giornali arrivano, potete ascoltare le radio in < FM »? 
18) Quanti detenuti sono usciti con l'ultima amnistia e quanti S«DO in at-

tesa ancora ptir avendone diritto? 
19) Ultimamente sono stati fatti lavori di ristrutturazione? 
20) Che discussione politica c'è e che lotte ci sono state? 
21) Hai una tua idea sul tipo di lotta che « paga » di più? Cosa pensi pos-

sa fare il « movimento » estemo? Che ne pensi di questa campagna 
che stiamo lanciando contro i < carceri speciali »? 

22) Ci sono molte divisioni fra « polìtici » e c cornimi »? 
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Ha gridato, ma nessuno 
l'ha ascoltata 

Per la prima volta in una città del sud le donne si costituiscono parte 
civile contro l'ignoranza e lo strapotere della classe medica. Il prof. 
Ulian e il dott. Mannarino dell'ospedale di Catanzaro, sotto processo, 
accusati di omicidio colposo, dopo la morte di una donna 

Forsi pochi ricorderan-
n o Anna Colicchia, morta 
nell'ospedale regionale di 
Catanzaro qualche mese 
fa . Questa la sua storia: 
Anna ha 23 anni, a feb-
braio di quest'anno ave-
va avuto un figlio. Parto-
rito non si era più ripre-
sa e dopo circa un mese 
era stata ricoverata di 
nuovo nell'ospedale regio-
nale con la diagnosi di 
« gravidanza con minaccia 
d'aborto ». Inizia qui il 
suo calvario. Anna, assie-
me al marito, ha detto, 
ha gridato (e veramente 
ha gridato e molti nell' 
ospedale ricordano la sua 
disperazione) di non po-
tere essere incinta perché 
non aveva avuto rapporti. 
Non è stata creduta, si 
sa « le donne calabresi 
sono tutte un po' bugiar-
d e » (come qualcuno ha 
commentato). Le hanno 
praticato in due mesi due 
raschiamenti. A giustifica-
re questa prassi c 'era uni-
camente, contro la sua pa-
rola, il test di gravidanza 
che rimaneva immutato 
anche dopo il raschiamen-
to. Chiunque con un mi-
nimo di esperienza e co-
scienza avrebbe potuto 
diagnosticare per lei in-
vece della gravidanza un 
Corion Epitelioma, un tu-
more che può essere cu-
rato solo se preso in tem-

po. Per Anna non è sta-
to così: i medici hanno 
scelto la strada per cui 
una donna non può che 
mentire sulla propria ses-
sualit dal momento che, 
per loro, in fondo nascon-
de sempre la sua natura 
di puttana, e l'hanno con-
dannata a morte. Solo a 
giugno le veniva infatti 
diagnosticato il suo male, 
e anche qui il prof. Ulian 
e il dott. Mannarino sba-
gliavano la loro cura: le 
somministravano infatti 
dosi massiccie di una me-
dicina che dovrebbe esse-
re data con molte cautele 
(da notare che ora qual-
cuno ha manomesso la 
cartella clinica di Anna 
correggendo le dosi di 
somministrazione del me-
dicinale). Nel tentativo e-
stremo di salvarla il ma-
rito da Catanzaro la por-
tava al Regina Elena di 
Roma dove i medici di-
chiaravano che Anna era 
stata massacrata e che 
non c'erano più speranze. 
Questo è quanto capitato 
ad una donna un caso né 
isolato né straordinario 
ma il momento più doloro-
so di una situazione quo-
tidiana in molti ospedali. 
A Catanzaro nel reparto 
ostetricia e ginecologia ad 
esempio non c'è neanche 
un medico a tempo pieno 
e molti di loro lavorano 

anche nelle cliniche pri-
vate nonostante che una 
precisa sentenza del TAR 
vieti ai medici ospedalie-
ri a tempo definito di far-
lo. Questo per quanto ri-
guarda la legge. 

Ma c'è un altro im-
portante aspetto da pren-
dere in considerazione: 
un medico che dopo ave-
re lavorato 5-6 ore in un 
ospedcde e che continua 
la sua attività passando 
altre ore a visitare nel 
suo studio e che poi va 
in clinica a prestare la 
sua opera, dove mai tro-
verà il tempo di aggior-
narsi, quando potrà ve-
dere le donne come es-
seri umani e non come 
macchine per fa re soldi? 
Solo ora, dopo la morte 
di Anna Colicchia, la de 
nuncia contro Ulian e 
Mannarino del marito di 
Anna e la mobilitazione 
delle donne, il Consiglio 
di amministrazione ha 
aperto una inchiesta. In 
una conferenza stampa, 
venerdì a Catanzaro il 
Collettivo femminista e 1' 
U D Ì hanno denunciato 
questi ed altri episodi. 
Ad esempio a Catanzaro 
esisteva un reparto per 
la gravidanza a rischio 
che è stato chiuso per 
f a re posto nientemeno 
che alle stanze a paga-
mento. 

E' stata inoltre resa 
nota la richiesta di co-
stituzione di parte civile 
delle donne contro il di-
rettore del reparto oste-
tricia e ginecologia di 
Catanzaro prof. Ulian e 
contro il dott. Mannari-
no accusati di omicidio 
colposo nei confronti di 
Anna Colicchia. All'incon-
tro con la stampa è se-
guito un acceso dibattito 
in cui le donne hanno 
spiegato come questa co-
stituzione di parte civile 
non sia né una richiesta 
di vedetta e un tenta-
tivo di creare il « mo-
st ro» e neanche una ma-
novra (come affermava-
no alcuni) contro l'ospe-
dale regionale e che va 
a vantaggio delle clini-
che private, ma una 
spinta per il cambiamen-
to di una situazione ospe-
daliera intollerabile in 
tutta Italia. Diversi in-
terventi hanno sottolinea-
to anche il fa t to che no-
nostante la massiccia pre-
senza di medici reazio-
nari all'interno deU'ospe-
dale regionale di Catan-
zaro non mancano medi-
ci ed infermiere che stan-
no lottando o che hanno 
fatto negli anni passati 
di questo ospedale il pun-
to di riferimento e di 
lotta per la gente del po-
sto. 

Roma. Quarto giorno di occupazio-
ne della clinica Villa Verde 

Per non dipendere 
dalla fortuna 

Roma, 21 — All'interno 
della clinica privata Vil-
la Verde è distaccato il 
reparto di ostetricia e gi-
necologia del S. Filippo 
Neri, il più grande ospe-
dale della XIX Circoscri-
zione. 

Nella clinica tutto il per-
sonale è obiettore e in 
questa zona di Roma, co-
me in altre, non esistono 
strutture sanitarie per 
abortire. 

Mercoledì l 'assemblea 
delle donne di Prima val-
le insieme a numerosi col-
lettivi di scuola e di quar-
tiere e airUDI, hanno de-
ciso l'occupazione della 
direzione sanitaria della 
clinica per imporre il di-
ritto d'aborto. La risposta 
è stata che mancano le 

strutture adeguate, che 
nelle attuali condizioni non 
viene garantita neanche 1' 
assistenza necessaria per 
i parti. 

Questo ha confermato la 
necessità di continuare 1' 
occupazione davanti al 
problema non specifico 
dell'aborto, ma più gene-
rale della salute della 
donna e di opporsi alla 
creazione di ghetti per le 
donne che vogliono abor 
tire, vi era stata infatti 
una proposta di istituire, 
f r a un anno, un reparto 
distaccato solo per le in-
terruzioni di gravidanza. 

L'AIED con un comuni-
cato stampa ha dichiara-
to di essere disposto a 
mettere a disposizioni del-
la clinica i propri medici 
e conoscenze tecniche. 

Brescia. Un comitato per 
l'applicazione della legge 

Si è costituito a Brescia un Coordinamento femmi-
nista per la gestione della legge sull'aborto e per la 
salute della dwina, che svolge attività d'informazione 
e consultorio ogni lunedì sera alle ore 21 presso !a 
sede del Centro della donna di via Volturno 35. 

Questa iniziativa non si pone però esclusivamente 
come momento tecnico di tramite tra le donne e le 
strutture sanitarie ma assume, significato solaments 
all'interno di un discorso più complessivo sulla salu-
te della donna su cui, da anni, il movimento ha im-
postato le proprie battaglie. 
Coordinamento per la gestione della legge sull'aborto 

e per la salute della donna - Brescia 

Errata corrige 
Per motivi tecnici nella pagina Donne di ieri 21 

ottobre è saltato il titolo del libro recensito. Il libro 
era AA.W. che cos'è un marito, visto dalla donna -
Ed. Mazzotta - pp. 129 - L. 3.000. 

Francoforte. Continuando a girare nella Fiera Internazionale del libro 

FRA UENOFFENSIVE: i contenuti non bastano 
fi § 
ir 

I 

k 
fé: 

•Francoforte, 21 — Que-
sta fiera è enorme. Qua-
si 5.000 stand, 300.000 li-
bri esposti. Si rischia co-
stantemente di perdersi 
nei via vai di alcune de-
cine di migliaia di perso-
Tie. Una piccola grande 
città. Siamo andate ieri 
a parlare con le compa-
gne della casa editrice 
femminista di Monaco 
Frauenoffensive. Quattro 
anni fa queste compagne 
stavano con la casa edi-
trice di sinistra Trikunt. 
Nel '74 hanno fatto pub-
blicare quattro libri di 
donne, tra cui « La pel-
le cambiata » di Verena 
Stefan. Il guadagno di 
quel libro, che ha vendu-
to cosi bene ha permes-
so loro di rendersi auto-
nome dalla Kunt. Erano 
16 donne, nessuna paga-
ta, organizzate in un col-
lettivo. Man mano che au-
mentava la produzione che 
vendevano più libri, han-
no potuto cominciare a 
stipendiarsi. 

II loro stand è sicura-
mente uno degli più fre-
quentati di tutta la fiera. 
Ci siamo messe in un an-
golo con Luise e Andre 
per farci raccontare un 
po' la storia di questa 

casa editrice. Una chiac-
chierata difficile per via 
di tutte le interruzioni e 
tutta la confusione intor-
no. Questo stand non è 
come tutti gli altri dove 
la gente passa e guarda. 
Qui le donne si fermano, 
vogliono parlare, voglio-
no sapere. 

Voi dite che siete un 
colettivo. Cioè che que-
sto lavoro per voi è una 
pratica femminista. Come 
si concilia questa pratica 
con il lavoro dì editoria? 

Un libro per noi non è 
una merce. Nella scelta 
del libro da pubblicare 
cerchiamo di trasportare 
l'espressione del movi-
mento. Pe r esempio, noi 
avevamo l'opzione per la 
pubblicazione di « Paura 
di volare » di Erica Jong 
e l 'abbiamo rifiutato. Sa-
pevamo già che sarebbe 
stato un grosso successo 
commerciale, ma a noi 
non piaceva il modello di 
donna che presentava. Co-
me non ci andava questo 
libro, non ci vanno nem-
meno i libri che ripro-
pongono la sterile con-
trapposizione uomo-donna 
con il solito vittimismo. 
C'è ima certa rigidità i-
deologica che donrina nel 

movimento femminista 
che non ci piace. Nella 
scelta del nostro program-
ma cerchiamo libri che 
esprimono una forza, an-
che individuale, è un'af-
fermazione positiva delle 
donne. 

Nel documento che ave-
te steso con le altre ca-
se editrici femministe per 
la fiera, vi definite una 
parte del movimento. Que-
sto vuol dire che le com-
pagne del movimento so-
no le vostre scrittrici, le 
vostre lettrici, o vul dire 
qualcosa di più. Cielo po-
tete spiegare un po' me-
glio. 

Quando arriva un libro 
lo leggiamo in due o tre 
e poi discutiamo tutte in-
sieme. Non bastano i con-
tenuti per fare un buon li-
bro. Non ci basta che sia 
scritto da una donna, da 
una compagna del movi-
mento. SOTO poche le dtMi-
ne che sanno scrivere be-
ne. Quando discutiamo un 
manoscritto che decidia-
mo di non pubblicare, scri-
viamo una lettera all'au-
trice, dicendole la critiche 
e i suggerimenti che so-
no venuti fuori dalla no-
s t ra discussione, chiaien-
6o che non vogliamo esse-

re noi l'unica istanza 'h 
giudizio, che non ci con-
sideriamo l'unico valido 
punto di riferimento. 

Suggeriamo loro di an-
dare a parlare con le al-
t re donne ai centri della 
doEina, che si organizzino 
discussioni collettiva. La 
stessa procedura vale an-
che per i libri che pubbli-
chiamo. Cerchiamo di co-
involgere più donne possi-
bile in un dibattito, orga-
nizzando discussioni negli 
ambiti del movimento f a n -
minista. 

Anche noi nella redazio-
ne donne di LC ci trovia-
mo spesso davanti a gros-
si problemi che derivano 
dal nostro potere-dovere 
di scegliere. Spesso non 
ci piace il linguaggio. 
Vorremmo sapere di più 
della vostra esperienza in 
questo senso. 

Non è un problema fa-
cile da risolvere. Per e-
sempio, ci sono dei temi 
su cui ci piacerabbe che 
si parlasse. Ja donna e 
il lavoro per esempio. Ma 
nco troviamo materiale da 
pubblicare. I manoscrit-
ti che abbiamo visto non 
ci piacevano. Il modo in 
cui le donne parlano di 

questo problema ci pare 
vecchiotto. Par noi il lin-
guaggio è molto importan-
te. Prima puWilicavamo 
una rivista trimestrale che 
per noi era uno strumento 
più diretto di espressione, 
che comporta meno media-
zioni di un libro, cffa non 
la pubblichiamo più, in 
parte per motivi finanzia-
ri s in parte perché il mo-
vimento si è ritirato, le 
testimonianze per iscritto 
sono liminuite. Anche l'al-
manacco quest'anno non 
uscirà per la prima vol-
ta in t re anni. Questo 
non vuol dire che non ab-
biamo più ragion d'esse-
re. Solo che oggi i pro-
blemi sono diversi. 

C'è da affrontare un 
nuovo rapporto con le isti 
tuzioni, d c ^ la legge sul 
l 'aborto che è passata. Le 
donne si danno altre for-
me di organizzazitxie. Si 
discute di una cultura al-
ternativa, e così via. 

Che rapporto vedete og-
gi tra ' voi e il movimen-
to? Nella scelta di nn li-
bro, non assumete a vol-
te un ruolo di avanguar-
dia? 

I \wstri problemi non so-
no staccati da quelli del 

movimento. Par esempio, 
i libri che abbiamo pub-
blicato questa primawra 
non hanno venduto molto 
bena. (Difatti ora abbia-
mo dovuto ridurre il nu-
mero delle compagne che 
sono stipendiate). Questo 
ci ha fatto riflettere. Ce 
sempre una certa dialet-
tica tra noi e il movimen-
to, tanto più oggi che U 
movimento è in crisi. Si 
è settoriaUzzato in tanti 
piccoli progetti, di cui la 
nostra casa editrice ne e 
uno. Forse investendo tut-
ta l'energia in questo no-
stro progetto avevamo per-
so la capacità di essare 
concrete, di rispacchiare 
quello che stava succ^en-
do intomo a noi. Abbiamo 
capito che dobbiamo sta-
re legate al cuore del mo-
vimento, che sono i can-
tri della donna dove si 
trovano le compagne che 
si occupano deUa salute, 
delle donne picchiate, d«-
l'educazione dei bambini, 
ecc. Questo, però, swza 
rinunciare alla p o s s i b i l i t à 
di introdurre tempi com-
Pletamente nuovi, cioè sen-
za paura di funzionare 
anche da stimolo. 

Nancy e Bû l* 
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Rhodesia 

Diplomazia del massacro 
Sebbene il primo ministro lan Smith sia andato 

fino a Niw York psr stipulare contratti di pace e 
garazie sui diritti civili, le truppe rhodesiane conti-
nuano il massacro in Mozambico. Un portavoce uffi-
ciale rhodesiano ha infatti annunciato ieri sera a 
Salisbury che l'incursione militare in atto da merco-
ledì sera contro postazioni nazionaliste delle forze di 
liberazione di Robert Mugabe, continuerà ancora per 
diversi giorni. 

Il primo ministro, abi-
tuato agli equivoci della 
diplomazia, ha comunque 
annunciato di aver rag-
•giunto un accordo con gli 
Stati Uniti e la Gran Bre-
tagna in merito alle ba-
si per una conferenza sud 
futuro della Rhodesia cui 
do\Taono partecipare tut-
te le parti interessate, in-
clusi i leaders guerriglie-
ri Robert Mugabe e Joshua 
Nkomo. 

« Abbiamo raggiunto un 
accordo su cinque punti 
basilari Mitro cui artico-
lar a la conferenza », ha 
detto Smith ai giornalisti 
dopo la riunione di oltre 
due ore con alti funzionari 
statunitensi e britannici al 
Dipartimento di Stato, fi-
gli comunque si è rifiu-
tato di aggiungere altre 
dichiarazioni che però so-
no state fatte dal portavo-
ce americano. Si è sapu-
to così che in un comuni-
cato congiunto sono state 
messe le firme a cinque 
« punti f<mdamentali e 
cioè: libere elezioni in un 
contesto di correttezza ; 
Cessazione del fuoco; am-
ministraeione transitoria ; 
formazitaie di forze arma-
te al servizio del gover-
TO indipendente; formula-
zione dei principi fonda-
mentali da includere in 
••una nuova costituzione, ivi 
compresa garanzie per i 
diritti del cittadino ». 

Nel loro incontro con la 
stampa, Smith e i tre fan-
tocci africarà del « go-
verno di transizione » di 
Salisbury che con lui han-
no partecipato aUa discus-
sione al Dipartimento di 
Stato, hanno ribadito inol-
tre di essere pronti a 
teattare « con tutta le par-
ti » indisi M-ugabe e Nko-
mo, sempre che non ven-

gano imposte pre-condizio-
ni « Lo abbiamo chiara-
mente detto ai nostri in-
terloctitori e pensiamo di 
essere stati compresi, ha 
detto Smith. 

Quando gli è stato chie-
sto di commentare le re-
centi accuse di Joshua 
•Nkomo secondo cui 226 ci-
vili, fra cui donne e bam-
bini, sarebbero stati mas-
sacrati durante le incur-
sioni dall'aviazione rhode-
siana, Smith ha sardoni-
camente risposto chieden-
do ai giornalisti se Nkomo 
avesse precisato che nei 
campi attaccati c'erano 
anche 30 istruttori milita-

Sembra che le «^Jerazioni in corso, effettuate sol-
tanto da forze di terra, per quanto id portavoce non 
abbia voluto fare altre dichiarazioni, siano tra le 
più importanti mai svolte dall'esercito rhodesiano. Els-
se hanno lo scopo di fermare ogni infiltrazione di 
guerriglieri dal Mozambico, ma soprattutto qualsia-
si bsntativo di destabilizzazione del controlla razzista 
di lan Smith. 

Pili volte il dead»* negro 
ha dichiarato che M fron-
te patriottico vincerà que-
sta guerra di liberazione 
che ormai dura da sei an-
ni, entro il marzo dell' 
anno prossimo, ^empre a 
proposito dell'incursione 
rhodesiana, Nkomo ha pre-
cisato che la base era «per 
non combatfcsnti » ed ha 
negato l'affermazione del 
governo di Salisbury se-
condo cui essa veniva u-
sata per l'addestramento 
dei guerriglieri nazionali-
sti. Una fonte delle Na-
zioni Unita ha difatti re-
so noto che l'area colpita 
è stata visitata da funzio-
nari i quali si sono resi 
conto che si trattava di 
un « campo disarmato » 
che sarebbero stato adi-
bito dairONU per 11.000 
rifugiati. Un alto commis-
sario dell'ONU per i pro-
fughi e persone handicap-
pate. 

Resta comunque il fatto 
che al di là dalle men-
zogne e delle macabre giu-
stificazioni, questi atti d' 
accusa stanno facendo tra-
ballare ia sicurezza di 
Smith. Viane da Londra, 
infatti, una notizia pubbli-
cata dal Daily Express 
secondo la quale lan 
Smith avrebbe deciso di 
dimettersi dalla sua cari-
ca e di abbandcnare la vi-
ta politica. Il giornale af-
ferma di avere appreso 
la notizia a Washington da 
« fonti diplomatiche » sicu-
re e che Smith avrebbe 
già preparato la letfcara di 
dimissioni. Resta da do-
madarsi se si tratti dell' 
atto conclusivo di un co-
scenzioso statista o del 
precipitarsi finale di un 
dittatore costretto a fug-
gire. 

V. C. 

ri cubani. 
'liitanto a Liisaka id lea-

der nazionalista rhodesia-
no Joshua Nkomo ha af-
fermato in una conferzn-
za stampa che l'incursio-
ne aerea da parte delle 
forze di lan àni th costi-
tuisce un « vero atto di 
banditismo che in ogni ca-
so non deve restare im-
piHiito ». Dopo aver re-
spinto come « im'assiurdi-
tà » il piano anglo-ameri-
cano per una conferenza 
suUa Rhodesia di tutte le 
parti in causa. Nkomo ha 
detto che Salisbury « sarà 
conquistata con la forza 
entro il tempo stabilito ». 

Torno subito, disse 
il dr. Killdar 

(Ansa) Londra, 21 — Una don-
^ inglese alla quale il medi-
co aveva ordinato di «rimane-
'•e a letto fino alla prossima 
visita» ha preso in parola V 
ordifte del dottore (che -rum era 
più ^ tormto a vederla), e non 
« è alzata per ben quaranta 
anni. 

I f i donna, rimasta non iden-
tificata, aveva apem 34 anni 
VOAiuki si era messa a letto per 
^ li^e influenza e. approfìt-
Ijiradol delia dimertìicanza del 
dottore, si è abbandonata ad 
tata crescente abulia non scen-

più dal letto e facendosi 
accwSre totalmente primn daUa 

e poi dal cognato. Solo 
Quando aveva ormai 74 armi ha 
chiomato nuovamente un. dottore 
e questi ha scoperto l'incredi-
Wte « degenza » riuscendo a po-
w a poco a far tornare in pie-
® la paziente. 

Il caso è stato riferito dal me-
^o, U dott. Peter Roe, svila 
'^sta medica « Lancet » come 

esempio « estremo » della cosid-
detta « svndcmie di Obtomov » 
(dal personaggio del romanzo di 
Goncharov rimasto come im-
bolo dell'apatia). 

Iran: manifestazione 
all'università 
di Teheran 

(AiBa) Teheran 21 — Una im-
ponente manifestazione ha avu-
to luogo stamane alla univ«^-
tà di Teheran, dove secondo le 
prime informazicmi circa 1500 
studenti si sono riuniti f>er scan-
dire BÌogans antigovemativi con-
tro il regime delio scià. 'La raa-
nifestazione fino a <iuesto mo-
mento sembra essersi svolta sen-
za incidenti di rilievo. 

'H re tore dell'università, pre-
vedendo la manifestazione orga-
nizzata in occasione d^' inizio 
aelle lezioni per gH studenti «iel 
I»-imo anno, ha rivolto ieri un ap-
pèllo agli amministinatori della 
legge marziale a Teheran aflbi-
ché si astenessero daM'inviare 
truppe nel « campus » oggi onde 
evitare possibili scontri tra stu-
denti e truppe. 

Guatemala: 
ucciso dirigente 
studentesco 

(Ansa-Afp) Città del Guate-
nala , 21 — Oliviero Castanedia, 
presidente della associazione de-
igli studenti universitari del Gua-
tanala, è stato ucciso ieri a 
mezzogiorno nel centro delia ca-
pitaile. Castaneda figurava in 
una lista di 38 persone minaccia-
te di morte dall'« esercito se-
greto anti-comunista » (estrema 
oesfa^). Tra le altre persone i 
cui nomi sono contenuti nella 
'lista sono il rettore dell'universi-
tà, i nani stri della difesa e del 
lavoro e intellettuali definiti di 
sinistra dal!'«esercito segreto» 
in tm comunicato d i f f u ^ tre 
giorni fa alia stampa. 

Castaneda è stato ucciso al-
cune ore prima di una «marcia 
di iutto» nazionale indetta per 
commemorare la morte di nu-
nifestazioni sveltesi all'inizio dèi 
merose persone durante le ma-
rne^ per protestare contro F 
aumento delie tariffe dei tra-
sporti pubblici. 

PER LA LIBERTÀ 
DI YANNIS SERIFIS 

All'inizio di novembre sarà processato dal tribuna-
le del Pireo Yannis Serifls, che rischia l'ergastolo 
per la gravità delle accuse mossegli. Yannis Serifls 
è un operaio metalmeccanico che fu molto attivo nel-
la lotta contro la dittatura. La giunta lo aveva mes-
so nella lista dei ricercati come membro del « 20 Ot-
tobre », un gruppo clandestino della resistenza, ma 
egli riuscì a sfuggire aUa cattura. Dopo il crollo 
della dittatura, Yannis Serifls si dedicò ad organiz-
zare un sindacato fra gli operai di una fabbrica del-
la multinazionale tedesca AEXl al Pireo. Fu eletto nel 
comitato di sciopero quando nella primavera del 1977 
gli operai scesero in lotta per due mesi. Dopo la fi-
ne dello sciopero fu perseguitato come altri militanti 
di punta dèi sindacato. 

Per questo, Yannis Se-
rifls era un bersaglio idea-
le per una montatura 
quando fu compiuto, sen-
za successo, un attentato 
che mirava ad incendiare 
lo stabilimento della AEG. 

Un'organizzazione clan-
destina «Solióarietà Inter-
nazionale », rivendicò l'at-
tentato come contributo al-
la protesta mondiale per 
l'assassinio di Andreas 
Baader e dei suoi compa-
gni a Stemmheim. 

Durante l'azione un 
membro del gruppo — 
Christos Kasimis — fu uc-
ciso e due poliziotti feriti. 
In una lettera alla stam-
pa il gruppo « Solidarietà 
Internazionale descrisse 
come si svolse la sparato-
ria e come Christos Kasi-
mis fu ucciso dalla polizia 
mentre cercava di scap-
pare. 

La polizia tirò fuori la 
teoria secondo la quale 
Kasimis fu catturato vivo 
e che furono i suoi compa-
gni ad ucciderlo « per 
chiudergli la bocca ». Po-
chi giorni dopo arrestaro-
no Yannis Serifls e lo ac-
cusarono di partecipazione 
all'attentato, di assassinio 
nei confronti di Christos 
Kasimis. e di tentato omi-
cidio nei confronti dei due 
poliziotti feriti. Da allora 
Yannis Serifls è stato te-
nuto in carcere nonostante 
la montatura fosse eviden-
te. La sola « evidenza » 
contro di lui consiste nel-
la testimonianza dei due 
poliziotti feriti durante 1' 
attentato che dicono di 
aver riconosciuto Yannis 
dopo che era stata loro 
mostrata una sua fotogra-
fia. Gli avvocati della di-
fesa hanno invece dimo-
strato che i due poliziotti 
sottoscrissero questa ac-
cusa prima che qualcuno 
avesse mostrato loro qual-
siasi fotografia. La loro 
testimonianza era stata 
semplicemente prefabbri-
cata. Al contrario l'eviden-
za mostra che fu la poli-
zia a sparare a Kasimis 

e a cercare di coprire la 
loro responsabilità incol-
pando Yannis Serifls. I 
tests balistici fatti dall' 
esperto italiano prof. Fau-
stino Durante dimostrano 
che Kasimis fu colpito con 
una Smith and Wesson. 
che è la pistola in dota-
zione aUa polizia greca. 

La perquisizione contro 
Yannis Serifls non è un 
episodio isolato di provo-
cazione poliziesca. Fin dal-
la caduta della dittatura 
militare nel 1974, il gover-
no di destra di Karamanlis 
ha tentato in tutti i modi 
di inficiare anche i limi-
tati spazi di libertà con-
quistati dalla classe ope-
raia in Grecia. Gli ultimi 
12 mesi hanno visto il nuo-
vo governo andare verso 
l'instaurazione di uno sta-
to di polizia. Sono state 
varate leggi antisciopero 
e antisindacali e leggi che 
aumentano i poteri della 
polizia per arrestare chi 
partecipa a manifestazio-
ni. Le nuove leggi sono 
passate con la scusa del-
la prevenzione del terrori-
smo e già quattro persone 
sono in carcere con pene 
da tre a nove anni perché 
sospettate di detenzione di 
bottiglie molotov. Otto per-
sone sono state ammazza-
te dai sempre piìi nume-
rosi poliziotti dal grilletto 
facile in varie occasioni 
in cui la polizia stava cer-
cando di arrestare qual-
cuno per motivi che van-
no dal piccolo reato alle 
attività politiche. 

E' evidente che in un 
tale clima la campagna 
per liberare Yannis Seri-
fls è importante per la di-
fesa dei diritti democra-
tici in Grecia. Il Gomita 
to per la Difesa di Yan-
nis Serifls ha iniziato la 
sua attività sino dal gior-
no del suo arresto ed ha 
bisogno dell'aiuto di tutti 
in particolare ora che il 
processo è imminente. 

Comitato per la Difesa 
di Yannis Serifis 
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Vogliono mandare 
al confino le lotte autonome 
// comitato politico ENEL 

L'udienza del K otto-
bre riguarda Vincenzo Mi-
liucci militante del Comi-
tato Politico ENEL. 

AHa fine del '70 alcuni 
tecndci ed impiegati dél-
J'ENBL uscirono dal sin-
dacato Fn>AE-<X;iL (al-
cuni di loro avevano an-
che incarichi direttivi) 
sulla base della contesta-
zione celia evoiuzione col-
laborazionista dei sindaca-
to che in quel periodo 
si accingeva a cogestire 
la risto-utturazione dell'en-
te e diedero vita ai Co-
mitato Politico ENEL 
(CPE). n sindacato ten-
deva ad accentuare gli 
elementi di corporativi-
smo }M-esenti t ra i lavo-
ratori «ìell''ENEL. Per 
contrastare questo proces-
so il CPE intraprese una 
campagna pciitica (io slo-
gan era «gli elettrici so-
no dasse cperaia) di sen-
sibilizzazione e collega-
mento con il resto della 
classe, partecipando, sia 
p w e in modo critico, a 
tutte le manifestazioni e 
agli scioperi indetti all' 
epoca dai metalmeccanici 
e dagli edili, con partico-
lare riferimento alle fab-
briche ed ai «intieri del-
la Tiburtina. Il comitato 
era stato tra i fondatori 
del Manifesto a Roma, 
ma alla fine di questo 

lungo periodo CÌÌ parteci-
pazione a scadenze ope-
raie, intravedendo nella 
scelta del gruppo di par-
tecipare alle eiezioni dei 
'72 una involuzione istitu-
zionale usci, insieme aile 
•altre situazioni operaie 
(CoUiattivo Policlinico, 
CUB ferrovieri. Comitato 
Operaio FIAT di Grotta-
rossa). Dieoe così vita al-
la prima esperienza di 
autonomia cperaia orga-
nizzata a Roma aprendo 
tra i'aitro una sede di 
dibattito politico a Via 
dei Voisci nei quartiere 
San Lorenzo. 

AU'interno dell'ENEL 
in tutto questo primo pe-
riodo venne privilegiato 
l'intervento nei settori 
operài (agenzie e squa-
dre lavori). Venne ela-
borata una piattaforma 
operaia che prevedeva il 
raggiungimento per mez-
zo di automatismi della 
qualifica di specializzato 
(B2) da parte di tutti gii 
operai. Sulla base di que-
sta piattaforma si svilup-
parono tutta una serie 
di lotte autonome su ba-
se nazionale che porta-
rono al raggiungimento 
dell'obiettivo prima a To-
rino, poi nel Veneto e 
infine, nel 1977-78, a 
Roma. 

L'inizio delle lotte sul-
le tariffe elettriche e 

contro gii stacchi ('72) 
consentì, soprattutto me-
diante le assemblee degli 
autoriduttori con gli stac-
catori, di confrontare a 
livello sociale i discorsi 
sul collegamento e l'uni-
ficazione con la classe 
operaia che si facevano 
dentro l'ENEL. Questo 
fu un momento molto im-
portante nell'evoluzione 
del Comitato e portò da 
principio al rifiuto da 
parte degli operai di ef-
fettuare gli stacchi e poi, 
conseguenza di ciò, ob-
bligò l'ENEL a rinuncia-
re alla sospensione della 
fornitura di energia 
elettrica agli autori-
duttori, sancendo cosi, di 
fatto, la loro vittoria. 

Come ulteriore momento 
di socializzazione della 
sua esperienza il CPE 
partecipò alla grande se-
rie di occupazioni di case 
del '74 e alla lotta di San 
Basilio. Il carattere delie 
lotte portate avanti creò 
dei legami naturali con al 
tre esperienze di lotte au-
tonome che in quei perio-
do ('72-'73) si andavano 
sviluppando (assemlee au-
tonome dell'Alfa, della 
Fiat, della Pirelli, della 
Sit-Siemens e dell'Italsider 
di BagnoM). Queste real-
tà diedero vita ad un con-
vegno a Bologna, nel mar-
zo del '73, in cui si inco-

Le vertenze 
giudiziarie con l'ENEL 
Nel corso della sua esistenza 

il Gomitata Politico ENEL si è 
trovato a dover affrontare tutta 
una serie di vertenze giudiziarie 
con "ENEL in quanto l'ente ha 
sempre cercalo di negare al 
CPE il diritto di rappresentare 
in sede arbitrale i lav>oralari sot-
toposti a procedimento discipli-
nare. Il procedimento usato è 
semplice: ogni volta che viene 
punito il lavoratore e che que-
sti conferisce al CPE il manda-
to di rappresentarlo l'ENEL sal-
ta la fase arbitrale e adisce 
direttamievie al magì^ato al 
solo scopo di disconoscere il 
CPE. In tutte le cause che si 
sono avute in questi anni l'en-
te ha sempre perso e il CPE ha 
ottenuto in tal modo tutta una 
serie di riconoscimenti a livel-
lo giudiziario. Ad esempio nella 
sentenza del pretore Foli si di-
ce: ^ ...In proposito si deve os-
servare dalla copiosa documenta-
zione.... (che) si può facilmente 
determinare che il CPE esplica 
...un'attività prevalentemente sin-
dacale... » e nella sentenza di 
appello del tribunale <M Roma 
•si legge : « n.on pare al Tribuna-
le che possa contestarsi la na 
tura sindacale <ti detta organiz-
zazione » (CPE}. 

N^Ie testimonianze che ripor-
tiamo oggi il pretore cerca ap-
punto di stabilire quale sia il 
carattere e il modo di opera-
re del Comitato, per questo ri-
sultano particotarmente impor-
tanti le parole di Maffei (diri-
gente ENEL) quando confronìa 
il CPE con i sindacati cvnfe<k 
rali. 

minciò a sviluppare e a 
verificare un primo pro-
cesso di organizzazione a 
livello nazionale. 

Un ulteriore sviluppo 
della presenza del CPE 
all'Enel venne rappresen-
tato dall'inserimento dei 
tecnici nelle lotte a parti-
re da una contestazione 
del proprio ruolo. Il pe-
riodo storico è quello del-
la crisi dei rifornimenti 
di petrolio a seguito della 
guerra del Kippur. 

Proprio allora l'ENEL 
decise di comprare 32 cen 
trah termoelettriche, 
« chiavi in mano » (cioè 
complete). Conseguenza di 
ciò era da una parte una 
ulteriore ristrutturazione, 
dall'altra una p ^ s a di 
coscienza da parte dei tee 
nici delia inutilità del 
proprio ruolo e dell'esse-
re dei puri esecut<H-i (la 
cosi detta proletarizzazio-
ne dei tecnici). -Sulla ba 

Il 26 ottobre prima udienza per de? 
cidere sulle proposte di confino. 
Molti dei compagni proposti appar-
tengono al Collettivo del Policlinico, 
e al Comitato Politico ENEL. Si 
esplicita così che il confino è una. 
misura di prevenzione dello svilup-
po di lotte autonome. E' il risvolto^^ 
individuale del provvedimento col-;^ 
lettivo della precettazione. Diffon-
dere l'informazione sulle lotte che 
questi compagni hanno fatto e fan-
no è un modo per impedire che I 
nostri compagni vengano mandati 
al confino 

S8 di questa situazione il 
CPE propose una piatta-
forma che a somiglianza 
di quella operaia introài-
ceva una carriera auto-
matica abbandonando i 
passaggi di categOTia per 
merito o professionalità 
acquisita. 

H risvolto politico di 
questa coscienza fu una 
sempre piij precisa insu-
bordinazione ai progetti 
imperialistici, di cui 1' 

ENEL è fiduciario in Ita-
lia, come ad esempio il V̂, 
Piano Nucleare. 

Il ruolo avuto dal CPE 
nella lotta al Piano Nu-
cleare sia attraverso la 
stesura di documenti e la 
reahzzazione di marnanti 
di dibattito sia attraverso 
iniziative di lotta (Mon-
talto di Castro nel '77 e 
Nuova Siri nel '78) appar-;^^^^ 
tiene però alia storia diTfi 
oggi. 

Pier Luigi Neri - Segretario regionale della 
UIL-Elettrici... So che il (CPE.ndr) è presente 
in quasi tutte le maggiori unità produttive dell' 
ENEL. Per presenza intendo presenza attiva... 
Tra l'altro alle assemblee indette dalle OOSS 
intervengono rappresentanti del CPE e all'ul-
tima indetta nel febbraio 1978 per discutere sul 
convegno delI'EUR, Miliucci, a nome del CPE, 
ha presentato un ordine del giorno contrappo-
sto a quello interlocutorio delle OOSS aderen-
ti alla Federazione Unitaria e l'ordine del gior-
no del Miliucci ricevette un numero di voti vi-
cino alla metà dei partecipanti: vi erano circa 
500 o 600 partecipanti... Il CPE ha proclamato 
scioperi anche in giorni ed ore diversi rispetto 
alla federazione unitaria: ...Il CPE proclama fini 
che riguardano l'inquadramento dei lavoratori 
con particolare riferimento all'introduzione di 
ipotesi di progressione automatica o di ricono-
scimento di una qualifica superiore a determi-
nate categorie di lavoratori... II CPE... porta 
avanti rivendicazioni... (con) una finalizzazione 
politica diversa di quella propria delle OOSS 
maggiormente rappresentative... 

Aldo Maffei - direttore del compartimento di 
Roma. Ho avuto incontri con i rappresentanti 
del CPE... (che) venivano a discutere su san-
zioni disciplinari... Non è mai capitato che un 
dipendente qualsiasi si presentasse a trattare 
una questione riguardante un altro. Per trattare 
argomenti relativi ad altri dipendenti veniva-
no o rappresentanti sindacali o rappresentanti 
del CPE... Diverse volte in occasione di alcuni 
incontri con rappresentanti del CPE... si è parla-
to di situazioni relative alla mancanza di per-
sonale, sottoinquadramento, straordinari e simili. 
Sopra ha detto che ricevevo rappresentanti dei 
CPE in quanto sapevo che Morandi, Miliucci, ec-
cetera, erano tali e firmavano i comunicati. Non 
ricordo se si siano mai presentati come rappre-
sentanti del CPE: io li riconoscevo come tali, 
.^nche per i rappresentanti sindacali quando ven-
gono da me ricevuti essi non si qualificano come 
tali perché li riconosco... 

DATI SU SCIOPERI AUTONOMI 
INDETTI DAL CPE 

Dati forniti dalI'ENEL su ordinanza del pretore Pivetti 
sulla partecipazione degli operai della agenzia della zona di 
Roma agli scioperi indetti dal C.P.E. I dati sono relativi alla 
vertenza sull'ottenimento automatico della categoria B 2. 

22 aprile 1974: sciopero di 1 ora in 6 agenzie 47 su 217 22% 
23 aprile 1974: sciopero di 1 ora in 5 agenzie 36 su 180 20% 
24 aprile 1974: sciopero di .1 ora in 5 agenzie 33 su 180 18% 
26 aprile 1974: sciopero di 1 ora in 2 agenzie 7 su 70 10% 
18 aprile 1975: sciopero di 1 ora in 12 agenzie 300 su 466 64% • 
19 maggio 1975: sciopero articolato da 1/2 ora a 3 ore in 76 su 210 36% ^ 

5 agenzie 
20 maggio 1975: sciopero articolato da 1/2 ora a 2 ore in 150 su 327 46% :; 

8 agenzie 
21 maggio 1975: sciopero articolato da 1/2 ora a 1 ora e 174 su 414 42% 

mezza in 10 agenzie 
26 maggio 1975: sciopero articolato da 1/2 ora a 1 ora e 78 su 167 47% 

mezza in 4 agenzie 
28 maggio 1975: sciopero articolato da 1 ora a 4 ore in 42 su 164 26% 

4 agenzie 

Dalla prima pagina 
no pili profondi e infat-
ti questo « Tnovimento » 
ha delle caratteristiche 
molto importanti. 

Proviamo ad elencarne 
alcune. In primo luogo è 
ia prima volta che un, 
contratto firmato viene 
rifiutato così massiccia-
mente da tutta la catego-
ria, e che una categoria 
cosi numerosa trova la 
forza autonoma per scen-
dere in lotta,' coUegarsi, 
fare viaggiare le infor-
maziom, gestirsi in prima 
persona. In quindici gior-
ni, per esempio, ima 
struttura burocratica e 
contraria agli interessi 
degli ospedalieri (la Fio, 
Federazione Lavoratori 
Ospedalieri) è ^ta pra-
ticamente spazzata •via da 
chi dice di rappresentare; 
ma non solo, c'è stxtio — 
per esempio in Lombar-
dia e in Toscana — un. 
terremoto negli stessi 
consigli dei delegati, e-
sautorati e sostituiti da 
comitati di lotta; c'è sta-
ta insomma una autoge-
stione della lotta che è 
stata in grado di battere 
le calunnie della stampa, 
di spuntare l'arma della 
precettazione (e qui ha rn-
fhdto l'esempio cfei marit-

timi di quindici giorni 
fa), di non delegare. 

« Noi siamo forti perché 
abbiamo fatto da soli, 
senza sindacati, senza 
partitini »; questa frase 
pronunciata durante Tas-
semblea degli ospedcdieri 
lombardi venerdì al San 
Cario ha ricevuto un'ova-
zione. 

Secondo punto: in que-
sta lotta non c'è solo 
V esigenza salariale di 300 
mila lavoratori tra i peg-
gio pagati d'Italia; c'è 
il ricordo di altri obiet-
tivi per cui già si è 
lottato: in particolare 
quello delle assunzioni, 
dell'ampliamento delle 
piante organiche, della 
minore fatica e della 
maggiore assistenza. E 
questi obiettivi, per cui 
si è scioperato in que-
sti anni a Roma, a. Mi-
lano, in tanti altri posti 
sono obiettivi di vera ri-
forma sanitaria, dì mi-
glioramento dell'assisten-
za. Sono l'esatto contra-
rio di un piano governa-
tivo che, sciacallesca-
m^ente sciacquandosi la 
bocca sulle sofferenze 
dei malati o sui topi che 
corrono nelle corsie, ha 
già ufficialmente pro-
grammato in molte re-

gioni la diminuzione dei 
posti letto, il peggiora-^ 
mento dell'assistenza, la} 
diminuzione delle piante} 
organiche. Certamente in] 
questa lotta non tutti gVr 
obiettivi sono espliciti, ma 
basta vedere come si è 
sviluppata, la partecipa-
zione di massa alle as-
semblee, la quantità dei 
partecipanti alle due ma-
nifestazioni di Firenze (a 
Roma non è stato possi-
bile vederli perché la po-
lizia lo ha vietato) per 
capire che c'è molto di 
più. C'è la rabbia per 
vedere l'assistenza di 
classe, per vedersi tra } 
lavoratori più sfruttati, 

per vedere gli ospedali 

in mano ai baroni, per 
l'autoritarismo delle ge-
rarchie, per un sindaca-
to bellamente inserito m 
questo gioco, per ammi-
nistrazioni di sinistra co-
modamente adagiate « 
questo ruolo. ' 

E c'è un ultimo punto,' 
quello che il governo te-

me di più. Il valore del-
l'esempio, alla vigilia ai 
rinnovi contrattuali co-
struiti nel segreto, con-
cordati nelle segreterie 

dei partiti, non discussi 
con i diretti interessati-

Tra gli ospedalieri c e 
anche, probabilmente, w 
coscienza di stare danao 
questo esempio. 
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